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STORIA ' 

NATURALE. 

SUPPLEMENTO ALLA STORIA 
D£Gu Animali quadrupedi. • 

AGGIUNTA 

• ali' art'mU 

DELL' OE150 BIANCO » . 

• 

O efpongo quivi (iav* h) la figura 
ilell'orfo bìiiico di mare^ format» 
ibpra QQ cKlecno che jhì è flat# 
inviato if Inghìlterrli dal fu Sigè 
Coliofon . Se quciìo difegno é 
efatto , è egli pure evidente cb« 
Torfo marino è di molto differente da quel-' 
lo di terra y e che fi può riguardare come 

una fpecie paiucolaie» La teka è fiogolar- 

A 2 



[♦J Edn. in 31 voi Tom XXX, fag 149 e fegfK 
fidto. Il vok Tom. Xii , ^ijf . 390 « /^Ji, 




4; SuppUmento alla Storia 

mente sì lunga in confrbocò (fi quella deir 
orfo ordinario , che quello ftio -carattere 
batterebbe a formarne due fpecie dipinte ; 
ed t Viaggiatori hanno avuto ragione da 

dire, che coteli orfi fono affatto diverfa- 
mente figurati dai nolhi ; ch'elfi h.mno la 
telU molto più lunga , ed il collo pure più 
lungo che -non gli orfi di terra ; d'altronde 
in quello difegno delT orfo marino appari. 
• fce che Tertremità de* piedi fono afìai dif- 
feraatt da quelle de* piedi dell' orfo di ter- 
ra > quelli hanno qualche cofa della forma 
della mano delTuomo, laddove Teflremità 
de' piedi dell* orfo marino è fatto a un di- 
preflb c^me quella de* groffi cani , o d^Ii 
«Ir ri animali . carni vort di quello genere ; 
d'altra parte alcune relazioni cf fanno cre- 
dere che v' abbia di corelìi orfi marini di 
molto più grande corporatura che non fieno 
} nolhi più grandi orfi di terra . Gerardo di 
Vcira , dice pofitivamente che avendo ucci» 
fo uno à\ queli) orfi, ed avendone mrfurata 
la lunghezza della pielle dopo di averlo fcor* 
ticato , era effa lunga ventitré piedi , ct6 
che farebbe pi2^ del triplo di quella de* no* 
ftri pi ili grandi orfi di rem if). Trovafi al- 
tresì méU» raccolta de* viaggi dd Nord > che 



•^o) T;e naviqa/.iom ammirabili fatfe (iai»li Ciao-. 
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degli JÌniméli fundrupeii. 5 

•ue(U orfi tnarini fono affai piò grandi e piii 
feroci degli altri. Gli è perb vero che in 
^uefta medefima raccolta fi trova che co- 
munque quefii orfi fieno dei noftri diverfa- 
mente formati, ed abbiano la tefta e*l col- 
lo più lunghi , il corpo più fciolto, più afìS- 
; lato e più agile, efli fono non però di meno 
qaafi della mcdlefima grandezza che i ooftri 
orfi {b). 

Tutt'i Viaggiatori s* accordano a direi 
ch*e.ffi tono anclie differenti dall* orfo co- 
mune neir avere le tjffa della tefb molto 
* pìb dare^ e cosi infatti. dure « che«^qualfi« 

. voglia colpo di matta , cKé fi poffa fcarìca- 
re fopra di loro, non danno il menomo fe-r 
gno di rtordimento , benché il colpo fia cosi 
forte da ftramaziare un bue, molto più un 
orfo ordinario. I relatori convengono altresì 
che la voce di quelli orfi marini radbmiglia 
anzi air abbaiamento d*un cane rauco, che 
non air urlo dell' orfo ordinario • Roberto 
. Lade afficura che ne* contorni del finaie di 
iRupper fono ftatt uccifi. due orfi marini 
ld*ona prodigsofa: groflèzza^e che quelli ani« 
siali affamati, e feroci fi erano con tanta 
furia avventati ai Cacciatori , che avevano 
ammazzati varj Selvaggi , e feriti due In- 

Ai 



(•) Raccolte de* Vitgsi At\ Noti. ìEmmii, I7t6, 
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6 Suppìememo alla Storia 

|le(f. Trovafi alla pag. ^4 e 55 M terto 
Viaggia degli Olamien al Nord , ch'efiTi uc- 
•«ifrro fuile corte della nuova Zembla un 
orfo marino , la cui pelle era tredici piedi 
lunga, coficchi tutto confiderato io prepon- 
derei a credere che queflo animale sì famo- 
fo per la Tua ferocia fia realmente di una 
ffooit più^gcaode che quella éi WQHn ot&. 



AGGIUNTA 



àclV AGOUTI del PACA 
c dell' AKODCHI ; 

POco ci refta da aggiungere a ciò che già 
abbiamo delfagouti ragionato. II Sig. 
della Borde ci fcriveibitanto eh' è quefto il 
«wdrt^^fde più coansae aUa Qujaiia j tuttU 



S!*' ^ 3* Tom. XVU , pag. 208, 

.« *J ^ T»»- vili • /«g. 7s. 

Edtz. im 3s «ra/, Tom. XXI, pag. lor. 

* Eci«. m 32 re/ Tom. XXX, />a|r. igj. 
fida. Ili 4i vW. Tom. XII» fH^ W. 



degli Ammti quaimptU . f 

bofchi ne fono pieni tant® fiiHe alture che 
al piano ed anche ne' luo£^hi iorrurnofi . 

„ Effo è, dic'e^li , della groflezza d'an» 
lepre , la ftia pelie é dura e idonea a fàm 
^e'tonm di fcafpe, che fono di kinghiiTiaift 
durata-, eflb é fenzé graicis; la foa tai-kte 
' è nielttemeno bianea. , e ^akù coà budda 
eome queBa del coniglio, amdo it mti^ 
aio fasore e*i fnedefimo odore. Vecchia o 
gioTafìe che fia la carne è'fe«mpre tenera, 
i migliori però fono quelli della riva del 
mare ; piglianfi colle trappole , fi atrendo^ 
no al polio per ucciderli, s' infef^uifcono coi 
cani. GÌ' Indiani e i Negri eh' hanno l'arte 
di gabbarli , ne uccrdoao quanti voglioiiò • 
Allorché fono infeguid ^ Ci gettano alP ac^ 
qua , o come \ conigli nafcolidonf} he* bu* 
chi ch'eglino fi (boo fcavati, o nellecavità 
delle plance» Maoginio coHe loro eamptf 
come gli fcoiactolr; il loro cibo ordinario^ 
il quale' Tovénte eflfi nafcondono fottensà 
per trovarlo al bifògno , fono i noctioli 
del maripa, del tourlouri, del corane ec. ; 
ed allorché efTì hanno interrati corefH 
noccioli , li lafciano alcuna volta fei rnefì 
fotterra feoza farne ufo y fono altrettanto 
feo^odi che i 4C0iu^i»< Mattono a lucè 
tre o quattro piccioli , e talvolta cinque a 
tutte le llagióui xiell'anno . Noa abttaao ia 
gran numero uejla jRiedefim^^ t^oa , dove fi 
trovano XoUtar; » ovveroi oaadrt *«o* figtj ; 
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ftMotneflicanfi facilmente, e mangiano quafi 
d*ogni cofa ; addomeftkati -che ùno non fi 
dtfeoftaoo gtiari , c nsrengooo volentieri a 
ca(^ ; xooferVano ì>on pertanto qualche poco 
del loro umore Selvatico . Gcoerameote elfi 
alla, notte fi (hniio nelle lóro tane, ameno 
che^nòn rirptenda la luna, ma per Io piA 
paflano t! giorno a correre ; e vi ha delle 
contrade come verfo le foci del fiume delle 
Amazzoni , dove quelli animali fono così 
numeroij 9 che s'incontrano ipe([o a.veii^ 
tane* ' » ♦ 

' De e 'Pa cà. . ' 

. Siccome non abbiamo dato ^ che una $gii« 
ra.difegnata fopra di oh troppo giovine pacà^ 
il qual non era per ^cdie giunto alla metà 
del fiio.crefcimiRitOye dacché ci è arrivato 
«no di quelli àntmalr vivo, eh* era già pi^ 
grande di quello che fu da noi defcritto ; 

10 rho mantenuto in mia cafa , e dal mefe 
dello fcorfo Agofto del 1774 fino a quefto 
giorno 28 Maggio 1775 ^ Tempre venuto 
crefcendo molto confiderevolmente . Io ho 

f pertanto creduto di farlo difegnare, e darne 
a figura (^4ii. //.) colle offervazìoni fette 
fttUa manitfia del vivere ; il Sig. Trdconrt 



9^ X4Ì2. in 32 voi. Toni XXI , tft^, AV, par. 119. ■ 
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dtgli jinimaìi quadrupedi . 9 

le hft con efatrma compilate» ed io ne fog- 
giungo l'eArano. » 

Si è fatta coflniire a qaefto animale una 
picciola cafetta di legno, dentro cui eflb pat 
fava il giorno molto tranquillamente , mat 
£me quando abbonda di cibo* Egli |>are aU 
tresì che abbia dell' affezione al (uo ricovero 
linchè dura il giorno, poiché vi fi ritira fpon- 
taneamente dopo di avere mangiato ; ma alT 
. annottare manifeda un defiderio veemente 
di fortirne col dimenarli continuamente , e 
col rodere co'-denci i cancelli delia fua pri« 
gione^ Io che non addiviene mai di giornO| 
tranne allorché ha neceflTità di fare ì fuoi 
bilbgni ; perciocché non folo non ne f$t mai^ 
ma è anche inrofierente di qualfivoglia fpor* 
cheiza nella Aia fianzetta ; ad a fgravarfi 
fe ne va più lungi che pub • EfTo getta via 
rovente la paglia che ^li ferve di letto, dac- 
ché abbia pigliato dell odore , come per do- 
mandarne della nuova ; que(h vecchia pa- 
glia la caccia fuori col fuo mufo , e va ìa 
cerca del lino e della carta per rinnovarla* 
Non era la Tua cafetta il folo luogo che ia« 
contraffe il fuo genio, ma tutti amava ei.hnr 
.dio;gli ofcurt oakondigli; Ma va fpeOb m 
Bttovo ricomo negli armari che trovava 
aperti 9 od anche foxM i fornelli della codi- 
na , avanti però efTo vi fi apparecchiava un 
Ietto , e dacché erafi una volta pigliata ia 
briga di Marvifi > non fi poteva più cavarlo 
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10 Supplemento alla Storia 

dal nuovo domicilio fuorché t forza; pare 
che la nettezza (ìa così cmogenea a queft* 
animale ^ di' era femmina , cne elTendofele 
Alto m groflb toaiglio mafchio al tempo 
cb*e<& «ra fai cablo per teotarae Paccop» 
piamento ^ efla gli pìglib iAV arverlio«è% 
dacché quefto fece i fuoi bifogni nella loro 
gabbia comune , mentre prima avevalo efTa 
moko bene accolto da fperarne un buon fuc- 
ceflb ; facevagli anche delle confiderevolif- 
fime cortefie col leccargli il nafo, gli orec- 
chia e'I corpo; equafi tutto rilafciavagti il 
cibo feaza cercare a dimezzarlo ; ma dacché 

11 coniglio ebbe lordata la gabbia , affa im- 
mantinente fi ritirò nel fondo d'un vecchio 
angario 9 in cui formoffi dii bor|cd di lino 
Qn letio di carta » ed alla fna cafetta non 
riveane fe non dappoiché la vide netta, e 
%ombra dell' ofpite incivile eh' erale (lato 
dato. 

Il paca fi accoffuma facilmente alla vita 
domeiiica; è d'indole dolce e trattabile fin- 
ché non venga provocato allo fdegno ; ama 
d' effere accarezzato ^ e lecca le mani delle 

Erfooe accareisalritii difliattne anelli che 
nno di lui Cura , e ne nlilcerBe perfetta- 
mente le loro voci. Fregato (A dorfo fi di« 
ftende . e Cira;afi fili venttfe» ed akima voi* 
ta anche efprime * la liia riconoftenta eoa 
nn picdol verlb, e pare che chieda la con- 
tiDuazioae. Non ama però d* effere pigliato 
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degli Amm^n quadrupedi^ li 

» 

per trafportarlo , e fi dibatte fortemente , c 
replicatamente per L<;fuggire dalle mani; ' 

Eflb ha i iTiufcoli robuiliflimi , e'I corp© 
mafTiccio ; la pelle nondimeno é cosi fenfi* 
bile che ai più leggiere contatto fi rkeciie 
vivamente. QptftagrsB^feèfibilkàcaniov* 
qiw per Io piik accomp^mata dalla tfolY2*b- 
9a Iprodikc; in i|ii*tirivelrai9ifl;li r«fcc0ffi'Hti 
collera »«U(ifcbè«iene'idi«troppooWkAeo^ 
ed mro bitCKsvohr t)ggeitt» riieAe idnm- 
ri ; la folli vtfU'd^A jume^a hii''(com!)ffinue9 
lo fa eflere di cattivo' umore . Si è offtrvaop 
che anche chiufo nella Tua car3tta ne mor- 
deva la porta , e faceva di tutto per fortir- 
ne , perciocché era entrato nella camera 
un cane ftraniero ; fi credette a principio 
che U neceKìù di fave . i (fttoi bifogni ine b 
fpingeflFe a ufcire; ma fu grande h ibf{mlk 
«bfché effendo oidfld in libertà il wveotb 
jmpflov^ifaneme ni omb' che gii fcet* 
va nlctto «ale , e 'tale gli diede nnr itiorfb 
da farlo gridare : fi è non per8 di memo in 
pochi giorni addomedicatt) col medefimo 
cane. Non è punto diverfo il trattan:5ento 
ch'efTo fa alle perfone incognite che lo mo- 
lellano; ma non morde giammai quelli^ che 
di lui hanno la cura; non atna i ragazzi , 
e gPiofeguifiee affai rolentieri . Indizio del- 
la foa càiera i ima fpecie di fremito-dei 
deffti, ed* un grugnito il quale i fenapre 
fenieto del fiio picciolo Aurore» 

A 6 
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: Quefto animale fta foventc m pedi^cioè 
afTifo (iil'fuo di dietro 9 ed alcuna volu paf* 
«la luogo .tempo in (iffatta poiitara ; fii il 
.fembiame ài pectiiiaf fi la tcih ^ ed t muda- 
eh) colle tbf aainpe , le quali lecca » ed ogni 
-voita umetca. di Uliva ; fpeflò adopera ametr- 
due le zampe a pettmarfi ; indi fì gratta il 
corpo fino a quelle parti, cui può arrivare 
colle medefjme lampe davanti , e per ter- 
minare la Tua picciola tavoletta fi ferve di 
«quelle di dietro , e fi eratta le reftanti parti 
che poflono eilere fadicie* 
^\ Elfo è non pertanto un animale corpac* 
cintò, e. die non ha Tapparenza né di de> 
jjtcatezza , nh di agilttà', né di leggicreaza; 
' • ì piattoQo pefante e grave , ed avendo.qmf 
• Fandamemo d*ira porcnetto, corre di rado 
lentamente e di cattiva grazia , non ha ve- 
run movimento vivo fuorché per faltar^ , 
ora fui mobili , ed ora fu quelle cofe di cui 
(brama impadronirfi e portar via. Si raflTo- 
miglia anche al porco per la fua bianca 
impelle 9 grofla, e la quale non fi può né ti- 
nnire 9 né pizzicare » perciocché i aderente 
alla . carne • . 

t Bendiè non abbia per anche finito di ere- 
.feere , ba.però già* diciotto potlid di lun- 
ghezza nella fua naturale fituazione e ran- 
nicchiata , ma allorché fi difende , é due 
piedi davantaggio piìi lungo dalU punta del 
mufo aireihemità del corpo. Laddove il 



degli jinima/i luadrkùeJi . 

paca noi defcritto*, non era che fette pof- 
liei e cinque linee , la qua! differenza perb 
d* altronde non procede che dalla differente 
età j che del rimanente fono quefti due ani» 
iDali perfettamente fomigl'ianti • ' 
• L'altezza prefa alle gambe da^faiiti in 
quella che attualmente noi deferiviamo,m 
tli fecce pollici , e qiie(F alcezzt* prelk alle 
'gambe di dietro era di circa mve pollici 
e meno 9 coficcbè neli* andare il fuo di di^ 
*cro apparifee Tempre pfh rflevaco «della tvà 
tefta • Quefta parte pofteriore de! corpo eli' è 
la pià elevata , è altresì piìi groffa per ogni 
verfo ; effa ha diciannove pollici e mezzo 
di circonferenza, mentre la parte anteriore 
del corpo non ne ha che quattordici • 

Il corpo è veQito d un pelo corto ifpido 
t raro , di colore di cerra d'ombra ^ e pi& 
carico fui dorfo j il venere però , il pecco | 
e il difbtto del collo , e le parci inceme 
Mie gambe fono air oppofto coperte d'uil 
peb bianco fmonto , 2 cib che lo rende pfk 
4egno d^ofler vallone fono le cinque fafcie 
lungo il corpo formate di bianche macchie 
per lo pib diflinte le une dair altre. Qtie« 
fle cinque fafcie fono dirette lunghefTo il 
corpo 9 di maniera che effe tendono a riu^ 

I I 

« Edts. ìh %t vùL Toin. XXI; fag» 107. 
£dia. im %%vol* Took lX, fa^.lsa; 
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jiirfi le uae air altee alle loto efiremit^.* 
La tefla , dal oafo fieo alla fommità della 

fronte è quafì cinque pollici lunga , ed è 
affai convefla ; gli occhj fono groffi , pro- 
minenti , e ^di colore piuttofto bruno , di- 
ttanti l'uno dair altro forfè due pollici ; le 
4>recchie fono di figura rotonda, e non fono 
•lunghe che iètte in otto iipee, la larghei^ 
» è quafi egqale.alla loio bafey.efle fon» 
ja guifa di colUre .iDCrefpate, e coperte duqa 
jpelum - fioiOim^ quafi • infenlibile al tano 
ed air occhio* U.eftiemità del naib è 
larga , di colore ^uafi nero, divUb te dtte 
come quello delle lepri ; le narici fono affai 
grandi. L'animale ha in cjueda parte molta 
forza e difinvoltura ; poicnè noi T abbiamo 
fpeffo veduto ad alzare col fuo nafo la por- 
ca della fua cafetta chiufa. La mafcella iiw 
feiriore è d'un pollice . pi b corta e meno prck 
iniaeote della fuperiore eh* è piti larga e piii 
lunga. D'ambi i lati e verfo il baffo della 
fiipevior^ nafcella vi ha una fpecic di pie- 
ga longitudinale fpelata al fuo meazo , di 
gijifa cne a prima vtfta fi piglierebbe quefta 
pake di mafcella per la bocca dell* animale 
vedendolo lateralmente; perciocché la fua 
bocca non fì vede che quando è aperta 
aon ha che fei o fette linee di larghezza, 
e non è diiiante che due o tre linee dalle 
pieghe fuddette* 

Ciaicuaa mafcella è davanti annau di 
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Jue denti incitivi afTai lunghi, gialli come 
il zafferano, e abbadanza forti per tagKare 
il legnò. S è veduto qQefto animale in una 
fola notte fare tin buco in una delle tavole 
della fuaeafetta si grande da paflarvi là faa 
teda • La fua lingua è ftretta , dura , e at« 
quanto ruvida • I fnoi tnuftacchì fono com<* 
pofti di peli neri e bianchi fituati d'ambi 
i lati del nafo , ed ha fomiglianti muftacchj 
piò neri , ma meno folti d'entrambi i lati 
della tefta al difetto delle orecchie. Noi 
non abbiamo potuto né vedere i nè nove- 
- rare i denti mafcellari per la gagliarda it« 
fidenza dell' animale • 
* Ciafcun piede sì davanti che di dietro hi 
' cinque dita • di cui. quattro fono arorafe 
•d*ugne lun&hc tinque in fei linee; le ùgtie 
-Ibno- del colore delb carne ; nov vuolfi'pim 
riguardare quefto colore come un caratteri 
collante \ perciocché in più animali , e par- 
ticolarmente nelle lepri fi trovano fovente 
le ugne nere, mentre altre le hanno di co- 
lor bianchiccio o di color di carne. Il quin- 
to dito > ch'é r interno non fi vede fe non 
le quando Tanimaie tiene la gamba in alto, 
e non è altro che un picciolo fperoneTafliii 
corto. Tra le gambe di dietro in poca di« 
fianza dalle parti naturali vi fono due mam- 
nelle di colore piuttoflo bruno. Del rima* 
«lente benché la ceda non fia punto vifibK 
le I trovafi non pertanto cercandola un pic^ 
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ciolo bottone di due o tre lìnee di lungher- 
ia 9 il qual pare che ne fìa T indizio. 

11 paca domeflico mangia di tutto ciò che 
fi vuole dargli, e fi dà eflò a vedere di buos 
appetito } davaglifi comuDememente del 
pane 5 e^mangiavalo egualmente o fofle in* 
zuppato «nell* acqua o nel vino od anche 
fieli aceto } ma il zucchero e le frutte fono» 
gli piii gradite ì e quasdo gli erano prefeiH 
tate , dava contraifegno della fua gioja eoa 
dei bahi e falti. Le radici e i legumi era- 
no altresì di fuo genio, efTo mangiava eguaU 
mente i navoni , i felleri , le cipolle , ed 
anche Taglio e la cipollina, non ricufava i 
cavoli e gli erbaggi , e '1 mufco , e le cor- 
teccie di legno ; noi Y abbiamo fpeflb vedu- 
to mangiare altresì del legno « e del carbone. 
I^a carne bollita era quella che meno gì" i»- 
cootraOe , di ^ado mangiavane , ed in pò* 
chiffima quantitì. Potrebbefi facilmente 
mantenerlo a grano; jpoichi fovente cerca- 
vaio tìeila paglia del tuo letto. Eflb beve 
£ome il cane alzando Tacqua colla lingUa • 
La fua orina è afTai denfa e d'un fetore in- 
foffribile. 11 fuo flerco è a piccioli pezzi pià 
lunghi di quelli de' conigli e delle lepri . 

Dopo le picciole odervazioDi da noi rife^ 
lite 9 propendiamo alSiiffimo a credere che 
li potrebbe nàtùraliziare queda fpecie nelU 
Francia \ e ficcome la carne è buona da man. 
yare^ ed i facile^ il maatenimento dell' ani^ 
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nitile) farebbe un acquifìo Tantaggiofo. Non 
pare che fia troppo fcnfibile al freddo , e 
d'altronde potendo fcavare la terra > fe ne 
liifenderebfae facilmente nell' inverno : un 
toh paca ferominiftrafebbe altrettanto di 
buona carne che fette od otto conigli • 

li Sig. della Borde dice, che il paca di* 
mora per' lo pi&' iUà riva de* fiumi , e che 
s) Yattaineiite^oofinitfte Ir Tua tana cb*eflb 
pub ibrtiuie ed entrarvi per tre differenti 
vie . • 

Allorché è infeguiro, effo fi getti all' 
acqua , die' egli , entro cui fi fommerga aU 
zando di quando in quando la teda ; ma 
quando poi infine è a^alito dai cani, fi di- 
fese con gfandiiffimo vigore. Egli aggiu* 
ene che la carne di quell'animale é iriolta 
flimata a Cajenna , come quella dei porco 
che fcotrafi col latte , e che io qualfivoglit 
modo fi cucini è eccellente* 

Il paca abita felitarto nella fot tana , e 
non n*efce per l'ordinario clie àira notte' 
per procacctarfi il cibo. Di giorno non viea 
fuori che per fare i fuoi biiogni , non tro- 
vandofi mai nella fua tana (porcheiza ve- 
runa, e quantunque volte rientra ha la cura 
di turare gli aditi .con delle taglie e de' r%- 
micelli. Quelii animali non mettono per Io 
pib a luce che un folo parto^ il iiuaie non 
abbandona la madre fe non quando è adul- 
to » ed anche s'é un Biafchio ooor fe- ne fisom- 
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patria fe non dopo efTerfi con lei accdppiafo. 
Del rimancnre a: Caienna fe ne concfcono 
due o rre fpecie , e fi p'crende che non fi 
inilchiano nrrai infieme. Gli tini pefano da^. 
le quattordici 6do zihà venti libbre e gU 
altri dalle venticinque' alle trenta* > 

D'sll' àko vcai» 

• • 

Nov abbiamo a^vaniatà una notizia * al 
pmpofito deir akoochi , ed abbiamo detto 

eh' era una fpecie differente dall' adonti ; 
poiché quello ha coda, e Tngouti n'é fen- 
Ta , è altresì molto differente nella c^randez- 
za , non efl'endo guari piò groffo d'un co- 
niglietto di fei mefi j non fi trova che nei 
gran boTchi • Edo vive dei medefimi frutti , 
«d ha quafì le (ieffe abitudini che Tagoati* 
Alle ifole di Santa Lucia e della Granata 
fi chiama agoutii la fua carne è delle mU 
gliori felvaggine deir America meridionale, 
aAa è bianca ed ha dell* òdorc come quella 
del coniglietto. Allorché gli akouchi fono 
inf^guiti dai cani , fi lafciano piuttofto pren- 
dere che gettarfi all' acqua . Non producono 
che un folo piccolo, o due al più (a quel 
che ne dice il Sig. della Borde , io però 
dubito di queAo fatto }• Si addomeftican» 

I Mm tm M I ili II. I ■ .1 « f I 

♦ Edis« f» i% V9L Tom. XXX , p»^. igj. ? ' 
UM. in 1% vai, Tom. Xlty fog. 
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facilmente nelle cnfe; hanno un piccio! ver- 
fo fomigliante a quello de! porco d'india; 
ma Io fanno ffntirc molto di rado. 

Noi diamo quivi (tav.III) la figura di 
quciì* animale , di cui era mancante la no- 
Ara Opera , e la quale noi abbiaoio fatto 
incidere fulla fua fpoglia ben conferva ta • 
I Signori Aiiblet e Olivier hanno a (Tu 
curato che a Cajenoa ali* agouti fi dà il 
Mine di lepre , e air akouchi quello di co- 
tNgtto 9 ma' che rasoati è p\b gufloib a 
mangiare; t pdrlatido delle relvn$t;ine di 
quel paefe , m'hantiò detto che i tatous fono 
ancora più faporiti , tranne il ratou cabnf- 
fou che ha molto odore di mufco ; che dopo 
i catous il paca è la migliore felvaogina » 

[perciocché la carne n'è fana e graffa, indi 
'agoati, e da ultimo rakoochi. EfTì afTi- 
cifrano pure che Ci mangia H coug^r roffn^ 
« che qi)f (i» carne Ha il fa^re del vitello. 
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AGGIUNTA 

del COENDOU , e del TANREC *: 
Il Coendov* 

LA Gujana foroìfce due (pecie di ooen» 
dou. I pib granchi peuno dodkr-is 
quìndici libbre* Edi fta'aoo fuila cimft di 
alcQDe pillate Americaiie ; non mangiano 
di giorno \ acutiìfimo è il loro odore , e C 
fenre molto da lungi • Fanno i loro piccoli 
ne' buchi degli alberi al numero di due. Sì 
nodrifcono delle foglie di cotefìi alberi , e 
non fono affolutamente molto comuni. La 
loro carne è affai faporita : i Negri la gu- 
fano quanto quella del paca. Secondo il^ 
S)g. della^ fiorde le due fpecìe non fi mU^ 
fchiano gianamai ; non fi trovano mai due 
infieme che quando fono in caldo ; in altri 
tempi vivono folitarj , e le femmine non 
abbandonano mai i* albero , in .cui fiinno i 
loro fMccoIi ; quèftt animali 'mordono chi 
loro fi prefentai ma non è grave la ferita # 



* £diz. in 32 voi. Tom XXV « pHg. 209. e a|Cw 
SdiSt M i| 1^ Tom. XI I ^4^. if. t zu 
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Quelli della piccola fpecie pefano forfè 
fei libbre ; non iono punto più numerofi 
degli altri \ le tigri iaaoo ad e(ft la guer- 
rar» e però di giorno non fi vedono mai a 
.terra . 

; Noi abbiamo parlato di quefte due fpe* 
eie dìcoeodoo le quali efiflono reafmeifr* 
te ne* climi caldi dell* America meridimialet 

• Dbl TaNR£C« 

' Il Sìg. di Brugnieres , Medico del Re , 
peritirrimo Botarwco , eh* é (lato inviato a 
fare delfe ricerche dt Storia Naturale alle 
terre Auftrali nel 1771, ci ha dato un ani- 
snaluzzo^il quale noi abbiamo rawifato per 
un giovine tanrec ^.ful quale modello Tabbia* 
ino fatto incidere ( tav* U/) . Si è veduta 
fipura del tanret adulto La figura del 

Siovine tanrec da noi -a queflo Inogo efpo- 
a I è di grandezza naturale ^ e non lì dift- 
ferenzia dalP altra fuorché per la picciolez* 
za,, e per tre fafche bianchiccie , le quali 
al noiiro penfare fono il diiliativo di que^ 
flo giovine animale. La prima di qusite fa- 
fce fi diliende dal mufo lunghedo tutta la 
teAa y. e profiegue iul colia e ijulla fpioa dU 



♦ EdiZ. in •;2 voi Tom XXV, f>.'^ 212. e fegu* 
Ediz. hi 13 voi, Tom. XI , pa^, ix e fe^tt: • 
Eai»,.i« 31 voi Tom. XXV, tav A'A'X pa^, 3». 
Bdur* in 13 vqU Tom* XI t 111% t»e-^ 
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dorfo \ le due altre falce fono ciafcunn fui 
fianchi ; e come tutti gli altri caratteri , 
finsolarmente la forma del mufo, i lunghi 
peli qua e là fparfì lui corpo, il color nero 
delle unghie ec» (ì trovano in que ìo picelo», 
lo tanrec foduglitiiti a qaelli del ^grande; 
quindi abbiamo creduto cti noa doverne fare - 
«he utta fpecie fola. . * / 





I 



AGGIUNTA 

air artkol^ 

DEL RATTONE 

L Sis. Blanquart delle Saline mlia (crìt* 
to da Calais a* zg Ottobre 1775 a pro^ 
pofito di quelt'anioaale ne'termiai fegueoti\ 

„ II mio rattot>eè viffuto Tempre in ciP* 

tena avanti che pafTafTe alle mie mani : i/^J 
fifFatta prigionia eflb moilravali molto doci- 
le , benché poco carezzevole; le perlonel 
di cafa gli facevano tutte il aiedeficno ac- 
cogliaieotO) ma eflò riceve vale diverfameop 



* £«liz. Ut %t voL Tom. XVII, pag, i63. 
fidix. im tiwU Tom. VU/, pag- 6$. 
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te; cib che gli andavi a grado fatto da 
una , lo fdegnava fatto da ua altra feaza 
^ai sbagliare* ^ • 

(Noi abbiamo oHervata U fiefla cofa nel 
Surikaw)* - . 

^ «, La fila catena s^è qualche, volta rotta » 
e )à Itbertà r^ndevalo infoiente ; pigliava 
poffeflb d*U9 appartamento* e non foffriva 
che vi fi entraflfe , e non lenza gran pena 

C racconciavano i fuoi legami . Dappoiché 
trovafi predo di me , la fua fchiavitù è (ìa- 

frequentemente fofpefa . Io gli do la li- - 
bertà di aggirarfì intorno colla fua catena 
fenza però perderlo di villa y ed ogni volta 
mille fue graziofità mi efprìmono la fua ri* 
conofcenza • Non è già f:osi allorché Te ne 
fugge da fe folo^ allora va alcuna volta 
fconendo tre o quattro giorni di* feguita 
fbpra i tetti del vicinato, e la notte dite^ 
ne' cortili , entra ne pollai , (Iroita i 
^ 'Ili , ne mangia la teda, e foprattutto non 
rifparmia le covate peinrades. La fua cate- 
na non fervi va a farlo punto più umano, 
ina bensì più circofpetto ; ulava allora dell' 
artifizio e facevafì famigliari i polli , per- 
anetteva Ipro di venire a mangiare feco^ 
ét UAo dopo avere infpirato ad e(& la mag- 
giore (kureiia , ne pigliava uno è mette- 
valo in peizi* Alcuni giovani gatti hanno 
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fnmtu pér i»rt6toro la medefima forte 
Quefla aofimle -benché lef;gierì(rimo , ha 
foltanto dei movrimentì obbliqui , e fono 
affai *dubbiofo s'effo polla alla corfa pigliare 
gli altri animali. Apre a maraviglia le 
oftriche, ne fpezza la comm -fTura , e le fue 
Eampe fanno il rimanente. Oebbe avere il^ 
catto fìniffimo. In ogni Ina piccola bifogiia 
ili rado lì ferve della vida o dell* odorato; 
per uo' oftrica » per efempio , la fa paffare 
alle fue zampe di dietro» quindi fenza gttar» 
darla ^ cerca cotte fue mani la parte pttk 
ilel)ole) ni caccia entro le fné ngne , apre 
in parte te fcagKe , riduce in pezzi y fe la 
mangia, e non ve ne lafcia velligio, fenza 
che in fìlfarra op?razione né i funi occhi , 
nè il fuo nafo ^ che tiene da lungi, gli (ia« 
no di verun ufo* 

Se il rattone non fi nrioftra guari graia 
alle carezze che riceve j é tanto piìl fen&- 
-bile ai cattivi trattamenti \ un doméilico di 
cafa aveagli m giorno dati alcuni colpì di 
sferza ) per niente queiT uomo ha pòi cer« 
cato di riamicarfdo ; nè le nova » né le tà* 
valette miarine » trivande detÌ£ÌO)fe per qo^ft* 
animale ) non hanno mai potuto calmarlo*^ 
Al fao avvicinarglifj fi accende di una co- 
tal collera, fi fanno gli occh; di fuoco, ^li 
fi slancia contro, metfe dei kjriii di dolore, 
e rifiuta quanto allora vlen^^i offerto, fin- 
ché il fuQ oenoico non fiagUfi tolto dinartzi^ 

Gli 
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Gli accenti del fuo fdegno hanio qualche 
cola di (ingoiare , ora pare un fìlchio del 
courli) ora il laiico abbajaaiCQto.d'iio vec» 
chio cane* 

Se alcuno Io percuote , fé un .^nìaitle lo 
aflale , cut elfo creda di fe piò iòne , non 
h la menoma refiftrnza ; fomigiiaure a mi 
riccio 9 eflb nafcnnde la iba fella e le Tue 
zampe , forma del fuo corpo una palla , non 
gli sfugge verun lamento j in fifìatta fitua- 
zione l'offrirebbe la morte . 

10 Ho ofTervato eh' effo non foffriva nel 
fuo nicchio nè fieno , riè paglia : ama di 
fdraiarfi fui legno. Allorché gli viene dato 
dello ilraifie ^ tolto lo rigetta da i'e . Non 
mi fono avveduto eh' elio fofle lendhile ^ 
freddo : di tre vernate ne ha pafTate due 
efpoito a ttttce le intemperie dell* aria* 
L*ho veduto coperto di neve ^ non avendo 
alcun ricovero, ed era faniiTimo Non 
credo tampoco che ami nvolto il caldo: agli 
ultimi geli io gli faceva mettere davanti 
ffparatamente e acqua tiepida ed acqua quali 
gelata per ritemperarvi i luoi alimenti ; que- 
Oa feconda fu coiUnfemente preferita. Era 
in Tua balia palTare la notte nella fcuderia, 
e rovente dormiva m ua angolo del aiio 
corrile . 

11 difetto o fia la fcarlezza. di fall va è 
ai mio penfare ?1 motivo, per cui que(V ani- 
male lalcta penetrare d^l* acqua nel fuo cibo} 

SuppUm. Quadmpm ** B 
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effo non bagna punto una carne frcfca , e 
fanguinofa \ non ha mai inzuppato un per* 
fico , nè un grappolo d' uva ; immerge ali* 
oppodo tutto dò eh* è iecco ai fiMido del 
Ino cfttièo. 

I ragazzi fimo per luì ono degli c^ggetti 
odioG ; i lofO piailti T irritano « fii cute* i 
fim sferzi per avventtrfi ad effi» Uoa oh 
gnoliBi da lui molto amata è da lui Teve- 
ramente corretta , quand* eOa vuol abbaiare 
con arprezza • Io non lo indovinare perchè 
mai var) animali fieno egualmente infofre- 
renti dei gridi. Nel 1770 io avea cinque 
forci bianchi ; mi venne talento di farne 
gridare uno, gli altri fi getUrooo lbvr*e(Io 
C lo (Irozzarooo* 

Quello rattone è una femmina eh* entra 
Hi calore al principio dell* ettate \ il bifbgno 
di trovare un mafebio dura più A fei fec- 
tioune^ in fiffitto tempo non trova requie^ 
tutto le dilpiace; appena- mancia ^ cento 
volte al di paffare la fui mt% onla tra 
le fue cofce ^ poi traile zampe Avanti » col 
^ denti ne afferra reiìremir^ e la dimena io- 
. ' cefrantem *nte per fregare le fue parti na- 
turali . O irante quella crifì ad ogni poco fi 
mette fupina , grugnendo e chiamando il 
. fuo machio, lo che mi fa peuùre ch'efla 
S* accoppi in q ieiU giacitura . 

Air intiero crefcimento di queft* animale 
(ono quali paliti due anni e mezzo* 
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AGGIUNTA 

. agli Mrtùoli 

del JAGUAR , del COUGAR *, 
.ed ali aiticolo del MAK.GAÌ **. 

Jaguar o Leopardo* 

Noi diamo qui ( tav* V) la figura d'ali 
animale delia fpecie de' leopardi o de* 
jaguarì ; il difegno ci è llato inviato dal fu 
Sig Colin fon, ma fenza nome, e fenza ve- 
rnina notizia • £ ficcome non Tappiamo l0 
all' aocico o al nuovo continente apparteu* 
{a, e d' alerà parte è dèverfo dalla lonza ^ 
e dal leopardo nella Ibrma delle macchie | 
e molco piik dal iagoar e dall* ocelot , noi 
iioo poffiamo decidere a quale di «odeiii 
animali vogliafi riferire ^ mcaiito ci paro 
che abbia qaalche maggiore rappoilo col 
jaguar che uoa col leopardo. 

B » 



* E.liz /« 32 voi iom. XiX , ^.ic I- e 19 
h'Uz. in 13 v»l, T^iT.» Wiiy ffog, 24;. € 2S1. 

^ SJix. im voi. Tool. KXVII « /a?. 39, 
Uìx. Il Tott* Xif fif. 
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Jaguar della nuova Spagna. 

AI mefe dì Giugno p. p. è itato mandato 
al Sig. LebruQ [afpettor generale del Domi- 
nio un jaguar femmràa , inaiato dalla nuo- 
va Spagna , eh* era aflai giovine y non aven- 
do per anche tuit' i fuoi denti , eH effendofi 
ingrortiito , dappoiché trova/ì a Chaillot, 
dove il Sit^. di Seve Tha difegnato al prin- 
cipio d'Ottobre {Vedi tav.VI), Noi j>iudichia- 
mo che potcfTe avere nove in dieci mefi 
d età • La iua lunghezza dai mufo fino alt* 
ano era d'un piede e undici pollici ; laltez- 
za di dietro di tredici io quattordici pollici • 
Il iagoar , eh' è incifo al volume IX • era 
hingo due piedi cinque pollici quattro linee; 
e aito di dietro circa un piede quattro pol- 
lici e nove linee, ma aveva due anni. Del 
rimanente ci ha una e^rande conformità tra 

Jiuelb due animali , benché di differente pae- 
e. Vi ha qualche diflomiglianza nella for- 
ma dJle macchie, le quali pare che noq 
fieno altro che varietà individuali* L'iride 
è d'un hruna che tira al verdiccio» il con- 
torno decli occhi é nero con una fafcìa bian- 
ca sì al difnpra che al difotto; ti colore del 

S lo della teda èfjlvo picchiettato di grigio* 
i queda medefima tinta é il fondo delle 
macchie del^ corpo , le quali fono contor- 
nate o mofcaie di fal'cie nere. Queìe mac- 
chie iono iopra di un fondo d' un bianco 
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^nito. loflkcfo , e dove pib , dove meno 
tirante ai grigio. Le orecchie fono nerei 
ed hanno una grande macchia bianchiffima 
fulla parte efterqai molto grande è la coda 
ed aiiai pelofa . • ' 

Jaguar, della Gujana. 

• • li Sig. ^ini di Manoncour ha fatte al. 
cune buone offervazioni- ibpra li jaguari 
liella Gujana » le qaalt t&m^ a propofito di 
mectefe .alla liiéeV'^- 

„ II jaguaro, die' egli , non ha il pelo 
5 ncrefpato , quando è giovine, come Io dice 
il Sig. di Buffon , Storia Naturale * . Io 
ho veduto de' jaguarì giovani(Emi , che ave- 
vano il pelo così lifcio come i grandi \ que- 
fta offervaziooa m^è ftata confeiHaata da' 
pratici Cacciatori • Quanto alla eorptNratura 
ài jagaarr , io m*avvanto anche ad aA 
ficnrare tV è molto maggiore di quella che 
loro aiisgna il Sig. di Buffon ^ allorché ei 
dice , pag. 3 e 245 , eh' elfo è appena della 
corporatura d*un alano ordinario o di razza 
mezzana , finito che abbia di crefcere . Io 
ho due pelli di jaguari , le quali fono affi- 
curato che appartengono a' foggetti di dite 



* Siila, fi» %% W.* Tom. XIX, fAg. s. 
Sita* iu 1} cMl. «Taai* Vili t pug, 944. • 
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0 m Hmi't deUe «ali Tmar «n lmiga- qvaft^ 
pnquc piedi dati eftreiniti"dcl mafa iM 
air origiDe delia coda , ed é due ptedi' lar» 
ga : ve a*ha delle molto pià grandi* Ho^^ 
veduto io (leflb oe' bofchi della Gai ana dd^ 
le orme di queOi animali * che facevano 
credere, coafórme a quel che ne ha detto 
48cbe il Sig* della Coodàmifie, che le ti-, 
gfì o gli' animali 9 che co» tal \aome cbia<* 
anaiifi aeir America , non erano diffèreatt 
ifl grandezza ^ qttriU dett* Afiaàu k^toam 
pure d*op«iiooe che franile la ma tigre 
( la tigie readc V quella' dell' Amcfict: lia la 
più grande degli antmàli , ai quali é ftatà 
data fifFatta deoominaxione ; dacché , fecon^ 
do il Sig. di Buffon ^ la pantera , eh' è il 
più grande di quefti animali , non ha che 
cinque o Tei piedi di lunghezza , giunta che 
efla fia aU* intero fuo crelcimento , e che 
certamente efidono oetr America de' qojH 

che oltrepa&no 
di molto qne4a.fliirura..Il colore della peU 
Ir del lagoar 2 ?afia fi^condo Teci, i gicw 
vam r hanno fnhré..nfti[i carico qnafi 
mflS^ggbtfife 9 'ed airiebe bmno % qneAo 
lore (cbiariice a miAira che invecchia Tani* 
jDale • 

Il jaguar non é né così indolente , né 
cosi timido come da alcuni Viaggiatori y e 
dietro effì dal Sig« di Buffon vienci deferì t** 
to : avventali «db % V^iX cani .che tncon^ 
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tra y tanto non ne ha paura ; reca molte 
gualco agli armenti : quelli che abirnno r^e 
deferti della Gujàoa tono anche pericoloii 
per gli uomini • In un viaggio da me fat* 
to per quei gran bofchi , fummo due notti 
di fegttito tormentati da un jaguaro a mal* 
grado d^un graodiffimo fuoco, ch'ebbimo 
cura di accendere e di tenere vivo , efib 
roncava continuamente intorno a noi ; non 
ci fu pofTìbiledi lirareii , poiché fnhiroche ve^ 
devafì preto di mirp ,fc>^>jievafi in tìna manii?ra 
sì pronta die le rrpariva al rrìorrierlo ; p'i- 
fcia rirornava da un'altra banda, tatitoclie 
tenevaci ognora ali* erta , e con rutta la do- 
iha vigilanza^ non ci fu mai poiTthile di coU 
pirlo , continub eflb così facendo due n^ttl 
intiere ; alla terza rivenne , ma nojato for« 
fe di non potere riufcire nei fuo difegno^ 
é vedendo d'altronde che noi avevamo ac* 
crefciuto il fuoco , ai quale temeva di trop- 
po avvici narfi , ci abbandoni) mettendo un 
urìo fpavertoro. Il fuo grido /wr, Ijju , è 
qualche pixo lamentevole ^ grave , e come 
quello del bue fonoro. 

Quanto al gufto di preferenza che fi fup- 
pone nel jaguaro per li natii del paefe piut* 
lodo che per li Negri o Bianchi ^ io i*ho per 
una favola, A Caienha ho trovato fiffatta 
opinione riidicata: io però bo viaggiato eoa 
i Selvaggi ne* luoghi y dove le tigri di gran^ 

dezza imifurata erano comuni ; non ho mai 

• • . f% .... 
B 4 
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ofTcrvato ch'efTì aveffero molta paura di que- • ' 
Vi\ animali ; efTì Ibfpendevano come noi agli 
•alberi i loro Ietti portatili, fi fcolKivano da • 
noi in qualche dirtanza , nè non fi premu- 
nivano come noi coir accendere un gran 
fuoco; fi contentavano d'un picciolinimo che 
per Io piìi eftingoevafi durante la notte ; 
quefti Selvaggi erano non pertanto di quelli 
che abitavano déntro terra , e conofcevano 
con feguen temente il pericolo eh* elfi corre- - 
vano; io afficuro che non fi pigliavano pre- * 
cauzione veruna, e pareva che comunque 
circondati da quefti animali non fi deflero 
gran penficro . ^' 

Non pofTo omorrere di offervare a quefto 
luogo che queft' ultimo fatto prova, come 
rho già detto, che quegli animali non fono 
molto pericolofi almeno per gli uomini • * 

„ La carne de* jaguari non è buona a 

mangiarfi; effi muovono la guerra col mag- 
giore vantaggio a tutte le ipecie de' qua- 
drupedi del nuovo continente, i quali tutti 
li fuggono e li paventano. 1 jaguari non 
hanno nemico più crudele del formichiere 
o del tamanoir, comecché non abbia denti 
per drfenderfi ; totto eh* effo é attaccato dt 
un jaguaro, fi mette fupino, lo afferra co' 
fuoi anìglj che fono di una prodigiofa gran* 
4éirAf Io foffoca^ e Io-fa m peaziv ' 
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*** • • • . • • * f • 

DelCougar. 1 

Noi abbiamo data la figtira * del cougar 
xnafchì.òy'e quivi (iav^VII) diamo quella 
del ccugar femmina y là quale abbiamo av»» 
to occafione di' far difegnare negli anni 
icorH. 

GOUGAU DI PEVSfLVANIA I 

* Il jaguar , come pure il cougar abitano 
nelle regioni più calde dell' America me- 
ridionale , vi ha però- un! altra fpecie di cou* 

Sar « di cui noi diamo qui ( i0v. Fili ) U 
gurày la quale trovali nelle contrade tem- 
perate dell* America fettentrionale » fingo- 
larmjentei nelle montagne della Carolina » 
dellaì- Georgia , della Penfilvania , e deUe 
Provincie adjacenti . Il difcgno di quello 
cougar m' è flato inviato d'Inghilterra, dal 
fu Sig. Colinfon con annefTa la defcr'7Ìone; 
s'efFa è efatta, quefto cougar è molto dif- 
ferente dal cotigar ordinario , col quale fi 
può paragonarlo » Ecco ciò che me Q*i &Mr 
to allora fcritto M Sig. Colinfon • 

V 

II cougar di Penfitvania è affai diveìr- 

fo per la Tua corporatura e per le fue di- - 

. . . ... g j 



EiUz. in l'oL Tom. XIX, tav. /. 2. 

Ediau in II voU Tom. Vili» t*v. XU. 
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meofioni , dal cotigar di Ca;eiioa * ; eRb è 
baflb di gambe , di corpo mdto pili 
luogo, la coda altresì di tre o quattro pol- 
lici pili lunga. Nel rimanente fi raflTomi- 
gitano perfettamente , nel color del pelo , 
nella forma della teda e delle orecchie* 
Il cougar di Penfilvania ^ aggiugoe il Si^ 
ColioioD 9 è 00 animale rimarchevole pel 
fùo corpo fottUe e longhiffimo j per le foe 
gambe corte » e oer la liia luoga^ coda • 
£ccooe la diinéouose* 

Lnnehczza 4et cofpo' dal mvfa fino 

all' ano ' ■ 5. 4. o. 

Lnnghezza dvlla coda — — — j, 5. o. 

Luoghezti ddle gambe davanti — 1. o. a 

Longheaza ileJle gambe di dietro «-> i, 3. o, 

.iltttziBa del eorpo datmi- >■ ■■ 1 ■ 9. ■ ow 

Altezza M eorpo J| dietro ■ > t. ta . a 
Circonferenza del corpo alla inatte 

più grofla Ca) . t. g, 

Il Sig. EdwardSf la coi maedrla oell* 
iarte del difegoo 9 e le ^niziooi della Sto- 
• f ia Naturale meritano gli elogi di tutti 
gli amatori delle Scieoze , m*ha inviati al- 
cuni rami da lui non per anche pubblicati, 
i quali fono relativi al citato difegno^ 
inviato dal fu ^Sig. Colinron* 

• ■ . 

» Eilìi. in 32 v<fl. Tom XIX, tav 1 . fig. z. 
- Ediz. in 13 vcl. Tnm, Vili, t^tv. XIL 
(a) Lettera dal Stf. Gollofoo al Sìg. di BnSbn , 30 
Affilt f7$at . 
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CouGAR Nero. 

Il Sig. deila Bonie , Medico del Re t 
Caienna , mi Icritre che in quel contioeote 
vi fono tre animali di quefte fpecie voraci ^ 
delle quali il primo è il jaguar» e chechia- 
ZDSiR tigre ; il fecondo il cougar, che dicefi 
• tì^re rojffa per il colore uniforme del fuo 
pelo rorteggianre ; che il jaguar è della gran- 
dezza d'un grodo alano , e pefa forfè du- 
cente libbre^ che il cougar è piiì picciolo, 
meno pericoiofo, e in minor numero che 
non il iaguar nelle terre vicine a Caienna, 
e che quelli due animali foto dopo ki anni 
circa ^nifcono di crefcere « 

Egli aggiugne che vi ha una terta fpe- 
cie molto comune in ^«el medeGmo paeC»| 
cui n dà il nome di ttgre nera , ed è quel- 
la che noi abbiamo quivi fatta rapprefen- 
tare (Jtav.IX) ioKto il nome di cougar Aero» 

La teday di^^ il Sìg. della Borde, s'ap- 
proiCma molto a quella dei cougar, ma ha 
li pelo nero e Ion|fo con affai duri muftae- 
chj ; eflb peGi pocc^ oltre le quaranta Ith- 
bre f mette a luce t fuoi piccoli nei buchi 
de^i alberi incavati, -f 

■ 

Quefto cougar nero potrebbe fors* effore 
il medefimo animale da Fifone eMarcgra-. 
vio indicato fotto il norie di ji^uartetto^ o 

Uè 
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jaguar del pelo nero , nè da verun alrro 
Viaggiatore accennato fotto quefto ftefTo 
jBome di jaguaretto ; trovo foltanto in un' 
annotazione del Si&Sooini di Manoncour » 
che U iaguaretto cmamafi a Caieona tigre 

una fpecie difTerente da queU 
la del jaguar , eflendo di più piccola cor- 
poratura, e avente il còrpo auai pib afE- 
lato ; quefto animale è catfivtflimo e all' 
eOremo ingordo di carne ; è però affai raro 
nelle terre, vicine a Cajenna • 

,5 T jaguari e cougari , profiegue il Sig. 
delta Borde, fono molto comuni in tutte 
le contrade vicine al fiume delle Amazzoni 
iino a^ quelle di Santa Marta ; la ^oro pel- 
le è tanto tenera da effere penetrabile alle y' 
freccie degl' Indiani , le quali come che fi»» / 
no vibrate . con . (empiici cerbottane vaon6 
ben addentro. Del , rimanente tutti toteiU 
animali non fono affolutamenre avidi di 
ftrage, una fola preda loro bafìa ; s'incon- 
trano quafi Tempre foli, ed alcuna volta due 
o tre iniìeme « allorché le femmine fono in 
caldo . 

^ Allorché efli fono molto affamati, fi get- 
tano fui le vacche « fui buoi faltando loro 
fui dorfo, ficcano i loro artiglj nel collo 
^atU parte iiniftra , lo ilraziano , e tfag- 
gonfi dietro i petzi della carne nel bofco » J 
,dopo avergli fquarciato il petto e*l ventre ^ j 
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per fucchiirBC mcto ii fangue^ del quale fi 
cootentaBO per la prima volta • In feguito 
coprono con dei rami gli avvatizì della loto 
preda , dalia, quale non fi ^dticofiaao mai 
guari ; ma quando iocomincia la carne a 
putrefare, non ne mangiano piti. Akuné 
volte (5 appo(ìano fugli alberi per islanciarfi 
fopra gli animali che pafTano di colà . In-r 
(eguifcono altresì le mandre de' porci fel- 
vatici , e piombano fui condottieri , ma fe 
avviene che fì lafcino una volta circondare 
da GueQi animali , non hanno altio fcam*» 
po dalla fuga infuori • 
• Del rimanente i jaguari , come pure i 
cougari , non fimo affolutamente feroci , e 
non fi av^reptano a^li uomini , a meno che 
non fi fentanó feriti ; fono pero intrepidi a 
fronte de' cani a(rah'rort,e vanno a pigliarli 
fin preflb alT abitato ; fe da molti cani fono 
infeguiti , e dal maggior numero forzati a 
fuggire , fi arrampicano fopra gli alberi : 
quelH animali girano fovente lungo le fpiag-» 

1;e del mare,- e vi mangiano le uova, che 
e tcftuggini vi vengono a deporre. Man* 
giano eziandio del caimane (^) , delle lu- 
certe e det pefee ^ quakbe volta i germi e le 
foglie tenere dri palinviers'; eflt fono buoni 
nuotatori, e attraverCino larghiflktii fiumi; 
Per pigliare i caimani fi appoftaoo col ven* 



(0 Coccodrillo MV indie . 
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tre a terra alla riva dei fiume , e battono 
l'acqua per fare dello ftrepito, affine di slU 
Iettare i caimani, i quali infallibilmente ven* 
goiio fuori ed alzano la tetta , alla quale fi 
avventa il ìagiiar , Taccide, e tiralo pil^ lon- } 
taoo che jpuò per maDgiamlo a bell'agio. 

GP Indiani pretendooo che i jaguari at* 
tirino Tagouti coli' imitare il (uo grido^ eflt 
perb aggiungono che attirano pure il catman , 
col fare un verfo fomigliante a quello dei ca- 
gnoletti, ocol contraffare la voce d'un uomo 
che tofle , Io che è piìi difficile a credere. 

Quefti animali carnivori fono la diflru* 
alone de' cani da caccia, i quali efTì for« 
prendono nell'atto d*infeguire le felvaggini* 
Cr Indiaoi pretendono che- fi pedano pre« 
fervare i caot dal cadere ne'^ loro artigli j 
fregandoli con ima cere* erba f il di cui odo* 

re gli alloAtama. . 

Allorchi quefti ammali Cmio in caldo, 
hanno una Ipecie di ruggito fpaventofo, e 

che fi fente molto lontano • Per l'ordinario 
non fanno che un piccolo , il quale depofi* 
tano fempre nelle grandi cavità degli al- 
beri tarlati. A Cajenna mangiali la carne 
di quefli animali , quella particolarmente • 
de' giovani , ch'é' bianca «miequella del co** 
nigup W-.*^ 



(c) Eftratto delle OfTervazionì del Sjg. deila fiordCy 
inviate ai Si^. di Bufiun, 1774. 
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II coiigar prf|ioniero è qoafi tanto knaiF» 
fueto come il iiMiieitt degli animali doi 

meftici# . • : 

* 

„ Io ho veduto, dice l'Autore delle Ri-r 
cerche fugli Americani , un cougar vivo pref- 
fo Ducos , padrone delle beilie rtraniere j 
efTo aveva la traoquillità d'un cane, e moU 
co pii^ che la corporatura d*un groffiflsmo 
alano; eflo i alto Aafido fulle fue gambe ì 
e percib.^ fvelto e agile ; i Tuoi. deiiti :ca» 
oioi reno conici .e graàilBkm* .Monderai AiU 
to diiarmato 9 ed eia fenza mofenida ., « 
eoodocevafi attorno: colla guinzaglia • • • • 
Lafciavafi lifciare colla roano , ed ho ve« 
duco de' garzoncelli montargli fui dorfo, e 
flarvi accavalcioni. II nome gli è (iaco. daxo 
di Mg}re. poltrona. • - - : 

Del Marcai. . 

Air articolo del margai vuolfì riferire il 

E atto-tigre di Cajenna» del aaale il Stg. det 
I Bordie paria ne' termini feguentt t 

„ La pelle .del gatto-tigne i come quel- 
la della lonza molto mofcata , è alquanto 
minore della volpe ^ alia quale raflomiglia 

I • ' • • • 

(i) Offtnre 4ft Reehetdiei fsr to'AÉiMélintt 
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per le fue inclinazioni • Trovali comune- *. 
mente ne' borchì a Cajeona ; é gran diftrug- 
gitore delle fclvaggine , quali fono gli agou* 
ti, akouchi, pernici, fagiani » ed altri uc 
celli, cui va a pigliare tuttavia pulcini nei 
loro nidi. E' molto fnello ad ammpicarfi 
*fopra gli alberi , fui quali fi appiatta. Non . 
corre gran fatto celeramente, e femprrfal- , 
tellando. La fua aria, il fuo andamento, 
la Tua maniera di coricarfi fono perfettamen- 
te fimiii a quelle del gatto . Io ne ho ve- , 
éuti'paiecchj nelle cafe di Cajenna che fi 
tenevano incatenati , lafciavanfi alcun poco 
toccare fui doifo, ina ritengono fempre nek » 
la figura un* aria ftroccr ; «on fi dava loro ^ 
altro da mangiare fuorché del pefce, e della . 
carne cruda o cotta, ogn' altro cibo non gU I 
incontra. Ad ogni ftagione fia dMftvémo', 
fia d'eftate eflì generano, e fanno due pic- 
coli per volta- nelle cavità degli alberi tar- 
lati . « • , 



Vi ha un altro gatto-tigre, od anzi upa 
fpecie di gatto felvatico alla Carolina , di 
cut m' ha inviata la feguénte notizia il- fu 
Sie. Collnfon ^ 

J T . f . I . • • • 

„ Il mafchio era della grandezza d*un 

gatto comune, era diciannove pollici Inglefi, 
lungo dal nafo alla coda, eh' era lunga quat* 
tro pollici 9 ed aveva otto anelli bianchi come 
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il mococo • II colore era bruno-chiaro mo- 
fcaro di peli grigi ; ma ciò che vi era di piti 
rimarchevole fono le lide nere affai larghe, 
fituate a guifa di raggi lunghefTo tutto il 
corpo I lui fianchi dalia cella fino alla coda • 
Il ventre è di un color chiaro fegnaro di 
macchie nere; fottili fono le gambe , con 
macchie nere ; le Tue orecchie avevano àna 
larga apertura ed erano coperte di peli fini. 
Aveva due larghe -macchie nere molto vi- 
fibili fotto gli occhi d'ambi i lati del nafo, 
e dalla parrc più ba/ia di queiU macchia 
vicina al labbro forre un fiocco di peli irti 
e neri . La femmina è di più ibtrile corpo- 
ratura; era tutta quanta grigio-rodkcia fcn- 
za alcuna macchia fui dorfo , una nera lol- 
canto ve n'avea Cui ventre biaoco-fparuto («) • 

Gatto selvatico 

DELLA NUOVA S|»ACNA. 

i ftato tnviafo da Spagna an difegno 
colorito colla Tegnente notizia d' un gatto 
tigre o gatto de' bofchi , del quale fe ne dà 
qui la figura i^tav-X). 

j, Gatto tigre, gatto de* bofchi , o gattQ 
felvatico della nuova Spagna | la iua akez* 



(O Lecci e de M. ColiuCon à M. de Uutxuu , 2^ 
cfmkrt 1766* 
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t« 2 di qnafi tre piedi « h faa ìnnghcsva 
dalla panta del aa(b fino all' origine della 
coda , oltre quatrro piedi ; effo ha pli occh} 

piccioli, e \à coJa molto corra ; il pelo è 
grigio cenericcio-turchiniccio , fpruz/ato di 
irscchie nericce ; qnel^o pelo è irto a Te- 
gno da fartie de* peootlii di punta ferma 
e fifla. 

Qiiefto garto tigre o gatto de* bofcbi del- 
la nuova Spagna i a mio giiidt7Ìo lo flei^ 
fo che. il ter vai, di cui ho data la figura *• 



' Edi», in 52 %*oL Tom. XXVII , tav li , pu^. lu 
fidia. ffi 13 V9L T«fli. XI, $«v. A*» ^Kg. 144. 



I V CÌOO' 



Tm>.Xr:P(ur.^3. * 




LINCE. DEL CANADA.: 



Digitized by Google 



Mgtt Animali piodrupcdi • 4^ 

AGGIUNTA 

della LINCE, ed a quello 7 ^ 
del CAaACAL *• 

NOi diurno qui (tav.XT) la fgura 
duna lioce del Canada ^ ch'é nel ga* 
bioetfb'dei Re , e ch*^ (lata molro bene 
preparata ; 0011 è lunga che due piedi e tre 
pollici dalli punta del nafo fino ali' efìre- 
snhà del corpo , il quale non è alto che do- 
dici in tredicf pollici ; il corpo è véftiio di 
lunghi peli piuttof^o grigi frammiichiati di 
peli bianchi con li (le fulve , e macchie dove 
pià dove meno nere, la terta tira al grigio, 
ÌDtarfiata di peli bianchi e di fulvo-chiaro^ 
ed in alcuni luoghi quafì lidata di nero . 
La punta del nafo é nera , come pure l'orlo 
della malcella inferiore; i peli de* muOaq- 
chi fimo Manchi 9 e lunghi torle tre pollici j 
le oìrecchié fono aire due pot ici e tre linee^ 
efeoo veiKre di gran peli bi;inchi ai di den- 
tro ^ e di peli alquanto filivi agli orli inter- 
ni ^ il dilbpra delle orecchie é coperto di 



* Ehz in 31 voi. Tom. XiX , pajr, ^f, e 7%, 
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pelo grigio di ratto » e gK orli ef^eriori Ibtio 
neri; all' eftrtmità delle orecchie* v' ha de' 
gran peli neri , che fi riunifcono e formano 
un pennello fortili/Tima alro lette linee ^ la <! 
coda, eh' è grofTa , corta ed aflTai pelofa non 
è più lunga di tre pollici e nòve linee; efTa | 
è nera dall' ellremità fino al me7Z0, e in i 
feguito d'an bianco-rofTiccio • Il difetto del i[ 
ventre, le gambe di dietroi rinterno delle ? 
gambe davanti t e le zampe, fono d*un bian- ^ 
co>fparuto , le ugne fono bianche , e fono | 
fei linee lunghe. Quefta lince s*a(Iomiglia \ 
molto nelle macchie, e nella natura del fuo i, 
pelo a quella eh* è già incifa *, n'è però 
differente per la lunghezza della coda e per 
i pennelli che ha fulle orecchie : fi può per- 
tanto riguardare queif animale del Canada 
come una varietà molto didinta della lince 
o lupo-cerviero dell'antico continente* Po* j 
.trebbefi anch? dire, che s^approflima a14uan- . 
.to alla fpecie del caracal per i pemelli de* 
peli filile orecchie; V4 non perb di meno 
molto piò* differente che non dalla lince per 
la lunghezza della coda e per i colori del 1 
pelo. D'altronde i caracalli non fi trovane J 
fuorché ne' climi più caldi , mentre le linci 
o lupi-cervieri preferifcono i paefi freddi • U « 

* £dlx. ÌK .jtW, Tom. XIX, iw.III.M.^ 
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penn<eIlo del pelo alla fommità degli brte- 
chi , il quale pare che fia un carattere di- 
liintivo y perciocché (alta molto agli occhj, 
non è tuttavia che una cola accidentale, e 
che trovafi ne^h' animaii di quella fpecie 
ed anche ne' gatti domedici e lelvatici . Noi 
ne abbiamo recato un eiempio neir aggiun- 
ta air articolo del gatto . Qjiindi noi Aiamo 
fermi a credere» che la lince 0')upo«^me- 
re d' America non fi vuol riguardare che ' 
quale varietà itk klj^ce^vtere iLEàtofA • 
. La lince di Nòrv^ia delcritta da.Pòi»» 
toppidam è bianca^ o di on grigio-chiaro 
fpruzzato di macchie cariche » I fuot artici 
come pure quelli delle altre linci fono come 
quelle de' ^^atti j incurva com* effi il dorlb, 
e falta con grande agilità iulla Tua preda . 
Allorché è afTalira da un cane , fi mette lu- 
]Nna e difendefi co' fuoi artigli sì fattamen- 
te y che lo reTpiage ben tolto* Quello Alt- 
iere a^iugtie^ che ve n'ha in Norvegia 
.quattro fpecte > che le une alla figura (i 
appre(bno del lupo , ÌC' alt#e a quella delk 
volpe , ed altre a quella del gatto > e le 
altre infine fono quelle e hanno Ja teda ' 
formata come quella d'un puledro: qu-ell* 
ultimo fatto, ch'io credo favolofo , mi fa 
dubitare de' precedenti . L'Autore aggiugne 
delie cofe più probabili» 

„ Il lupo-cerviere ^ die* egli > non corre 
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Kit campagne , Aaffi appiattito Delle 
caglte e nelle caverne , la fua taoa é tor* 
ttiofa e profonda > e a faraelo fortire vuoici 
fuoco e filmo. Acuta è la fua vi<la , da lon* 
taniilìma fcorge la fua preda ; fovente noci 
maogia che it cervello , il fegato , e le in- 
teriora d*una pecora o d'una capra, e fcava 
la terra fotto gli ilici per iofiouarfi oegU 

La fpede noo è (jparTa foltaoto nelF Eu- 
ropa y ma in totte enandio le provincie del 
Noid*aGatico. Cbiamafi elmhn o chela fon 
in Tartaria (^). Le pelli vi ibno ftimatiT' 
fime , e benché fieno affai comuni ^ vendonfi 
egualmente care in Norvegia , in Ruflfìa 9 
e fino alla China ^ dove fe ne fa un grand* 
nib per i manicotti, ed altre guarniture» 

Un fatto che prova vieppiù , che i pen- 
nelli fopra le orecchie non fono ao carat- 
tere fiilb, per cui debbanfi fcparare le fpe- 
cie in queiH animali fi è, ch*efiile in quel- 
li parte del R^no d* Algeri, che porta il 
nome di Codaotina , ooa fpecie di caracal 
lenza pennelli a'na fommità delle orecchie, 
e che perciò raflbmiglia alla lince, ma che 
ha la coda piii lunga ^ il Tuo pelo d' ua 



(a) Storia Natarafe della N<»rves;i» di Foocoppu 

da». J^mnai étrtm^tr ^ Juin 1756. 
(»> Storia f/fOMU dt' Vi^i. l^m^Fl^fmg.^^ 
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colore ronficelo con delle lille loogitodioali 
nere, dal collo fiao alla coda , e con delle 
macchie diilinte fai fianchi , polle alk me» 
defima ^ire/ioue^ con una femi-cioron nem 
al/dilbpra delle gambe davanti t ed una 
fcia di pelo ruvido folle quattro gambe , che 
àair eiirenciftà del piede vtenfi difondendo 
fino al difopra del tarfo , e quedo pelo è 
ripiegato air alto in luogo di avere la di* 
razione abbafTo come il rellaote del pelo 
del corpo (r). 

[o ho detto air articolo del caracal , che 
.la parola gal-eUhaUaeb fignificava gatto del** 
le orecchie oeie. Il Sig» Cavaliere Bruce 
flaha ai&curato che fignificava gatto del de- 
ferto ; egli ha veduto in quella parte della 
Nubia^la quale altre volte cbiamavaG lllb- 
la di II eroi ^ un caracal cb* è qualche poco 
differente da quello di Barberia , di cui ab* 
biamo dato la figura Il caracal della 
' Nuiiia ha la faccia più rotonda , le orec- 
chie nere al di fuori , ma fparfe di alcuni 
peli del color d' argento ; e(fo non ha la 
croce di baitardo fui garetto , come hanno 
per lo più i cmcalli diftacbena* Sul pet- 
fui ventre y e fulla parte interna delle 
cotoe vi fono delle ouccliiene iuivo-cliiarc^ 



(e) M'ta comufiicau Hi Sif. Cavaliefc Bruce al 

♦ Eàit, in 52 9aL T.iin. XIX, tav. f^f. 

kAkz, M 13 Tom. Via» tav. HI IL 
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BOB gii bruno-nericce come nel caracal di 
Barberta • Qjieiìe picciole differenze «noti 
fono che leggiere variazioni, delle quali G 
può anche accrefcere il numero, perciocché 

trovafi pure in Birberia , o più veramente 
nella Libia ne' contorni delT antica Capfa, 
un caracal delle orecchie bianche, mentre, 
gli altri le hanno nere. Qji? ti caracalli di 
orecchie bianche hanno altresì de' pennelli, 
ma corti , fottili , e neri • Hanno la coda 
bianca alT ellremità » e attorniata di quat< 
trò anelli neri , e quattro vofe {d) nere die* 
tro alle quattro gambe* coaae quelli delia 
Nubia ; fono efiì altresì di molto più pie* 
cioli degli altri caracalli , non eflendo guarì 
più groifì d*un groflb gatto domeltico ; le 
orecchie che Tono aliai bianche al di den* 
tro , e ve lile d' un pelo affai folto , fono 
d'un rofTegoianre vivo al di fu-^ri (e). Se 
quella dhiercnza di grandezza fode colan- 
te , potrebbefi dire che vi ha due fpecie di 
caracalli ^ i quali trovand egualmente in 
Barberia , l'una grande di orecchie nere e di 
lunghi pennelli, e l'altra di molto piìi pic- 
ciola delie orecchie bianche e di picciolif- 
ùm\ pennelli* La molta varietà di quelli 

ani» 



(J; Specie di ftivatetti che coprono la gamba , e 
buona parte del .tomaio delle fcarpe qui iifato 
per riitì.Htitiline . 

'(ci Nutcì c» inimicata dal Sig. Cavaliere Bruce al 
Sig. di BofTatt • 



« 
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.tnimaii neifó orecchie ». fcorgefi pure eguale 
menre neda (brma e- limghezzar- della coi^ 
\t beir alteszft delle- gaiBDe ». .perciocché il 
Sig. Edwards oi ha .inviata- k figura d'uà 
earacal di Bengala 1 che noi diamo qui> 
.^tav, XII) f la cui coda e le gambe fono 
d' aHai piìi lunghe che non nel caracaL or# 
dinario». i . 

AGGIUNTA 

W/* trtieoi» 

della JENA, d/ilU CIVETTA» 
e uelia GINETTA..*. • . 

D E li J E U A r • . 

Noi ò'i?mo qui ( :av, XII'f)> la figura^ 
d'una jena mal'chio, ch'era vivo alf^ 
fi'.T.ì di San-Germano nel 1775 daoch^ 
, quella,,eh* è ifara da noi data** non è efat-* 

• ta per la di{!ic(>ltà,- eh' ebbe il diC?§natore 
*a'£arla appo rre in modonii. veck?rla. ^eoe*. 

* Suppfem. Quadtmp*^** C . . \ 

* Ed z- in 32 voi. Tobi. XIX . p-^. So.^i 1,7, e\<(^.^ 
td'z. 13 voi. foiii. VI l r, /../r 27>,,:''iv jO-^. 
t<tiz. in Ì2 voi. Tom. X!X. tav. l^I hpaf^ SO. 
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QjKfta prtina iena era feroci fTima, laddove 

SuetU di cai qui diamo ia figura eflendo 
ara a<Mome(ticau da giovane era affai 
manfueta , perciocché 9 CQmanque H foo pa« 
drooe irritaflela fovenre eoo ira baftonepev 
farle arruffare la fua chioma ali* occafione 
di metterla in veduta , un momento dopo 
non pareva eh' eflTa più fe ne ricordaflfe ; 
fcherzava col Tuo padrone , che le metteva 
la mano nella gola fenza temerne offefa : 
del rimanente queda jena eifendo aflfoluta* 
mente della medcfima fpecie , ed a quella 
affatto fomigliante da noi delcritm ( Tom. 
XIX ^ idix. in voLy e Tom, FUI j edh^ 
in vol»)y noi non abbiamo cofa da ag- 
giugnervi , foor folamence che qùeft* ultima 
aveva la coda tutta bianca fenza mefcola- 
mentò d'altro colore ; era eflTa un poco pi2l 
grande della prima , effendo di tre piedi 
r due pollici mifurata con una cordicella 
dall' eltremità del mufo all' origine della 
coda • Teneva la tefìz molto pib abbaiTata 
the non appare nel diregno. La fua aU 
tex^a era di due piedi e tre pollici . Il fuo 
^lo era bianco intarfiato e liilato di mac- 
chie nere dove piì^ , dovf meno grandi » tan^ 
to fui corpo che fulle gambe • 

Vi ha nella parte del fud dell' ifda di 
14eroé una iena molto ipiìk grande e piik 

froda che non quella di Barbéria , ^ che 
a pure il corpo piìì luogo a .proj^i?ùoac 
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del mufo più allungato, ed a quello pi!k 
fomigliante del caae , coficchè efia apre la 

tola aflai prò larga ; q[uefr animale è-'co^' 
me che leva facilmente in alto un nom» 
e io trafporta doe o tre leghe fenza pofai^ 
Io a terra* Folrifltmo ha fl pelo piò bruno* 
<R qaello dell* altra Jena , le fafce traìver*' 
fali fono pià nere, la chioma non fi piega 
dalla parte della tefìa , ma dalla parte della 
coda. Il Sig. Cavai. Bruce ha offervato il 
primo che qu?fla Jena , come pure quella- 
di Siria e di Barberia , e verofimilmente 
delle rimanenti Tpecie hanno uo fingolaf» 
difetto f il qual é che al momento che fono 
obbligate a mecterfi in moto, effe fono zop- 
pe della gamba fiqiftra » i.l che dura per 
forfè una trentina, di paflS , e' in una ma- 
niera * sì notabile che fembra*cbe Taìiimafe 
minacci di ftrarma2tare da! finiftro lato, come 
un cane al quale Ha (lata ferita la gamba 
ÙDtiiÌTSL di dietro (tf). ' : 

Dbll'a Civetta» 

II Sig* di Ladebat ha inviato nel 1772 
al Si^. Bertin , Miniftro e Segretario di Sta4 
Co^ una'ciiretta viva* Queff animale era 
fiaio dato dal Governator Olandefe della 

C 2 * 



{a) Nota comunicata 4al Sig. Cavali«rf Bruce a^ 
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fprte^a della- Mina fuUa corta d'Africa, al 
C^iùtano dluna; defle Navi del Sig. di Lar 
deh^t padre, nei 1770 ; eflfa fa sbafcata- a 
Bourdcaux al mefe di >}ovembre 'del i??^ > 

giunfe efienuata di forze ; dopo però alcuni, 
«giorni di ripvolb ripigliò il vigore, e a capa 
di cinque in fei meli crebbe forte quattro 
polUci • Fu pafciuta con carne cruda e cot- 
tai^coopefce , con luppa , e con latte. Si è 
avut9 cura di difenderla dalP invernp , dan- 
do efla indillo, d'eflerne affai fenfitìva , e 
divenne meno cattiva allorché fu al freddo 
cfpofia C^) • 

\ DEt Gin e.t ta« 

\ Io bo detto air articola della, ginetta , 
che non è una. fpecie molto difufa , che non 
^ n'ha in Francia , ne in veruna provin- 
ci» d'Eurppa , tranne la Spagna é la Tur- 
chìa, lo non' era allora inforoiato che fi 
trcrvano delle ginette nelle noilre provin- 
eie meridionali, e eh* effe fooo affai comuni 
nel Poitou , dove fon effe comofciute Catto 
il nome di ginette anche dai . pàefani , i 
quali afficuranoxtfeffe non 9ÌAUtp fuorch^ 



■ U n \mt ■ — I ■ » I !■ — i ■ — 



a ' Leit re del Sig. dì Ladebn al Sig. di BaiFon* 
^'Biiiritiiux ^1 Novembre 1771» • 

Edi», iu l^.voL Tom. XtX, p tg. 17^* . , . 

fidU. ifi 13 foL Tuai. Vili , ^ug..aii. 



Digitized by Google 



de^li Animali quadrupedi . 

Be^ luoghi umidì, e iti riva 'ai rufcelli (r). 

Il Sig. Ab* Roubaiid I Autóre della Gaz» 
zma ^'Agricoltura e di ^iù altre utili Pro* 
dutioni , egli il 'primo • na fatto palefe A 

pubblico che qdem) animile efifte^à ihl^^an^ 

eia nel fuo ftato di libwtà ; egli me n* ha 
oltre cib inviata una queft' anno 1775 al 
mefe d'Aprile , ch'era (tata uccifa a Livray 
nel Poitou , ed è lo Oeffo animale che la 
ginetta di Spagna, tranne alcune varietà ne" 
colori tkl pelo Th)¥aiifi pure delle gì- 
flette' nelle pròviocie vicine* 

( Né' trettt*aiiiM, che io dimoro nella* prò- 
vincta di Rouergue , mi fcrìve il Sigi DeU 
• pecbe, ho Tempre veduto i paefani a oór- 

tare delle gìnette morte, fingolarmen te a iti^ 
verno ad un mercatante , ii quale mi ha 
detto che ve n'avea poche, ma eh' effe abi- 
tano ne' contorni della città di VilUfranca, 
e che d'inverno dimoravano intanate a un 
dipreffo come i conigli • Io ve ne potrei 
mandare delle morte t qualora fofle meftic- 

. 

(c) Eftratto de* Cartelli efpafti del'Poltou deieiè» 

vedi IO Febbraio 1774. 
QJ; Lettera dd Si^j. Delpeche Maeftro dell' Arti al 
Sig. di Buffon, yuitiftuttea di Rovetgut 6 Sgo^ 
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Noi ik^mo qui- la figura {tayi» Xlf^ ^una 
genetta femmina , la quale J iio(lro parere 
i molto differente dalla ginerta * femmi- 
na , e nieritevole perciò d'effere defcritta , 
(p delineata, DavaH efTa a vedere alla fier^ 
di San-Germano nel 1772. Era effa feroce 
C tentava di mordere; il ^Aio padrone ter 
li^aU jphiufa in Qoa gabliia /etoada c (InH^ 
la 9. iCQficfthi a mata peni fótfvafi ^(fgiarr; 
»on (dtvafelc aitfo da «liBgt^re eliermne^ 
isfla a[vca la fifonomU ^ ^ iutfr |^tn€Ìpal| 
caratteri della genetta del T^o XIXfdÌTi^ 
in 32 voL , e del Tornò Vili 'edìz. in 13 W. 
Xa tefta lunga e fottile , il mufo allungato 
e fporgente infuori fulla mafcella inferiore, 
rocchio grande, la pupilla fretta, le oreo 
chie rotonde • Il pelo della terta e del cor- 
po fprizzato di cnacchiei la coda lunga 9 t 
Télutata ; era alquanto pijl groHa di quella 
del Tomo XIX in 32 voi, , e del Twm 
yiU 4di%. in 1 3 voi , benché fonfe ella tutr 
tayia gievane f effendo. di molto crefciuin | 
jo tre e ftpatm m^fi i aJ>ÌNafiio potuto < 
fipére da qval paefe efla veniflfe ;*fl Tuo par 
drone aveala comperata a Londra fette od 
otto mefi avanti . 5gli è un animale fpiritofo 
e in continuo moto 9 che oon h dc^ui^u 
.luQfcbè nel ipjuno» 



• Ediz. in 90U Tom XIX«#fi». VìII.faz l6f. 
Eidia. im la v^^- Tom. Vili . uv. XV.l^ f»r3»9. 
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Quella gioetta era venti pollici iunga^ e 
circa fette e mezzo alta ; avea il flifopra del 
collo pilli pelofo che Don T altra ginetta, il 
pelo altresì del rimanente corpo è piii lun<* 

50, gli anelli clrcoUri della coda fono meno 
iftinti, e qoefH ceffano .atfatto aldi li del 
terzo della coda ; i mnftaech? (bno molto 
più grandi , neri , lunghi due pollici e fette 
linee , giacenti fulle guance non già diritti 
e fporti infuori come ne' gatti e nelle tigri. 
Il nafo nero, e le narici afTaifllmo inarca- 
te ; al difopra del nafo didendefi una lilla 
néra che fi allunga in mezzo agli occhi, 
la quale è accompagnata da due fa&e bian-* 
chiede. Vi ha una macchia bianca al difo-* 

Ì)ra dell'occhio, ed una fafcìa bianca al di- 
btto • Le orecchie fono nere ma ySx allun- 
gate e meno larghe alla bafe , cne non le 
orecchie della prima genetta. Il pelo del 
corpo è Bianco-grigio mefeolato di gran peli 
neri , il cui rifleffo pare che formi dell'onde 
nere ; il difopra del dorfo t lidato, e fpri?^ 
zato di nero ; il rimanente del corpo è fimiU 
mente mofcato, ma d'un nero piò fparuto* 
Il dilotto del ventre bianco, le gambe e U 
cofce nere , le zampe corte ; cinque dita % 
dafcun piede, le ugne bianche e curve; !a 
coda lunga Tedici pollici , groffa due pollici 
al Tuo principio ; e fino alla terza parte dell% 
fua lunghezza è del color del corpo , liftata di 
piccoli anclletti neri motto nule dUtinti* 
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"Gli altri due terzi della coda fono tutd 
neri fino air eftremità • 

fhil. foli, litu 
Xonfilitseat delU punta del «mfo all' , 
angolo ettieriore ddP occhio — — «o. i.* 

Apertura da un annoio al!' altro — o. O. " 9* 
•Diftanza tra an;;uli ederiori degli 

occhj o. o. il« 

Diftanza tra l'an;jolo .poftenore dell' 

occhio ili* orecchia ■ o. o. ii. 

Lunghezza d i ir orecchia -■ ' " ■■. o. i. * 

Xarghcftza alla ba£e a i. a 

• AGGIUNTA 

nir artìcolo 

' DEL GHIOTTONE ^ 

Noi diamo qui > ( tav. XV) la figura 
d*un ghiotone, di cui érsT mà^cahté 
il Temo XXVII^ edhu in ^2 voi. , e Tomo XT^ 
tdiz> in 13 votm Qpeft^ iafitina4e W è' ftatò 
jnviato vivo dalle contrade piò feMntrR)- 
nali della Rudia, è nondimeno vfiTuro piì^ 
di diciotto mefi a Parigi ; era effe a tal Pe- 
gno refo domellico , che non dava il me* 



Ediz. in vot Tom. JtXVH, pttg. 64. 
• J^dio. MI <j «ro/. Tom. XI, pag. iSo. 
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somo indizio di ferocia , ne faceva male^ a 
veranda; della Tua voracità fi è parlato eoa 
tanta efageraxione come della Tua crudeltà :. 
egli è vero Metz, un eran mangiatore ma^ 
non importunava nè focofamente , nè -fre- 
quentemente allorcliè veniva privato del 
^ibo. Il difegno rapprcfenta a maraviglia 
bene quefl' animale , del quale niente però 
dimeno ho creduto di dovere qui foggiu- 
gncre la defcrizione : era eflb lungo due 
piedi e due pollici dalla punta del nafo. fino 
air origine della coda ; il mufo nero fino . 
ai fopracciglj , gli occhi piccioli e neri; dai 
Ibpracciglj $no alle orecchie il pelo era bian- 
co nieicotato di bruno, le orecchie aflai cor* 
te , cioè della lunghezza d'un pollice ^ il 
pelo rafo filile orecchie , fofto la mafcella 
inferiore efTo è fprizzato di bianco , cosi 
pure tra li due piedi davanti ; le gambe 
davanti fono undici pollici lunghe dall' eftre- 
inità dell' ugne fino al corpo , quelle di die- 
tro un piede; la coda ateo pollici compre^ 
fivi !. quattri pollici del pelo alla fua ellre- 
mità* Le quattro gambe 9 la. coda , e il di- 
fopra del dorfo sere » còme puri? il difotta 
del ventre; alPombefico una macchia. bian* 
ea, le parti genitali rofTeggianti ; il pelo 
pure rofleggiante dalle fpalle fino. alT ori- 
gine della coda ; il pelo interno o la pelu- 
ria bianca , non è così fitta in quede parti 
come fui dorib } t piedi davanti dal tallone 
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fino alla punta dell' ugne lunghi tre pollici 
t nove linee, cinque ugne molto curve, e 
^iftintC) quella di mezzo un pollice e mei- 
io lunga, cinque calli fottoflanti all' ugne , 

J'aartro unite infìeme e fermanti fotto ilpie- 
e un femicircolo , e un altro al tallone^ 
cinque ugne fimilmente ai piedi di dietro ^ 
Qove calli Tenia tallone «.Larghézza del pie« 
de davanti due pollici e mezzo , lunghezza 
de' piedi di dietro quattro pollici e nove li- 
nee, larghezza de' piedi di dietro due pol- 
lici e nove linee. Sei denti incifivi alla ma- 
fcella fuperiore , de' quali uno d'ambi i lati 
alquanto più groHfo degli altri quattro: due 
groffi denti lunghi fette linee alquanto più 
curvi y come fi vede nella tefla al piede 
della tavola , cinque denti mafcellari , uno 
4e' quali dal lato della gola è molto adden- 
tro di effa , e due de' quali fono molto piil^ 

f;ro(fi degli altri tre« Cinque denti mafcel* 
ari alla inferiore mafcella , imo dei quali 
molto groffo, due gran denti alquanto cur- 
vi , e fei piccioli preffoché rafi : un po' di 
pelo due pollici lungo attoruo alU gola ^ e 
al difopra degli occhj. 
' Qjiellp animale era affai manfueto, teme 
Tacqua» i cavalli e gli uomini vediti di aero; 
cammina' i f^ìti} mangia aflaiffimOi dopo 
di avere ben manjij)to, sVra rimafta della 
carne , avea fa cura di na fonderla BeU4 
gabbia e di ^oprirla di paglia • Bee lain* 
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bendo come il cane, non ha alcan verfo*. 

Dopo aver bevuto, fi ferve della reftante 
acqua a bagnarfi colle Tue zampe il ven- 
tre ; di rado vedefi quieto , efTendo in con- 
tinuo moto ; mangierebbe piii di quattro 
libbre di carne al giorno, fe l'avcfle; noa 
mangia pane^ t nei mangiare é così ghiot- 
to che q;iaG non mafiica ^ e fi fofibca {a) • 

Qtietto animale che non è raro nella mag.' 
gbr parte deile resioni fe'tfentrtonalì d'E^ 
fopa ed anche delr Alia , non itovafi tafF« 
to frequentenlente nella Norvegia , ftcondor 
Pontoppidtnn , fuorché nella Dioeéfrdi Drou^ 
tbein. Egli dice, che la pelle n'é preziofif* 
Cma , e che per non gualcarla non gli fi 
tira col fucile , che il pelo è morbido , e 
d'un nero ondeggiato di bruno e giallo (ò).* 

Noi diamo altresì ( tav. XVI) la figura 
d'un animale Americano , del quale è llata 
mandata la pelle imbottita al Sig. AubrjTf 
Curato di San-Luigi lotto il nome di an* 
eajmf il quale pero non ha tanto rapporta 
fuanto io Tavea peniàto con queft'anwia- 
fe 9 il quale ho d«rto che folfe lo lleflb eh» 
il ghiottone del noftio' Nord ; perciocché 
pare che anche moltiffimo fi approflìn^i alla 
Specie del noilro tafTo d' Europa ^ le Tue 



(ili Dercrizione fitta dal Sig di Seve. 
\h) Storia Naturale delU Norvegia^ di Ppatoppl»' 

dm. j99nuU Unm§tt^ Jmbt if%6. 
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ugne iK>n fono punto accotice a (Iraziare 
una preda, ma a fcavare la terra ; coficchè 
noi Io riguardiamo come una fpecie vicina, . 
od anche qual varietà della fpecie del taf- 
fo , bafta foltanto metterlo a fronte della 
figura del noftro taffo * per riconofcernc la 
fomiglianza • £' non però di meno diverfa 
neir avere quattro dita ai piedi ^lavanti , 
mentre il nof^ro taffo ne ha cinque, ma il 
^nco picciol dìto « di cut pare che fìa man* 
cante » pub per- avventura efferfi fmarrìto 
sella pelle diieccaca , era pare egualmente 
difierente dal carcajou o fihiottooe per que- 
fto medefimo carattere , dacché il ghiottone 
ha pure come il taffo, cinque dita ai piedi 
davanti ; quindi noi dubitiamo aflai che 
queft' animale inviato fotto il nome di car- 
cajou fia realmente il vero carcajou. Noi 
ibcgiugniamo qui la defcrizione della fua 
pelle imbottita, ch'é affai bene confervata 
nel gabinetto del SigXurato dì SaQ.Luigi« 
£gli è flato afTicurato che procedeva dal 
paefe depli Efquimauz. Due pedi e doe- 
pollici vi Sono dalla punta del mufo air ori- 
gine della coda ; comecché fomiglj molto* 
al taffo , n"* è perb differente nel colore , e 
nella qualità^ del pelo | eh' é molto più mor- 



* E Jiz. in 32 voi. Tom, X\V, tavJ fì^.t^fag.q^ 
£dia. in 13. <w/. Xt«. VU, ia¥.Kii\ fag.i%i. 
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bido, più lifcio e lungo ; ed è queflo il folo 
carattere, per cui potrebbe avvicinarfi al car- 
cajou ed al ghiottone del Nord Europeo. 
Il colore è a un diprefTo quello del lupo- 
cerviere , bianco tirante al grigio ; la Tua 
teda i liftata a fafce biancbe^ ma divcrfa- 
mente da quella del .taHo* Le orecchie fon. 
corte é biancfie ; ha trentadùe denti, fei in* 
cìlivi } due canini affai grofli , quattro ma- 
cellari d*iimbi i lati , e il caffo ne ha cin« 
qne , reflremitè del nafo i nericcia • I peli 
del corpo , che fono comunemente quattro 
pollici e mezzo o cinque, fono di quattro 
colori nella loro lunghezza, d'tan bruno- 
chiaro dair origine fin vcrfo il mezzo , in • 
feguito fulvo-chiaro, poi neri prefTo all'eilre-; 
mità,ch'è bianca ; il difopra del corpo é ve- 
flito di peli bianchi , le gambe fon altresì 
coperte di lunghi peli d'un bruno mufcò-^ 
carico; i piedi davanti non hanno che quat- 
tro dita y e quelli di dietro cinque . Le ugne 
de^ piedi davanti fono affai grandi ; la pi& * 
Innfva è fino Tedici linee , e h pib lunga de* ' 
piedi di dietro non è che fette, la coda nel 
fuo tronco non è che tre pollici e didotto 
linee : finifce in lunghi peli , che la circon- 
dano ^ e che fono di color fulvo. 
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ALTRA AGGIUNTA 

DEL CHIOTTONE^ 

IO fono perfuaro che T Americano car- 
caipu è lo fteffo animale che 1. ghioN. 
tone d* Europa, od è almeno d*iina Tpecie' I 
- vtciniflìma , ma debbo riflettere che per di- 
fetto di batievoli notizie, io credo d'avere 
prefo uno sbaglio, di cui è occafione la fo- 
miglianza del nome e di alcune abitudini 
narurali comuni ad amendue i differenti ani- 
mali . Io ho creduto che kinkajou foffe lo i 
fìeflo animale che il carcajou *9 e non fono j 
dair errore rivenuto fe non dopo avete ve- 
dutt i due animali ^ de' quali Tuno era alla. | 
fiera di San-Germano nel 1773 > annun* 
ziato folto il cartello» mtimal iitcmmu à tous 
tts NàtiiraliJUs ; ed eralo realmente. Un 
altro adatto ibmigliante trovafi ancora at- 
tualmente vivo a Parigi prefTo il Sig. Chau- . 
veau , che Tha condotto dalla nuova Spa- 
gna, e '1 Sig. Meffier Agronomo delT Ac- 
cademia delie Scienze Tha mantenuto due ' 



• Ediz. in 32 vi. Tom. XXVII, fa?; 64 efegu. 
Sdia. in i| ^ Tom. Xi , /a^. 213 e fe^u^ 
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• tre anni. Ed c queflo appunto, del quale 
diamo qui la figura (tav. X^ll)y e '1 quale 
crediamo che fia veracemente il kinka^ou. 
Il Sig. Chauveau era d'opinione che poteC- 
fe queiV eifere un acoucbi od un coati, egli, 
dice che in realtà non ^9 nè il nafo sì aU 
lung^to, né la coda anellata del coati, ma • 
che d' altronde ha Io fteilp pelo , le fiefle ] 
mèmbra ^ il medefimo numero di dU« , e 
fingolarmence di fimìli denti canini » uli 
appunto che il Sig. Perraulc lo ha fatto de- 
lineare pel coati , cioè , angolofi (cannellati 
filile tre facce • Il Sig. Chauveau conviene 
ih* è differente anche dal coati per la Tua 
coda prendente , colla quale fi fofpende e fi 
attacca in quanto iflycontrafi ^ .-allorché effO; 
vuole difceódefé» 

Edo non It rad.^rizza tampoi^o , dice, 
egli 9 le non quando fono i fuoi piedi bea 
mbcurati ; valiene felicemente per pigliare 
e trarre a (è quelle cofe , alle, quali non 
può altrimenti arrivare; fi corica é dorme 
torto che vede a fpuntare il giorno, e all' 
annottare fi rifveglia ; dà efTo allora a ve-, 
dere una ftraordinaria vivacità. Con una 
grande facilità e ficurezia s* arrampica dap- 
pertutto. Ogni cofa, in cui fi avvieoe/eflb. 
ghermifce fia per traftullarfi , fia per cer- . 
carvi gì* infetti ; fe c\ò non ()ile , potrehbe 
Itfciaru andar Ubero |^ ed aa^hg prinEi% 4*«f^/ 
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fere in Prioria , non era pònto legato ^ Ibr- 
fiva e andava ai notte dove più gli piaceva, 

e air indomani mattina ritrovavafi mai Tem- 
pre coricato al luogo medefimo ; fi riefce a 
fvegliarlo di giorno con ifcuoterlo, ma pare 
che il Sole, od il riverbero lo fpaventi o 
lo fofFochi . E' molto careizevole fenza però 
éHere docile, fa folcanto diflinguere il fuo 
padrone e feguitarlo. Bee di tutto, acqua, 
caffè, latte, vino, ed anehe acquavita fin- 
eoiarmente s*i dólce , e ne bee fino ad itb- 
brtacaifi , per ctfi fi amixiala per pii^ gior- 
ni ; di tnrro altresì mangia indiftintamente^ 
panei carne, legumi, radiche, e frutte prin** 
cipalmente , gli è (iato dato lungo tempo 
a mangiare del pane inzuppato nel latte, 
dei legumi , e delle frutte . E' appaflìonato 
per gli odori , ed c ghipttiffipso del zucche- 
xo e de' confetti. 

Si avventa ai pollame, e lo afferra fem- 
pre fotto TaLa , pare che. ne fugga il fan* 

Ì;ue , e poi lo rilafcìa fenza {graziarlo,; al- 
orchè gli vien fìtto preferìfce l'anitra aduna ' 
gallina^ ed d non pertanto' timorofo dell*' 
acqua'. Eflò ha. diflfereiiti gridi ; altorchè' è ' 
fo!o di' ncAte fi ode fpeffiffimo mettere un 
fuoBO eh' è molto fomigliante in piccolo all' 
abbaiamento d*ùn cane , e comincia Tempre 
dallo fternutnre. Quando traHuIIafi, e gii 
fi fa del male , fi querela con un piccioi * 

verlò iìmile a quello d'un giovin piccione* 
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Allorché minaccia , fifthia a twi dipre/To cóm« 
un'oca; quando è in collera , fono fchia- 
mazzi confali e fonori • Di rado fi mette in 
collera fuorché quando ha fame ; nello sba- 
digliare «accia fuori una lingua (K fmtfara- 
ta lunghezza ; era qoefto una fenìmma , e 
fi è creduta ài t^flervare che in tre anni , 
iacchè è in Francia , una fok volta fia ila* 
ta m caldo , era eua allora-^ quafi (èmpre 
iurioia («)^ • ' 

Ecco la defcrizione che il Sig. di Seve 
ha fatta d'un animale fomigliantiflTtmo che 
era alia fiera <ii Saa-Germano nel 1773* 

Nel pelo, egli dice, ha piìi d'analogia 
colla lontra che non con gli altri animali 4 
tuttavia è privo delle tnembraiie tra le dita 
-de* piedi 9 ha hi* coda lunga quanto tutto il 
corpo, mentre quella della lontra non i che 
la méti della lunghezza del corpo. Neil* 
andare fì aifomiglia afbtto al portamento 
della faina nel Tuo corpo allungato, ma è 
diffomigliante nella coda e nella figura del- 
la teda, la quale s' accorta maggiormente 
a quella della lontra, l'occhio è più groflo 
di quello della faina , che ha il mufo piik 



a) Nota comonicata Ual Si:;. Siaran Chaav««a 
Sig. di Buffon. 
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allungato, la teda di fronte ha alquanto del 
picciolo cane Danefe ; effe ha una lingua 
ilraoamente lunga e Tortile , la quale al- 
quante volte ai giorno alluoga « qvk&z lin^ 
glia é morbida, sei leccare. Imperciocché 

tare che quello animale fia d'indole affali 
uooa; in.qu^fla oiiarefinia, allorché prefi 
t delifiearlo , n)i Ji diede a vedere molto 
dolce I il pubblico perh coll^aizmlo* lo ha 
refo cattivo ; al prefente alctina volta dopo 
di avere leccato morde. £fIo è giovane, nè 
mi pare che i luci denti fieno intieramen- , 
te formati , come qui lotto farò vedere : è ' 
d'un temperamento inquieto, amando d'ar- 
rampicarfi ; rpelTo fi tiene ritto fui fuo di , 
dietro y fi gratta co'faoi piedi davanti come 
le fcimie) icherza» pone le fue zampe Tuna 
Al Taltra » e fa altre fifTatte ftimiate. Eflb 
mangia come Io Icojattolo^ tenendo traile 
Tue zampe le frutte o 1 erbe che gli fi dan- 
no, Nóo gli fi è giammai data nè carne , 
nè pefce. Allorché fi adira, tenta di dan- 
ciarfi , e '1 fuo grido nella collera fi rafFo- 
miglia molto a quello del ratto grofTo. II 
fuo pelo é fenza odore ; fi vale con molta 
dedreiza della coda per afferrare le diffe- 
renti cofe cui vuole tirare a fe. Con que- 
Ha coda fi appendeyed ama d'attaccarfi in 
fiffatta guifa a quanto s* avviene . Io ho oC' 
fervato che i fuoi piedi • le cui dita fono 
di una certa lunghezza , fi riunifcono di leg- 
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gieri ne! fuo andare, o nelT arrampicarfi , 
non fi clirgiun£»ono nelT appo£»giarfi , ficcome 
avviene delle dird degli altri animali, ed i 
piedi hanno coniieguentemente una forma 
allungata ^ ed ha altresì nelT andare i pie/di 
^fquanto indentro . Da ultimo q«efi* aoiip 
male ( «/ dire dì Satnt-Louìs , uccellateti 
nella contrada di Rtahelieu a Parigi , eh 
Fha acquijìata da un particplara) viene dali# 
collt Ì6ÌV Afrttt > chiafnavafi kìnkajou , t 
la fpeeie li* è rara ; e^li i d'atrvtfo che 6a 
querto il nome dell* ifola o del paefe fuo 
proprio , non potendo avere dalle perfone 
che glie! han venduto le contezze necffTa- 
rie ; io direi foltanto, che queflo kinkajou, 
ch'é femmina, dovede generalmente. appar- 
tenere aoxi alle lontre , che non ad altri 
tnimalt , in veduta dei peli, che fon<v corti 
e folti , msicolati d'alm peli piìi lutight>* 
.1 peli dellt tefta^ fiecome ^oell» del eorpo 
e oelU eod»- fono tii noi tima gialla oUv^- 
(Ira , iotirfiati di grifi e brani : eoi lucido 
del pelo ) che di giorno è cangiante , efTo 
formi delle differenti onde ora pi^i grigie, 
ora più verdiccie (eh' è il colrtr dominante) 
ed ora più brune. Qiiefìo pelo è di colore 
grigio-bianchiccio nella m.iggior Tua parte, 
e d*ua fulvo» verdiccio fparuto alTeriremità, 
effo è iti trecciato d'altri peli cbe fono bru- 
jit aila 'loro.eftffemìtà) tta i quali non (buo 
eonpuuti qod pii^. grandi peli otri fiie(b#* 
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lati dcfve pib , dove mfno neg^i nitri peli, 
i Quali formano a lato degli occhj delle 
falce che li avvai^zano verfo. la fronte , ed 
un' altra nel mezzo che viene degradando 
Verfo 'A collo'. L'occhio s*a{hprefià affai l 
quello della tontra , la pvpiila è moho' pio-, 
cola y e riride d'un brsno laofcato o roffio- 
ciò • Il Ritlfo è d'un Irtmo^nert), come pure 
forbita degli occhj. La punta del naib é 
fchiacciara come ne* cagnolini , e le narici 
fono affai inarcate. L'apertura della bocca 
é di linee quindici, i denti che fon gialli a 
vederfi fono trentadue di numero. Alla ma- 
fcella fuperiore ve n' ha fei incifivi , come 
|>Bre alla mafeella inferiore , due canini da- 
vanti a dafcuna , e quattro tnafcellari a 
ciafcun lato delle due mafcelle; quefVi denti 
canini fono groSiffimi ? il faperìoce incrot* 
eia Fififeriore* Smilmeote nella niafcelk 
inferiore vi ha tin vuoto rra glMiicifivi e^l 
canino inferiore per darvi luogo al fuperio- 
re . I mafcellari, fingolarmente gli ultimi, 
pare che non fieno giunti alla loro grofl'ez- 
7a , dai che la giovinezza fcorgefi di que- 
fto picciolo animale • Ha effo pure doaict 
denti incifivi, quattro canini , fedici tnafcel-* 
lari che coOituificono il numero di trentadue 
denti. Le fue orecchie pt^ lunghe. che Uur- 
§he fono alla loro eiiremicà di figura ro- 
tonda , e veftite d^un pelo corto del colore 
medefimo del coipo« I lati e'I difotto del 
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cotto ^ il di dentro delle gambe è d'un 
giallo dorato tn alcuni luoghi rommamente 
vivo. Quefla medefiina tinta dorata e pili 
carica campeggia in più luoghi della tella 
e delle gambe di dietro» Il ventre è d'uà 
bianco-gctgio ciato qua e là di gialb ; fa • 
coda è in ogni fua parte motto» pelofa; alP 
origine del tronco è grofiSi-^ ma infenfihil- 
mente vieflfi aifottigKandn , "e finifce ia pun- 
ta air.eAtemKà • ,Ì^pìV andare efTo la porta 
orizzóhtàrmenre ; il idifocto^ delle foe iMii^ 
pe , eh' è fpelaro ^ è di color di earne ver- 
miglia. Le ugne fono bianche^ curve > e far- 
centi gufcio al dlToKo» . . 

......... pied, foli, lith 

Lunghezza del corpo intiero frefii ia 

lineile fapcrBciaic w ... i^. * ■■ ■ ■ i u a> %. ^ 
Liiii<;lie»£a del corp^ .tiUicro mtfufa^ ; 

to in linea retta — a» g« ^ 

Lunijhez/a della Ulta cibila |>unta 

del mufo all' o<?«Ì4p»te , i a 2. 6» , 

Circonferenza dalla panta-dglinnfa^ov 3. ^ 
Circonferenza .del'iMrci al diC^pt» « c 

deqli occb> m ■» ■ —^——1^.0. , . !• 
Diftanaa tra U punta del mufo, e 

l'angiilo arUeriore dell' occhio ■ ■ o«. l. j5* 
Dii^nnzn mcdefin^a Ira l'angolo po- . \ 

fteriorc deli' 0 echio. <«»———t 0^ I» 7. 
Larghezza dall' 4wcfaio da un airgolo - ' 
• afi* altro . . 1 ■«t» ^ ^ 7« 

Apertura . dell' occhio — — ■ ■ . ■■■ O» Ob 6» 
Diftimza tra gli angoli pofteriori de- . 

gli occhj in linea fiipertìciaU — — o. o. it. 
La medefìma diitanza iu linea retta- o* o« 9^. 
Cl^rcofiferema. dalla teda tra gliocfihj . 
c gli ortccbj ■ ' ■ ■■p o. 
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pied. poi!. liUm 

Lunghezza ilelle orecchie — — — !• !• ' 
Larghezza delia bafc uiifHrata in li- 

•ei reiia ., ■ .i. ■ a a 7. 

Langheiit del collo o. 1 . 9« 

Circonferenza ckl c«llo ■ " o. 6. 11. v 

Altezza del corpo davanti — — — q, 6* 9« . 
Lunghezza delT avan-braccio dal gp- ^ 

mito fino alla giuntura o. 3. U 

Lunghezza iteli* ««aii*liffa«fio preflb 

del gomito > ' ■ " — • I- ^ 

Grofleaza dair avàn-braccto preflb del 

gomito ' " o. 1. 2. 

-CirconPerenxa delia giuntura — .— o. 1. 7- 

Circonferenza del metacar^yo o. 2. jj. - 

Langhezza della giuntura fino all' 

' cftremità dell* ugne ^ ' — ow i. 
Circonferenza del corpo prefa dietro 

le gambe davanti — — — — • 0. IO* 4* 

Circonferenza del corpo al fito più 

graffo — — — ^— — — — — a II. 6. ^ 
Circonferenza del corpo davanti alle ' 

gamica * éfetnr - ' o* ^ . 

iiUeaza d<;l corpo di dietro ■ o>" 7'. %• 

Lunghezza della gimlia dal ginocchio ' 

fino- al tallone — i— — — — o. 4. 7. 

Larghezza ddl' alto delia gamba — o. 2. i. 

GroiVczza 1 - ■ 1 a 1. 4. 

Larghezza al liiogo del tatlooe ■ ■ a 1. 3. 

Circonferenza del metatarfo ■■■ a a. -9* 

Lunghezza dal tallone fino ali* eftro- 

roità dell* ngne — ■ ■ o. 3. o. 

Larghezza del piede davanti — — — o. l. !• 

Larghezza del piede di dietro — o. i. t. 
Lungh^jzaa detle ^ene più graftdt o» o. 



Lunghezza della «oda 
Circonfercuaa della coda alia fua ori- 
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pitd. p»U. Mm. 

Diametro della coda alla Tua origi- 
ne (A) 0» S« I, 

; - . 

La conformitè de* aomi H kmktfem y e 
i\ carcaiou tn'afea indotto a credere con 

tutti gli altri Naturalidi , ch'etTi apparte- 
tieffero al medefimo animale. Frattanto, 
avendo ricercato negli antichi Viagojatori, 
vi ho ritrovato quetto flcflo pafFo del Sig» 
Denis y BOD citato da me che in parte \ 
yoicbè io era d'opcniooe che que(\o Viag* 

E latore fefiefi tegaonaco^ diceodo che il kSm» 
ajou , da me allora creduto il carcajou , 
raflbmieliafle a m gatto; taaco' psb' the 
catti gli altri Viaggtamri a* accordairaoo a 
dare al carcaioa una figura 'differente, e a 
quella i'omigiiante del ghiottone . Ecco per- 
tanto tutto per efieiò quello pailo. 

I! kinkajou fomìglia alquanto a un 

!;atto d'un pelo rofle^giante-bruno ; eflo ha 
a coda lunga , e Talza fui fuo dorfo avyol* 
fa* in due o tre giri ; è armalo d*artigl) 
e fi arrampica fugli alberi , fopra. dei quali 
fi corica diftefo fui rami ad afpetcafvt la fon 
preda , e vi fi slancia addoflb per divorarla; 
eflb fi avventa (al dorfb d*«9 orignal , ip 

(fi) DeCcrisioiM fatta dal Sts;. di ieU. . • . ; 
* ediz. in %t 99L Tom. XKVII , />ae. 64. 
Kdiz. i» 13 Awl. Toia« XI, fag. igo* 
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avvtticcbnr coHa còda y gli rode il colto at 
difopra deefi orecchj finchè*'ca4e . Còtnun»- 

que ffa veloce a correre rorignal , e per 
quantunque con violenza pofTa effo fregarli 
contro gli alberi o gli Ipinai, il kinkajou non 
rilafcia perciò la preda y ma fe pub attuf- 
farfi neir acqua allora è falvo , poiché al- 
km il kinkajoa riialcia la preda: e (alta » 
ferra*. Le volpi iooo i fiioKcacciarori ; ne^ 
vanno^alla feoperta metrtre it ktnkapu è 
appiattato ^ ove afpetta Torignal ^ cut le 
volpi nemancaiio di' condttcgli avanti (r). ^ 

Quefta notizia va d'^accorda colla figura 
e colla defcrizione da noi telìè fatta di que lo 
animale per credere che fia il medeHmo ^ 
e che il carcajou ed il kinkajou fono due 
animali, di f peci e differenti e fep.irate , Is 
quali tra di loro non hanno niente di co- 
mune t. fiior folamente Io slanciarti/ fagli 
^erignali e iìiU' altre belile fodiccie per bei^ 
Be il fangue. 

Noi abbiamo detto che il kinkaiou^ tro^ 
tali* nelle montagne della nuova Spagna \ 
trovaft perb aticbe kt ()uelle: deHa Giamai*' 
ca 5 dove i padani gli danno il nome di 
poto^ e non quello di kinkajou*, (1 Sig. Co» 

Un fon 

(cj Oefcriziotie geografica e ftorica deHe colle 
dell* ^m^tica fettentrionale 9 4el Sig. Denis « 




/ 
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^ IhTòn m^ba ihmtò il dlfégifò^ di. que(to 
' -t>otò 6 Idokajou , dèi quale io qui ne Ìo 
I^iigura (fiu ìEFXV) ciòila^ f^^ 

II corpo di queft' anfmàle è di color 
uniforme , e d*un rofficcio mefcolato dì gri- 
gio-cinericcio ^ il pelo corto ma foItifTimo , 
la tefta rotonda, il mufo corro, nudo, e 
nericcio, gli occhi bruni , le orecchie cor- 
e rotonde > i peli all' iiv.torno della gola 
lunghi 9 €he vanno ad appoggiarli fui mufo 

- fenza tuttavia fermarvi de' muftacchj y la 
lingoa firetta lunga , la quale fovente Tani* 

ì jnw eaédfa fuori, della -^gola tre in quattra 
pdiici ^ la- codisi 'di cdipre tiiriforme) la cui 

; groflezza vieni! vieppiù! fceniandó fino ali* 
ertremità, e s'incurva a voglia dell'ani- 
male , e con la quale effo fi attacca , e puf^ 
brancate e ilrignere fottemente ; quefta coda 

' è più lunga del corpo, eh' è di quindici pol- 
lici dalla punta del nafo fino all' eiìrcmità 
del corpo 9 e la coda è diciaffette. 

Queil' animale era (lato pigliato ne' mon- 
ti della Giamaica : eflb é dolce e trattabile 

! fenza paura-, di giorno é' come addormeu» 
tato |. e vivacifBtno di nòtte , eflb é molto 
cMfferente da tutti quelli "de* quali i M ge- 
nere determinato , la fua lingua non è còsi 
afp'a come quella de' esatti o degli aUri ani- 
mali del genere de' viverra , al quale ha 
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rWppoTto per la forma della tefta e per quel- | 
•la degli artigli • Attorno alla bocca ha moU 
«li peli lunghi due e tre pollici, ì quali (goD 
arricciati e graodemente morbidi • Le ^éo* 
chie fono collocate abbatTo e qiiafi di ff^n- \ 
le air occhio ; aUmhè dproie , fi rannicchia 
jk on dipreflb come il porco-fpiiiolb ; i fnoi I 
.piedi raccolti davanti e dtftefi lotto le 
'ce • Eflb li ferve della fua coda a tirare 
.UD pefo grave quanto il Aio coi^ (^}« ^ 

Egli è manifeno a confrontare i due iU 
fegni e la defcrizione del Sig. Colinfon con 

Juella del Sig. Simone Chaiiveau,che amen- 
ne hanno rapportp al medefimo. animale • 
da qualche Yariazione iqfnori y le quali wsm 
mutano fonto U ffecie* 



' C^) Nota inviata dal Si^. CaliuUn «1 Si^. 4i fta^- 
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• • • « 

AGGIU'NTA 

slt artieetò ' 

del CAN-VOLANTE 

* 

del collo roffo, 
€ del CAN-VOLANT£ 

td M trtieeh 

de* PIP1STR.ELLI 

« 

IO ho trovato in una nota del Sig. Conv 
merfon eh* «gii ha veduto air ifola di 
'Borbone de'grao ^ipiflrelli a migliaja (catti 
wlania) «he .a torme fvokmvailo Oiir-an- 
fiottare coinè i corvi ^ t ù pofavaiio parti» 
colarmente folle piaste H vaumm 9 di coi 
effi mangiano 1 fratti Egli aggiugee che 
pigliati in buona {Ragione fon buoni a man- 
cia rfi, e che il loro fapore s'apprefTa alTo- 
futamente a quello della lepre , e «he* la 
loro carne è -egualmente nera* 

Il fu Sig. della Nux , eh* era mio Cor-- 
Tilpondente in iguella medefima i&la j m'iu 

Da 

£di<. in ga voi, Tom. XX , fig, 6s. 

Efiiz. in 13 voi. Tom IX, -pug. ^i. 
Kiliz.' in 3i voi, Tom. XXVll, pag, 
UdìZ» in 13 voi Tom. XI , ^a^. 141. 
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trafmefla dopo già ftampata la mia Opsnu 
alcune oflervazktf ^ o * delle otrime riftef- 
Coni crìtiche fu ciò che io ho detto dì q ae- 
fti animali , Tomo XXX ^ ed'tz, in voi. , 
e Tomo IX y eA'z* in 13 voi. Ecco Tertratto 
di una lungHifTima lettera aflai ifìrurtiva , 
ch'egli m'ha fcritta a quedo propofico dali* 
ifolt di Borbone a' 24 Ottobre iTji» 

51 Io amo egualmente 9 voi mi dite miò 
Signore 9 nella voOra lettera degli 8 Marzo 
1770 9 io amo egualmente chi mMfiruiicé 
^una verità , e chi mi toglie un errore » 
«osi I vtA fcrìvetemi vi fupplico liberamente 
e con peni franchezza • • • • Per 1* appunto 
io rifpondo , mio Signore , al ^enerofo vo- 
Aro invito non fi pub coucraddire. Io non 
ho punto cHrato di abbandonarmi ai pii!i 
minuti dettagli, e non voglio punto fcufa- 
re la mia proliffità , foffrendo anche di mal 
animo di non cfTere vieppiì^ informato fot 
«ani volanti fet dirvene davaotaggio. Le 

J»rove: non poubno mai a mio giudizio e& 
ere foverchie, quando fi tratta di combat* 
4ere degli eriori da lungo tempo accreditati*. 
Si direbbe che non u fono veduti coretti 
animali che con gli occh} dello fpavento; 
fijDofi trovati brutti, raoftruofi, e feni' al- 
tro efame della loro figura dalla prima in- " 
fpezione infuori , fi fono loro appoiU dei 
eoftumi 9 dwUe abitudini « ed un caraueie^ 
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li eui vanno al tutto efenti , come fe la 
cattivezza , la ferocia , l' inurbanità foffero 
«nfeparabili dalla bruttezza • 

Il Sig. della Nux ofserva che nella mia 
iefcrizione *i la mole del can-volante è 
.t(agerata) come pure il mmiero di coielU' 
iBimalt; che il loro grido non è punto (pa- 
ventofo: egli aggiugne die un nomo apren* 

10 la bocca e ridrignendo il pafsaggio del- 
la voce neir atto di afpirare e refpirare fuc- 
ceflìvamente con forza rende a un diprefso 
1 fuono rauco del verfo d'un can-volante, 

11 che non è guari fpaventofo. Egli dice di 

Ììììi che quando quefli animali fono quieti 
opra di un grand' albero y hanno fra loro 
un leggiere tuffurro . di focietà cbe non è 
punto sagrato » 

Pag. tfi*'PHnbha avuto ragione, dice 
egli , di trattare di favolofo il racconto di 

Erodoto i i can-volanti almeno in quefte 
ifole non fi avventano agli uomini, fuggo- 
no anzi lontanifTimo* Efli mordono, e mor- 
dono con forza ; quello però fi dee al loro 
corpo nell'atto di difenderfi, allorché ven« 
gon efTì gittaii a terra ^ o ciò fi faccia col 
picdoi baftone 9 o coli' archibufo • o fino 


* E^liz. in 32 voi. Tom. XX, fag.664 
£4is. in ij «•/• Tom. iX, fag. 5|« 
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ptefi lu lied I e chiunque vl^è mordalo 
eraflato non ha da incolpare che la pooi 

lua deprezza , e non già la ferocia^ che raoi- 
male non ha » 

Pag. 62 note by c. II volume de^cani 
volanti è quivi poco conforme al vero...» 
I pipìjìrell} vaialo di mtzxfi'g'tomo nel Ma^ 
Isikar. Ciò è vera de* cani volanti del colio 
fedo e non de' cani volanti • Gli altri voisH 
no di pieno giorno : il che voole fokaoto- 
dire die fe ne veggono a foaodb a quan* : 
do volare anche dì giorno , foli perb e non 
mai attruppad. Allora effi volano altifltmo 
si fattamente che il loro volume apparifce 
minore piò della metà. Vanno afTai lungi, 
e a tiro d'ale, tanto che io credo pofFibi- * 
lifTimo che valichino da queft'ifola di Bor- 
bone a quella di Francia in corti (Timo fpa» 
zio di tempo (la di{}anza è per lo meno di 
trenta leghe ) ; efTì non fi librano fii i' ali ^ 
come i*occello di rapina ) come la fregata ec* 
Ma in Quefia grande elevazione dalla fiu 
perfide nella terra di cento e fiMrle doceti- 
to fpaz; e piò, ft movimento del loro brac* 
eio è lento, celere allorché volano abbado, 
c vieppiù veloce quando fono vicini a terra . 

A parlare con efattezia , il can. volante 
non è focievole; il bifogno di cibo, la pa- 
flura unifcongli in truppe, in compagnie or 

pii^ or meno oumcrole • Q}ie(le com^nie 
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Ihrmanfi a cafo fugli alberi di alto fuQo or 
già carichi o vicini a fiorire ^ e a dare frut-'I 
ti che ad efTì fi convengono • VeggoniLcolài 
fuccedi va mente arrivare i cani vohmi ^ at«i 
taccarvifi con gU artigli delle loro zanij^t 
di dietro; é recarvi 10 ripofo.iinqiirifiiflCi» 
fiflipa y te otiUa iioii nbucta tlvé iChij 
non pertaoto jTemprte alcQiiiyòiiè fi^M 
no di cenipo in tempo , e fanno compaenia • 
Se però avviene che colà fopra trafvoli un 
augello predatore y o romoreggi il tuono 
a tirifi un colpo d'archibugio (òpra di loro' 

0 in quella parte , o che già perfeguitati 
e iftizzati veggano alcuno fotto di lorOyiit^ 
cacciatore od altro ^ tolgonfi tutti a Aiti-cot-*^ 
po di colà ) ed é altiera appuoiD che fi ve^i 
gono di pieno giorno cotefte compagnie, le ' 

Juali còmechè grode non tnmnbnmo l*aria^ 
acchò effe non pofioDO vtriaré c^- mite: . 
IVfpreflSose è per meno iperbolica^. Ma - 
dare, fi vadt fa^lì aliefi una mùttUudìni 
éU pipiflrelli y. the pendono attaccati gli unì 
égli altri fugli aibirì , è dire aflai mala- • 
roence una fai fità, od almeno un affurdo*. 

1 cani volanti fono troppo (lizzofì per te-* 
cerfi di tal guifa pcrr mano , e in vedttta^^ 
della loro forma fi comprende i di leggieri ' 
l'impoifibiUcà d*una fomigltante chtenaw £f& 
animala, ò; al difopra , o ^al dif<ftto, <od*#i 
nanco gli «ni degù altri » feoipnl |m^ttM> 
adcUOu , -i:-. '1 :• 1..: . f.. 

1>4 
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vio foÉo.iii. cbi»re I di .foU^cftte a qattm 
lìtOffi quél fpocq «che- ho a dire ?de* can«vó<i 
hflii* 'Noff le M:* veggono >vòkre 'di gior«.' 
no il yifoi» effi im baetìi' ne' gran feri desìi / 
alAtri tariati , irr numero talvolta d'oltre 

Siattròcento . Effi non traggonfi all'aperto • 
e fulla fera aflai tardi , e rientranvi avan- ì 
ti .l'alba. Afficurafi e fi ha in queft'ifolai 
per coùl collante che, qualunque eHaiiafi la 
quantità degU individui componenti una di ' 
cptefle focieti^ | non* vi ci 4a che unTolo^ 
luafchio ; io non ho potuà} verificare il fat-^ 
tQ . Debbo folamente idii^ che atiefti ani-:- 
Jaall ^cdfeniarì» diveaoofio ^affi-'atreoiodoy: 
citerai ifoinnciare tarila co>|onia,affiit per&^^ 
MiiMOCD comoda e meno delicate, iflrùite : 
fenza ^dubbio dai Malacaffi, facevano gran 
pjrovvifione di quefla grafcia per condire le 
vivande. Io ho veduto il tempo, in cui un • 
bofco di pipiftrelli (così chiaraavafi 'il na- . 
fcondiglio de' can-volanti) era un fortunato* 
ritrovamento. Era cofa facile come fi pu5 
giudicare, l'impedire la fortita (li oaeftin 
apiitìalf, pofcia trarli ' vii(i mì nnó* ad 
0'4bfÌQcarU col fumo yo in-nii mbdò v 
in altro conofd^eretjl nameio de^'oiaicl^ e 
delle .feteiniQie conqponenti la rocieeè;'atti^'> 
piti. HOlk Ario di (qiiefta fpecie . Ritorno alla ' 
nata Altra iperbole. n mormorio, 
che quefti animali fanno di notte nel divo- 
fare in grandi truppe le frutti? ila^onato-. 
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cui fanno e(B bea diftinguere nella rpcflez* 
za de* bofchi . • • • • Iir ciò leggendo chi 
nan afcriverà quefto pretefo rumore all'atto 
ilella maiìHcazione? Il fraccalfo, che fi ode 
molto loDtaiio A di giorno che di notte ^ è 

Kdio naturale a qnefii animali ^ allorché' 
o in collera, o contendonfi la paftura; 
t non conviene già credere che i can-vo- 
lanti non mangino fuorché di notte. Han- 
no efìTi l'occhio buono non men che l'o- 
dorato, veggono beniffimo di giorno: non 
è però a maravigliare che tra la fpeffezza 
de* bofchi fcorgano le frutte , i grani 
maturi non meno che i fiori. D'altron- 
de i banani d*ogni fpecie , di cui fon efli 
ghiottifllmi 9 le pefche e gii altri frutti col- 
tivati dagr Indiani non fi trovano nella fped 
fézza degli alberi • • • 1/ can-volémie M tùt^ 
lo roffo i una buona ftlvaggìna • • • S) a chf 

}>QÒ fuperare la ripugnanza che ne fpira la 
ua figura • li giovine Angolarmente di quat- 
tro in cinque mefi già graffo è in fuo ge- 
nere così buono come il pintedau , il por- 
chetto di cignale • I vecchj fon duri ^ 
comechè graffiffimi alla ftagione de frutti , 
che loro fi convengono ; cioè tutta l'eilate^ 
e buona parte dell' autunno • I ma(ch| fpe- 
dalmente acqtrìftano invecchiando un fapo* 
re ingrato ied agro»,*» Nodi è generalmen-* 
te vero il dire, Indiani ne mangiano • 
£* noto che Tladiano non mangia di verun 
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animale 9 non ne uccide veruno. IMori ed 
i Malai probabilmente ne mangiano; conic 
è certo che ne mangiano gli Europei ; cosi • 
a dir vero, mangianfi de* can-volanfi nell 
India , comechè V Indiano , propriamente 



pangianfi i caD-volami del .collo roflò ^ ed 
i cani volanti . 

Dopo il fuddetto efame v«ngo oggimai 
al. corpo della floria, eflh ha meftteri d*ef« 
Ute rettificala • E per prova non ho a ftr 
altro che opporre le mie cognizioni intorna 
ai can-volanti . ciò eh' io Aedo ho veduto , 
e ctb che ne hanno penfato gli altri , dietro 
la cui fcorta ne iia parlato la Scoria «della 
Katura • 

I cani volanti d*ogni fatta fono propri 
delle ifole di Francia y di Borbone , e di 
Madagafcar.. Son oltre cinquant* anni (nel 
1772) che io abito quella di Borbone. Al* 
l/OKbè vi giunfi al Settembre del 1722 que- 
lli animali eranvi così comuni • perfino nei 

S artieri già iiabUiti, quanto vi fon al preu. 
, Ite rati.. La ragione n*è naturale, i.** il 
bofco non era per anche allontanato dalle 
abitaiioni , e ad effi è neceflfario il bofco, 
attualmente n' è difcoftiffimo . 2.** Il can- 
volatìte è viviparo , e non mette a luce 
che un fol piccolo ali* anno. 3.° Di lui fi 
va a caccia per la fua carne , per la fua 
grafciayper li giovani individui tutta i'^a* 
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tè, tutto TAutimao, ed nnà parte dell' in- 
verno dai Bianchi' coir archibugio , e dai 
Negri coi lacci ; conviene però che la fpe- 
cie fi diminuifca di molto e in poco tem-ì 
po, oltredichè abbandonando i quartieri da-' 
biliti per ritirarfi ne' luoghi non per «nche' 
abitati e neir interno deir iibla i Neferl* 
fuggitivi non la perdonano loro pei' quanto 
po/Tonov' ^ ? ' V » > 

Il tempo degli awori di queftì «nimaR' 
é area vtrfo il orefe di^ Maggio , ciò* m 
generale t mèzzo rinitÉìiiio. Quella della 
ibìrrita de* feti è circa un mefe dopo lequi- 
iMio di pritnavera; quindi la gelazione dura 
quattro mefi e mezto in cinque . Quello 
ignoro del crefcimento de' piccoli; fo per^' 
che pare che al foKtizio d'inverno fia ter-'* 
minato , cioè a dire , in otto mefi à ili' 
dipreffo dopo il nafcimento : io oltre ciò 
che non fi veggono piò ||ìòvarii can-yolahti 
parato Aprile e Maggio , tenl^po iti cui fi* 
diitinguoiio facilmente i vecchj dai giovani' 
per li colori vivi deUe pelli di que(K 
fecondi. I ve(!icb$ dtvèngoto grigi non fo a 
qua! terhpo^ ed * allóra^ appunto che fono 
dlirfflimi fihgolarmente i mafch;, ed è al- 
lori che quefti acquilhno cattivo fapore, 
come ho detto di fcpra , ed i foli Negri 
pcffono reggere a mangiarli ^ né altro .non 
vi ha di buono in loro dalla grafcia infuo^ 
fi t di cui genenlmente la fpecie i molcò' 

X> 6 
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bene provveduta dal fine di pripoavera fior- 
ai principio cicli' iaverno. 
. Non i certamente la carne di qualfivo«' 
glt^. fpecie^ cfae appresi la piò gradita vU 
yanda ai^an^volanti , né umpoee forma U 

rte minore del loro cibar , non ^ pqnfo^ 
carne che' ad efli fi. confà / A dir corto^ i 
^uefti animali non fono punto carnivori, 
. cffi fono e non fono che frugivori . 1 ba- 
nani, le pefche, le goiave, ed affai frutti, 
f)rodotti fucceflìvamepte in abbondanza dai 
iLoilri bofchi , le <!occole del guf ed altri, 
ecco di che fi nodrifcono , , e non ù oodri*- 
fcooo.che di fiffatte cofe ; fono efli ancora 
fi)iiotti(rimi d^l, iu£;o di certi fiori a uqiÌMPetr i 
U , qdali (bno quelli <ie;' i|o(hi Imlqbi pivp>, 
spienti ^ t\ cui netra^e f felpipliciflrmio ; que» 
iU ^ort abbottano. grandemente in Gennaio- 
e Pebbfajp , pi2^ (generalmente nel cuore 
.della , fiate, in cui quelli a grandi frotte 
tirano i can-volanti verfo il baffo della no« 
ftra ifola ; effi fanno piovere a terra a' nem- 
bi gli ftami di quefti fiori, ed è verifimile 
che ciò elfi fanno per trarre fugo.ftet-f 
tarep deVfiori j e per avventura procede aq-! 
«he dal numero d'altri fiori di diffifreijti, 

?|ualità , che. la- loro lingua li^. qu^lc la ile?' 
9ri\reJ*^fatt4 wi^Jia. deifcn^lone, |:he ne'. 
tìz fatU;.il' ?ie. Dau^ntoa « Io rifletierjyr 
die la manguJ è un frutto, la cui pelle è, 
rpfinoui e . che i nollii animali Bon yi ^\ 
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^iccoftano punta. Io fò xhe in gabbia fi é 
fatto BÒ elfi mangiare del pane, delle can- . 
ne di zucchero ^ ec. mJi non ho giammai 
faputo fé fiafì loro dato a mangiare deHa 
carne (ìngolarmente cruda , ma ne avreb^ 
bera/orfe mangiato io gabbia t io non gli 
ho confideratf 9èllo ftato di fchiavità 9 eflà . 
AuAwkc di troppo fui cofiumi ) fai caratteri 
e. foli* «bifiidiiii di tutti gltmioMili.* A 
dire iBCHri>got*tc«kè ^ Vviom<t noo^ ha pqtit : 
.t»-. ^iHeherteeiere'ia qtiefti ni' per fé p?«~j 
fonalmente, nè pel fuo pollaio. E'cofa^. 
ad effo al turto impoffibìle di pigliare, noa 
dirò una gallina, mi nè tampoco un au- 
gellcrto. Un cah-voiante non pub ccnne 
un falcone, od uno fparviero, ec. piombare 
fopra di una preda. Se troppo avvicinati 
alia terra, vi cade, foii2«i*pòtere ripigliare 
il veJo^ fuòribé coir arrampicarfi a -qualfi-- 

>PFeSÌ<> Y 'oft^ ^ Anche un uomo 
che gli veniffe dinansii (a) . lA terra eh' eflb 
ila ooa pub. ftrifciarvtfi di mala grazia , « 
jnolto 4eiitameotc;..di qui è ch*effo vi ci 

a t 

■ i> ■ I j I ■ , M I I 1 1 I I ^ I I I ; ^ Il ■ 

(a) lo :ve<liito nfi.,9fn«volante abcor giovane 
. «ntrafi^ à'^volo' nella' mia cafa a' aohi^ buja , e 
-ca<<ere efattamente at picdi'di uni giovane Ne- 
gra di fette in otto nnni , e tofto arramp'carli 
liin^h^flTo. il corpo della figlia, che per buoiu 
focte era a me vicina. Io ne la liberai <ofl.a« 
»efiW ayinèiMobe gUartiglj dell* alt gltt^tf[if 
alic fot.fftlk.oé li lifo. . > 
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dimora meno che pub^ eflò non è fatto pel 
corlb': vorrà Ibrfc ghermire un uccello fo- 
pra di m ramo? u mal gi^bo^ con coi k 
fpeflb obbligato a fcorrerne iino per por*- 
farti verfe t'eftremità di mettere It vento' 
nelle fue vele , aflìn di pigliare il fuo volo, 
mortra ad evidenza che (imiti tentativi non 
gli riufcirebbono punto. Ed affine di viem- 
meglio fpiegarmi , debbo dire che per vo- 
larfene quetfì animali non podooo come gli 
uccelli slanciarfì neU* aria ^ conviene che lo ' 
percaotana coU' ali a più riprefe pria di di«- 
ftaccare i loro arrigl) delle zampe dal luo« 
fio , al quale fi fono attaccati ,'r comieehè ' 
lienb gonfie lift vele -nelP abbandMare il po- * 
fio (bno dal pefo abbaOiuv t per elevarfi' 
fràfieorrono la conca viià-d! otta curva. Ma- 
il luogo , ov' effi trovanfi nell* atto di par- * 
tire non è Tempre acconcio al libero ma- 
neggio dell' ali loro , fi pofTono trovare dei 
rami troppo vicini che TimbarazTercbbono, 
ed in tal cafo il can-volante trafcorre il 
ramo fin a fégna di potere* feoza rifico pren^ ' 
dere il fuo partito» Accade rpeffiffimo in 
una numerm truppa di cotetU quadrupecB* 
volanti fopraprefa o da un colpo ti tiiònp^ ' 
o di archibugio , o.da altro Improvvifo ì|mh 
vento» e forprefa fopra di un albero dfmez- 
lana altezxa , come di venti o trenta piedi 
(òtto i rami , accade , dich'io, molto foven- 
te che moUi ne cadano £flo a terra ^ pri* 
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ma di aver potuto pigliare Tarta neceflaria. 

E»er fodenerti y e veggoofi tolUmente rifa** 
ire lunghedb gli alberi che fopo alla Ioro« 
portata , per prendece il loro volo sì tofla 
che il poflono*^ Immagìiiifi ciafcuno dei Via^. 
giatort che vanno alta caccia di quelli aDt« 
mali da loro fconorciuri 9 la cui ferma e fi- 
gura ingerifta ne' loro animi nn tottte fpa- 
vento ; attorniati ìmprovvifannente da gran 
numero di can-volanti caduti per loro ca«* 
glene, che qualcuno della loro banda tro- 
vili impaftojato d'uno o due can-volanti ar« 
rampicantifi, e che (ìudiandofi di sbarazzar* 
feoe fenza faperne il modo, venga graffia- 
to ed anche morficaco , non k egli quedo ■ 
un oggetto d' una relazione , per cui fi di- 
ranno feroci i can^volanti , che fi avventano 
a^li uomini » e cercano di oSroderli nel vifo^ 
di divorarli ec» , • alia fine dei fatti cib fi * 
riduci al cafuale incontro d'animali di fpe» * 
eie molto differenti , che aveano grande 
p<)ura gli uni degli altri . Ho detto più ad- 
dietro che i can-volanti avean me(^ieri di 
bofco ; qui fi vede che dal loro iftinto di 
confervazione fono portati a cercarlo, e non 
già da un carattere felvatico e feroce. 
quanto ho io fin qui ragionato de* eao- vo- 
lanti d'ogni guifa. Te io aggiungo che oou 
fi gittano fulle carogne 9 . cb' eflt«atoralmen<- 
te non mangiano mai a terra » che tmzi è 
uopo che fieno appefi per pigUaM il km 
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cibo, avrò cred' io diffipato il pregiuiÌ7fOj 
ch^ li fuppone carnivori , voraci , catrivi , 
crudeli ce, fe dico oltre ciò che il loro 
volo é cosi pefance e così romorofo fingo* 
larmente preifo terra qaa»CO quello de* varo* 
firi deblr'effer tacito e leggiere , avrb an* 
torà con queft' ultimo carattere difgiuDta 
confiderevoimente nna fpecie dall' altra » 

Dal vederli alcaoa -volta de* can- volanti 
ra^re la fuperficie dell* acqoa a un diyr^ 
io come la rondinella, fi è filppofto che 
Dodrifcanfi di pefce , fi fono creduti pefca- 
tori , e co«;ì dire infatti fi conveniva nell* 
opinione che mangiafTero d'ogni cofa. Que- 
Aa carne non fi confa loro punto meglio 
dfir altre. Anche una volta, non fi nodri« 
Icooo «be de vegetabili ; ed é per bagnarli 
che radono 1* acqua, e fe fi foilengono a 
volo ptU prelfe dell' acaua che non della 
terra , indi procede che la refiilenza di que« 
fta intereflfa j1 battimeoto dell* aU» eh* è li« 
bero fnll* acqua. Di qui rifulta ad eviden* 
la la proprietà naturale de' can-volanti . Io 
n'ho ben veduti , io ne ho anche uccifi, 
ma non ho mai fopra alcuno d'effi notata 
la menoma fchifezza ; elTi fono cosi netti, 
tome lo fono generalmente gli uccelli. 

Il can- volante non è di quegli animali ^ 
cui noi fiamo portati a trovar belli | effe 
mnzi è'fpiaceyole a vederfi e in moto 
iMiiflf* Non ti lia. the -vxk ^ piinto di 
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vifta , non ^ iia-cHe vmia fela atmaéTne- 

die fiaigIP vaht^ggiofa rehtrvamente a noi 
Wflta qtirfe vedefi con una fpecie di piace-; 
re, ed m* cui quanto vi è in eflb d' ifpido- 
mollruofo fcomparifce. Abbrancato ad un. 
albero eflb vi tta colla tefta iogiCi , coli' ali 
piegate, e po(>e efattamentefL contro ri cor- 
po; quindi le iiie vele -'cagioner della fua 
deformità ^ come poré' le Tuar zampe di die** 
tro che Io fodengono coli' afuca ^degii arti* 
glj , oaàft fon «& arhiate , pnneo' non àp» • 
paniboio» Ifoi :(t - «ode pendere eheila^eor-' 
po'ffOMidpy lifiioviKftiio 4haxL peloifarono 
carico ben aggiuftato e ben^ colorirò y al qua-' 
' le 'va unita una tefta , la cui fifonomia è 
molto viva e delicata. Ecco ratteegiamen-' 
to di quiete de' can-volanti.; efTì non han- 
no che quefta , ed in quefta dimorano la 
maggior parte dei giorno . Quanto al pun- 
to di .creduta , (la a noi di Sceglierlo • Con- 
viene «fitnard in guifii;(4% vederli in me»-- 
20-fcofdo\| itìoé a dire^ aÙ''eieva7Ìone (bpm 
terra •dfC'^afaptm «nlieff^ta pie«K 9 ^edr to^ 
a&ÈMW di veeocRiquama • pièdt ciroa • ^ Càt- / 
tanto iìngalir di I vedete la ttefta d'iitv graodr 
albero guarnita tutta quanta nel fuo ^iro 
e nel fuo mezzo di cento, di cencinquanta 
e forfè di ducento di fomiglianti girandole, 
non aventi, altro movimento da quclJo in- 
fuori che il vento eccita nei rami , e con 
ciò fk . fomerà. Ktden tl'unav pkiusa che 'ni 
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, è Impre ptrott'ciiriófa e degna Avellere 
toTk foddtfniiioae - itnirata • Né* Gibineiid 

«eglio forniti d* individui di Storia Natu- 
rale , non VI manca ntai un caìT-volante 
fpiegato , e in tutta Tcflenfione delie fue 
ali ; coficchè daffi a vedere nella fua azb- 
e in tutta la. fua bruttezza & Converreb* 
be t mio parere ) fe foflfepolGUIe^moftrafw 
ne di itnoa» o al ditopra qualcuno nell* 
atteegiamento Maturale del ripoib ; dacché' 
quello > che C vede alla Sbmpt aoo b 
per aodie il v t riti cfo ; ttoii fi veggono giam-{ 
mai i cali^irolaiiii .a torca ia ripòfe fiUe; 
loro quattro gambe» . 

Io porrò fine a quefte note, dicendo che' 
i can*voIanci dogni guifa fomminillrano un 
cibo fano. Non fi è mai intefo dire che 
veruno qualunque effo fiafi y fiane giammar 
(lato incomodato, quantunque fpenb n* abbia • 
con eccedo mangiato. Lo che ooadee re- 
care iorpreià j <n|poicbè è ben solo che 
qiieftt animali non vivono che di frutte (la- 

Sionate , di fughi , e di fiori eil^^^aoÀe' 
*elalazìofii d'affid albe» « lo ii*a«ea un graa> 
fitfpetto j il pafio d'EroAKo Io ni perfoade^t 
ma non Tho abbaftao^a oflervato per date- 
la cofa qual verità collante* 

■ ■ ■ 



« Ediz. in 31 voi. Toixi.XX« M, Jf//, fg, ^%ér 
Uia. m.il «ai» Xo«riX« 4M /i.» - 
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AGGIUNTA 

DEI PIPISTRELLI 

IL Sig. Paliti , che ci ha fomminiftrate 
dell* defcriziont di doe pipiftrelli da lui 
rtguaidatt come novelli ^ e dei quali io 
ho creduto di dover far copiare le figure 
{tav. XIX e XX) avverte che il pipiftrelto 
ferro di lancia , del i|uale ho da/a e la de- 
fcrizione e la figura **, non debb* effere 
confuro con il pipifìrello dato da Seba lòt- 
to la denominazione del pipiftrello comune 
d'America . li Sig. Paitas dice d'avere ve- 
dute ie due fpecie » e dopo di averle coa- 
frontate, s^è afficorato cb*efle fono diffe» 
reotiflime Ftina dall' altra» Io noft poflò 
che ringraziarlo d'avermi iodicAto queft^ 
Aaglio* • ' , ' 

Ci dà w feguito la defcrtziotte d'uno di 
quefti pipiftrellr novelli , dice effer dell* 
Indie da lui cbiamati col nome di ctfba-- 



♦ Edii. in 32 v^L Tom. XXVII , fag, J. 
Edis. in II V9t, To^. XI, r«;. 141- 
Kdis. in %t Toni. XXVII . tav, pig^ 3* 
£4is. M II Mi. Tom. iLl.Unt.Xnitfn' 
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lotte ^ la quale è realmente diverfiffima Jal 
rimanente de' pipilhelir da noi deferirti 
nella nodra Opera: ecco T epilogo di ciò 
che oe dice il Sig* Pallas • . 

M Queda fpecie di pipifìrelli fin al pre- 
fente fconofciuta ai NaturaliQi , trovafi alle 
ifole Moluche , donde (bno ftati fpediti -iue 
individui femmine al Sig- Schloffer %A Am« 
Aerdam. La femmina aoo genera che un 
picciolo t li pub congetturarlo dal non .ave- 
re, il Sg. Pallas Bella ferioM latta d' una 
di quede due femmine ^ trovato che un fol 
feto. ' ' . . . 

Ei chiama quefto piplftrello cefalotta, 
per avere edo la teda più grofTa a propor- 
zione del corpo che non gli altri pipiftreU 
li; il collo vi è altresì pi^ dipinto per ef« 
fere meno pelofo. 
• * • . 

^ 9, Queflo pipiftrellOiiMrofiegueilSi^PaU 

las 9 fi diverfifica da tutti gli altri per i den* 
ti di fiirèiO) od andie di riocio-fpinofe ^ pai» 
rendo anti fatti per guadare i frdttt , che 

non per iftraiiare una preda ; i denti ca- 
nini della fuperiore mafcella fono feparati 
per due piccioli denti , e nella mafcella in- 
feriore mancano quelU piccioli denti j e i 
due canini di quella naafcclla fono come 
^*in€ifivi iie\.foid»^ ^ . | 
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Io credo di dover foggiugnere a quefìo 
luogo una tavola del numero e dell* ordine 
dei denti nella fpecie de' pipif^relli , la quale 
m' è llata comunicata dal Sig. Daubenton • 
Per mezzo di quefta tavola fi vedrà viem- 
meglio, che il oipiftrello cefalotu , ed ua 
altro , di cui tofto ragionerò Tosto U nomo 
di €haHv^fm9Ìs->mufarajgne y fono nuove fpe« 
eie non per anche indicate^ fuorché dal Sig« 

Pallas* ^ • • 

.... • 
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NOMI 
de' 

•Li Foglii •«•«<• 

11 Aftttf voknte 

11 Mnlot voUnte f. 

La MamuictB volasM ^ . • • 

11 Lttot veUate 

Il CasipagiMiolo ir^ote« « • 

La Nottola « ..^ • • 

}l tootliio » « « « • 

11 €aa*volante « • « 

Il Gaa-^oUme toffo « • • 

U f ipiftrf Ila 

L* Orecchiata 

n Pipiftrdto «omne « « • • 

n Ferro 4i lancia 
Il Cefalotu « • 
11 Topo^msfto • • . 




« • • • t. 

. . • • 2. 

• « • • t* 

« « • • a 

« . « . 4- 
.... 4- 

• . • • 4 
. • • • 4* 
, * . - 4- 

• « 4* 
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4* 
4* 

4.{* • « • £tf 

4» • • • 6. 

4« I • • • * 4» 

a. • • . - o» 

4* 1 • * • • 
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. fiiperiori* 
'• • • • ♦ • 

^ 8. 

' « • • é • «. la 
« • « -• • 

• • • • « • «• 



Mafcellari 

inferiori • 



Canini* 



Totale. 
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j,' Lil| coda ai quello pipiftrello cefalottt 
Bon è lunga ; ^ffa è , ai dire del Sfg. Pài» 
las, Htuata fotto la membrana tra le due 
cofce. La forma delle narici è un caratte- 
re ) per cui pub diflinguerfi al primo veder- 
lo fra tutti gli altri . La forma della pu- 

Iìila degli occhi è altresì differente da quel« 
I degli altri pipiilrelli ; il petto è più iargo^ 
raffomielia più dVigDlalm feocic al petto 
jiegii uccelli. ' T '^J. 

Si pùò ^ertie 'la defcrìtione mfntita 
,delle pàrti.eftenie ed .interne di qnefi* ani* 
siale fUéU* Oper« del Sig. Pallas . Noi ci 
' contenteremo dì porre qui un epilogo delle 
psincipalir dimenfiooi • 

fitd, foil, Ihu 

Eftenfionc deir ali - u Z. 6» 

Lunghezza dell* animale fino air ori- 
gine 4eUa coda ■ , ■ o. 3. 9. 
Lno^essa dcUa tcfta ■ ' ' ■ ■ o. 1, 3, 
Largheiifta della tefU \ n ' im 1 o* o, 9^ 
GroTTczza della tefta —————— ©. o. 8- 

'Lunghezza delle orecchie — — — • o» o. $• 
Larghezza delle orecchie — — • o. o. 4^ 
Longhezaa deli' utncro dell* ali #. i. s. 
Lunghetta delT avan^braecio «7-<*--».o. s. 3. 

LniighcEia del femore ■ n o. o. 7 ^ 

L«iighessa delle gtnbe ' ■— — o. a 9 

tidngliézzà della coda <— «~ 0^ ó». ic» 

Lunghezza della {larte della. coda al ^ 

<U là della membiaDa ' o. o» $ «3 

à 
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" la fecoDcià Tpecie di- pipidrelli data dal 
Sig.Pallas (otto la denominazione ài Ve/per-' 
tilio Soricinus f o pipiftrello del mufo allungato 
è del genere di quelli, che fono fenzacoda , e 
portano fui nafo una fot^lia , ma è la fpe- 
cie più picciola di fiffatto genere ; efia è 
affai coniane nelle regioni più calde dell* 
America 9 come pure alle iToIe Caribe ed 
a Surinam. Egli pare , che la figura fiaci 
ftata data da Edwards, Mt;. CC/, fig* 
quedo pipiftrella ha il mufo piii lungo , e 
più fiottile degli altri , e di qui procede pure 
ch*eflo abbia un maggior numero di denti. 
La lingua è fingolariflima sì per U Tua lun- 
ghezza , che per la fua drutrura • Il ma- 
ichio e la femmina non fi diiìinguono quali 
in altro fuorché per le parci del fello» 

[ pud, poli- //«. 

Eftenfione deU' ali —————— o. 8. 3. " 

Lunghezza dell* aDtin;«le fino* alta' 

coda — — — — a; s. i. 

Luni»he2za della tefta ■■ - — o. o il. 

J^arj;hcz2a della telta — — — o o. s- 

3Luni;ti;;zza dilla foi^Ua fui nafo — o. o. 2. 
Lunghezza delle orecchie -— — — o. • O. ^ S,* 
L,uni;hezza del liibo iaterióre dellt; • 

orecchie — ' ■ ■ — ■ ■ o. o. a» 

Larghezza dclT orecchia — — ^ o. ò. ' 4. 

Liinuhczza dell* umero i— — q. i. o, 

Lungliczza tiell' avan-braccio — >- o. i. 4. 

Lunghez/.a del femore ' — 0. o. 6, 

Lunghezza deUe gambe ■ ■ o o. •6.'" 

Lunghezza de* piedi coli* iigoe — i— o o»' 6S' 
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Io mi rimetto air Opera del Sig. PaHat 
p^r una piti minuta dercrizione delle parti' 
efbrne ed interne di queiF animale , aven-; 
do quefto dotto Naturalilh ciò efeguico eoa 
molta, efattezza e preci Goae# 



del CARIGUEJ A y 
della M 
e del CAYOPOLINO * . 

L Sig. della Sorde , Medico del Re a 



driii ìa una piccola gabbia tre carigaeja y 
m cui effi lafciaufi facilmente maneggiare ; 
effi mangiano del pefce, delia carne cotta 

o cruda , del pane , del bifcorto ec; fi occu- 
pano contin'.iamente a leccarfi gli uni gli 
altri ; fanno il medefimo mormorio de'gat- 
allorché ù fono accarezzati • 



in'%1 voL Tom. XXI, pag, 119, 187, fio;. 
%^z. Mi 13 9qU Tra. IX, pajjr, 156, 194^ e 193. 





na« m^ha fcritto d* 



aver egli no-^. 
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1^ Io non .mi fono accorto» endice chVfli 
tveflero alcun cattivo odore» Vi ha deiP- 
altre fpecie più grandi o più picciole (a) • 

Portano effi egualmente i loro piccioli in 
una tafca fotto il ventre , e quefti non ab* 
bandonano mai la mammella anche quan- 
do dormono ; i cani uccidonli , ma non li 
mangiano • Hanno cfCi un grugnito , che 
Aon fi fente da lungi ; addomeiiicanfi faciU 
mente 9 cercano d'iniìnuarfi ne' pollai ^ ove 
xnangianvi « polli : la loro carne però noa 
è bnona da mangiare ; in certe fpc^ie man* 
da oltre dò un odore infoffribile» e Fani* 
male è chiamato dagli abitatori di Ca)eA* 
|ia puzxoletitem 

Non conviene confondere quefti carigueja 
puzzolenti del Sig. della Borde coi veri 
puzzolenti o muffette , eh' è un genero 
«animali diverfiffimo da quefti. 

Il Sig. Vofmaèr , Direttore del Cabinet» 
to di Storia Naturale di S. A« S* il Sig» Pria» 
cipe d'Orange^ ha po(la una nota, paj^^S^ 
della deicrizione d^uno fcoiattolo volante p 
jimfterdam 1767, nella quale dice^ 



Qt) M*è ftafo ultimamente inviato pel Gabinetto/ 
una pelle di qneili piccioli carigueja di Ca}eii* 

'nt« la quale era lun^a foltanto tre pollici « • 
mezzo, quantunque TaiìitTitle foffe adaltaf ala 
coda %ttttua yuUici e meMo • 



' 1 oo . SuPpìémento aita Storia 

„ Il coefcoes è il bofch o beutfrult dell 
Indie orientali ; il fh'tìander di Seba y ed il 

' iìMpiis di Linneo* Il dotto Sig. di Bttf« 
fon nega afibluumente la fua efiilenza 
air Indie orientali , e noi confente ché %l 
Buovo Mondo particolarmente . Noi poffi-i- 
«10 non pertanto afficurare quefto celebre 
K-ìturalilh che Valentino e Seba han be- 
nillìmo penfato a collocare quelU animali 
tanto nell' Afia che nelT America. Ho io 
ilefib ricevuto nella fcorfa eftate dall' Indie 
orientali il mafchio e la femmina. La ipe« 

' eie medefìma è (lata altresì inviata al Sì^ 
Dottore Schbffer ad Amderdam da nn ami* 
co d^Amaoine: comeché io non ho-contez- 
za che di quefti > cosi fon eflì poco comuni . 
La principale diffcrénià tra il coefcoes dell' 
Indie orientali , e quello dell' Indie occiden^ 
tali confiile, ^iuiìa la mia offervazione, nil 
color<rdel pelo, che nel mafchio dell'India 
orientali è affatto bianco , alquanto giallic- 
cio. Quello della femmina è un po' più bru- 
no^ con una lilìa nera o piuttofto bruna fui 1 
dorfo. La tetta di quello dell' Indie orien- [ 
tali è: piìi corta , il mafdiio però ^ a mio 
credere, Tha un poco piti lunga che non 
^lla della femmina • Le orecchie, in que* 



* Eiiiz. in 32 voi Tom. XXI , pac:. 125.. 
£dia. i» 13 vci. Tsia. iX, tuv* 102. 
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àtL fpecìe fono molto pib corte che non in 
quella deir Indie occidentali. La defcrizio** 
De della feconda fpecie, di cui parla pure 
Valentino, è di troppo diffnra per potertifi 
riportare con qualche certezza. ^* ' 

' « * • 

* 

Io non dubito punto che il Sig.Vofmacr 
aon abbia ricevuto dall' Indie orientali de- 
»li animali mafchj e femmine, fotte il nome 
li coefcoes ; ma le differenze da lui medefi- 
no indicate tra queiH coefcoes ed i cari- 
fueja , potrebbero già indurre a credere , 
:he non fiano animali d*una medefima fpe*- 
:ié* Io convengo non pertanto che la cen« 

'ara del Sig^Vofmaèr è giuda in cib| che 

'o ho detto ) che i tre filandri di Seba non 
irano che lo fteffo animale , mentre realmen* 

*f il terzo, quello, cioè della tav. XXXIX 
Seba è un animale differente, e che tro- 

' /afi realmente alle Filippine, e forfè in al- 
:une altre contrade dell' Indie orientali , 
lov' è conofciuto fotte il nome di coefcoeg 
I cufcus ^ o cufos. Io ho trovato nel Viag- 
gio di Criftoforo fiarcbewitz la ieguente 
iotizia. 

9, Neir ifola .di Lethi vi ha de' cufcus o 
ufos^ la cui carne è del fapore qoafi di 
nella del coniglio* Quefto animale fomi'- 
•lia motto, nel colore ad una marnotta ; 
,li occhi fono piccioli > rotondi e brillanti , 

E 3 
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If zampe corte, e la coda , eh' è lunga, e 
ienza pelo. Quefto animale ùha da un al- 
bero air altro come uno fcojnttolo , ed al- 
Jora fa della Tua coda un uncino, col quale 
il attiene ai rami per mangiarne più como- 
dijonentc le frutte. Spande ali' intorno un 
ingrato odore eh' è fomigliante a qaello deU 
la volpe • Eflb ha fotto il ventre una tafcai 
entro la quale reca i Tuoi piccioli , eh* eo- 
frano t fortono al difetto della coda dell' 
animale • I vecch; faltano d*Dno ad altro al* 
bero recandoli i loro piccioli in cotelta ta- 
fca ^ . 

* 

Egli pare dal carattere della tafca fotta 
il ventre, e della coda prendente che que- 
flo cufcus o cufos deir Indie orientali^ che 
fia infatti un animale del medefimo genere 
che i filandri d'America; queflo pero non 
prova ch*eflì fieno della medefima fyecie 
o* alcuno di quelli del nuovo coatioeote* 
Sarebbe quefto il Ibb efennpio d*una (orni- 

5;liante identità. Se il Sig. Vofmaer aveflè 
atte incidere le figure di quelli coefcoes, 
com' egli Io dice nel Tuo tello , fi farebbe 
maggiormente meHb in illato di portare g'U- 
dizio sì della fomiglianza che delle ditfe- 
lenze de* coefcoes dell' Alia coi carigueja 
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e filandri dell' America , ed io rimango Tem- 
pre perfuafo che quelli d'un continente non 
fì rinverranno mai Dell' altro ^ tranne il cafo 
d*averneli colà traiportati • Io rimetto il leg* 
gitore a qatoto n ho detto 
. Non dico per tutto ciò che aflolutaraea- 
te parlando » ed . anche ragionando da filo* 
fixfb , non fia . flato poffibile che fi trovafle^ 
ro ne' climi meridionali de* due continenti 
d^li animali che foflero precifamente della 
flclTa fpecie ; abbiamo detto altrove (r) , e 
lo ripetiamo a quefio luogo che la mede- 
(ìma temperatura debbe influire allo fteflb 
modo nelle differenti contrade del globo 
fui la Natura organizzata , e produrre per 
conlèguenta i medefimi eflieri sì animali che* 
vegetabili qualora tutte le. altre circof)an« 
ze foifero come la temperie , le medefime 
per tutt'i riguardi ; ma non trattafì già qui 
d'una poflibilità filolofica , la quale pub ri- 

f;uardarfi piii o meno probabile: trattafì d'un 
atto e d'un fatto univerfaliflirno , di cui è 
cofa facile il produrre molti efempj in gran- 
diffimo numero. Egli è certo che al tem- 
po dello fcoprimento dell' America non efi- 
tteva in qual nuovo mondo veruno degli 

* , . . £ 4 
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♦ Sdii, in 31 voL Tom. XXI, fag*%7 ' ffgu* 
Ediz. in i;^ voi. Tom. iX » pa^'. 127 e Jegu, 

{e^ SuppUmeato alla Storia Na:urale, in is , 
Tém*if^^ Fartf ipotttifa. Scaooda .Memoria • 
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fiirifnali che fono per nomìiHire. L'elefim^ 

te, il rinoceronte, Tìppopotamo, la gira£Fa^ 
il cammello, il dromedario, il bufalo, il ca^ 
vallo, l'afino , il lione, la tigre , le fcim-- 
mie, i babbuini , le monne, ed affai altri 
da noi noverati *,e che fiuiilmente il tapir, 



ro>.]l cougar^ Tagouti , il paca, it coati, 
rooaù, i*aì*, e tnokiiriini altri già mento« 
vati a filo luogo, non cfiftevario neir anti- 
co còntioente. Qstcfla moltìtudiDeii'efenipj 
it^efragabiii non bafla forfè a ftare molto - 
all'erta, allorché fi tratta diaAtrmare^come 
fa il Sig. Vofmaèr, che tale o tal animale 
trova^fi egualmente nelle parti meridionalr • 
dei due continenti . * • 

A queflo cui'cus o cufos deir Indie vuoili 
fiiierire il feguente pafTaggio . 

„ Trovafi, dice Mandéslo, alle ifole Mo*; 
luche un annuale. chbniatD cufos ; dimorai 
. .«fio fopra gli alberi , e nón vive che de' lora 
frutti , fogiiglia a tra oooiglio , ed ha il pelo 
loitct, ricciuto, e ruvido tra il grigio ed il 
f officcio , gli tKchj irocoodi .e vivi , i piedr 
piccioli', e la coda si forte, che fe ne vale 
per attaccarli ai rami affine di giugnere piii 
facilmente alle frutte 



* Eiliz. in 32 voi. Tom. XVII I , png. 106. ^ 

• Eiliz. in 13 voi Tom. Vili, fttj:. iso. 

(d) Vuyasrc de Mandalo , fmte d^CMéariiis , Tfm. 
/Jf pag. 3B4 efe^tt. 




il pecari , il jagua^ 




I 

t 



Digitized by Google 



degìi Ammali quadrupedi . I a j 

Non trattafi tn quefto pafìTaggio delfa ta- 
fca fotto il ventre , eh' è il carattere piÈi 
diiiinto de* filandri ; io però Io torno a dire, 
fe il cufcus o cufos deli' Indie orientali in 
quello carattere , egli è fuor d'ogni dubbio 
di una fpecie,,che molto a quella s'approf- 
/jma de' filandri d'America , e farei porta- 
to a credere che vi fofle tra loro la diffe« 
renza , che vi è tra il jaguaro ed il leopaiu 
do. Quefii ultimi due animali fenza effere 
deUa mcdefima fpecie ^ Iboo i più fomiglian- 
ti. e piii vicini di tatti gli altri animali 
delle parti ineridiooalt d^amendué i conti- 
nenti* 

I L C R.A B I s R • 

Il nome craòier ^ o cane crabier, eh' è 
flato dato a quefl' animale deriva dal pa- 
fcerfi effe principalmente di granchj mari- 
ni • Ha eflo pochiffimo rapporto al cane od 
alla volpe 9 ai anali i Viaggiatori hanno 
voluto paragonarlo^ Avrebbe maggiore fo« 
miglianza ai carigueia , 'ma n'é m molto 
più groffo f e d'altronde la femmina del 
crabier non recali come la' femmina idei . ca« 
r'gueja , i Tuoi piccioli in un^ tafca Torto 
il ventre ; quindi ci pare che il crabier fia 
d'una fpecie ifolata e differente da tutte 
quelle finora da noi defcritte . • ' • ? 

Noi ne diamo qui la figura (tav. XXr)^ 
ia cui fi oiferverà la lunga coda iìjuamaioia 

£ 5 
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e igAiida , i groffi pollici fenz'ugne piatti 
davanti. Quello animale » che noi confer* 
viamo nel Gabinetto del Re , era tuttavia 
giovine , allorché ci fu inviata la fua fpo- 
glia , egli è mafchio , ed eccone la deferi- 
zione , che n'abbiamo potuto fare. 

La lunghezza del corpo intiero dalla pun- 
ta del nafo fino air origine, della coda è di 
circa diciaflette pollici. 

U altezza del corpo davanti , di fei poU 
liei e tre linee , e quella del corpo di die- 
tro di fer pollici e fei linee. 

Ia còda , eh' è di colore piattono grigio, 
fqnammofa , e fenza pelo i quindici pollici 
e mezzo lunga » e grofla pib di dieci linee 
al fuo principio, ed è fottiiiflima all' efire* 
tìairà. 

Siccome quefl* animale è molto baffo di 



za col cane baffetto ; anche la tefta non è 
guari differente da quella d' un cane , effa 
non è che quattro pollici ed -una linea Iun« 

Ì(a dalla punta del nafo fino all' occipite ^ 
'occhio non è grande , Torlo delle palpebre 
è aero 9 e al difopra dell' occhio yi fono dei 
peli lunghi perfino quindici linee 9 ve tC ha 
de' fomiglianti a canto della guancia verlb 
r orecchia • I muftacch; attorno della gola 
fono neri , e lunghi fino diciaffette linee , 
l'apertura della gola è di forfè due pollici, 
la aiafcella fuf eriore è d'ogni Iato guarnita 



gambe , ha elfo da 1 
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d*uii dente canino curvo, che fporge filila 
mafcella inieriore ; l'orecchia ch*é di color 
hruno, pare che qua fi cada alquanto fòpra 

dì fe ftefifa , efTa è ignuda^ larga, e roton- 
da alla Tua eflremità. 

11 pelo del corpo è lanofo , e fparfo 
d'altri gran peli irti, nericci, che vengono 
crefcendo Tulle cofce , e verfo la fpina del 
dorfo, ch'é tutto quanto coperto dì quefti 
lunghi peli, il che forma a quefto animale 
una fpecie di chioma dalla metà del dì die- 
tro fino air origine della coda ; quedi peli 
Ibao tre DoUìci lunghi; fono d*un bianco 
fparuto alla loro radice fino^ alla metà ; e 
quindi d*un bruno leggieriflimo fino -ali* 
eftremità. Il pelo de' lati è bianco- giallo, 
come pure fotto il ventre , ma verfo le fpaU 
le, le cofce, il collo , il petto e la terta tira' 
più al roflìccio , ed ivi quella tinta è mefco- 
lata qua e là di bruno . I lati del collo fono 
fulvi j le gambe e i piedi fono d'un bruno 
neteggiante ; ad ogni piede vi fono dnquiS^ 
dita. Il piede davanti è d'un pollice e nove 
linee , il dito più grande è di nove linee { 
e r ugna concava al difotco di, due. linee; 
le dita fono alquatito piegate oottè quelle 
detratti ; il foto dito pollice è dritto: i pie* 
di di dietro fono un pollice e otto linee, 
le dita più grandi nove linee , il pollice fei 
linee , ed è groflo, largo e feparato come 
fielle fcinimic^ l' ugna é piatta , mentre le 
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ugne delle altre quattro dita fono curve , 
ed fìccedono Telhemità delle dita. Il pol- 
lice del piede davanti è diritt9 ^ e noo è 
{unto difgiunto dall'altro dito. 

Il Sig. della Borde m'ha fcritto che quQ- 
flo animale era aflai comune a Cajenna>e 
eh* eflb abita mai Tempre ne" luoghi pala* 

Eflb è, die' egli, molto agile ad arram- 
picarfi fopra gli alberi , lui quali più fo- 
vente dimora che non a terra, lìngolarmea- 
xe di giorno. Ha molto buoni denti, e di- 
fendefì conerò i cani ; i granchi marini fono 
il ilio cibo principale, e gli giovano » effen* 
do tempre graffo» Allorché non gli vita 
fatto di trarre i granchi dalla Joro buca 
colla fua zampa, v'introduce la fua coda^ 
della quale fi ferve come di un uncino, il 
granchio , che alcuna volta gli afferra la 
coda , lo fa gridare ; quefto gjido s'aflbmi- 
glia molto a quello d'un uomo , e fi (5de 
aaflai lontano; la fua voce però ordinaria 
è una fpecie di grugnito fomigliante a quel- 
lo de* porchetti ; mette a luce quattro o 
^io^ue piccioli-,^ e li depofita ne' vecchj al- 
beri incavati) i naturali de! paefe ne man- 
giano la carne,.che ha della fomiglianza a 
guella della lepre • Del rimanente quefli 
animali addomefticanfi' facilmente, e fi man* 
tengono in cafa come i cani e i gatti ^ciod 



Digiuno J Goo 



àegli^ Animali quadrupedi • l p 9 

con ogni forra di cibi ; quindi il loro c>t]flo 
per la carne del granchio non è ailoluta- 
mente uq gul^o efciufivo (fj. 

Si pretende che trovinfi nelle terre di 
Cajenna due fpecie d'animali , ai quali fi 
dà lo fteflb nome di crabìery dacché amen- 
due mangiano de* granchi. La prima è quel- 
la y di cui abbiamo parlato ; T altra è non 
folo d'una fpecie differente) ma pare che 
fia anche di un altro genere* Etia ha la 
coda tutta quanta pelota , e non piglia i 
granchi che colle fue zampe. Quefti due 
animali non fi rafTomigliano che nella te- 
fla , e fono differenti nella forma e nelle 
proporzioni del corpo non meno che nella 
«onformazione de' piedi e deli* ugne (/)• 



(e) Lettera del Si^. della Borde al Sig. diButiua* 
Cajtnna t% Giugno 1774. 

(/) Nota «omoaiciu da* Signori Aoblet ed CU* 
vier. 
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POcbe cofe abbiamo da aggiagnere ai fatti 
Aorici I e nulla ali' erattiflìina defcrizio- 
ne già da noi fatta di qneft* anisiale d'Ame- 
rica , e da noi rapprefentato al Tom. XXl\ 
tav. XXVII j pag. \66y edìz^ in 32 yoLy g 
Tom. Xy uv. XXVII! , pag. 406 , edìz. fn 1 ^ 
'voi. Il Sig. della Borde ci ha lolranro ferir- 
to cUeffo è affai comune alla Gujana, e 
molto piii nelle terre adiacenti al fiume 
delle Amazzoni , dove il pefce è abbondan* 
tiffimo ; ei dice che quefti anrmali vanno a 
due a due il mafcbio e la femmina, e che 
i pili grandi pefano circa cento libbre* Fug- 

Sono i luoghi abitari , non fi dilungano mal 
alle rive de' fiumi i e fe vien loro veduto 
alcuno , fi gettano alT acqua , fenza fom- 
mergerfi come le lontri , ma fempre nuo- 
tando come i porci , alcuna volta non perb 
di meno calano al fondo delT acqua , e di- 
moranvici aflai lungo tempo. Sovente fi fa 



* £Jia. Al 31 vqL Tom. XXV « png. 166. 
S4is« i» \%vH. Tom. X , fag^ i^. 
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prefa de* giovani , che fi allevano nelle cafe, 
e s*accof)umano lacilmente a mangiar del 
pane , del mìglio e de* legumi , benché nel 
loro Aaro di natura vivono effì principal- 
mente di pefce, Eflì non fanno che un pic- 
ciolo ; non fono punto dannofi non avven- 
tandofi efTì giammai né agli uomini, né ai 
cani . Bianca è la loro carne , tenera ^ e 
molto faporita • QueiV ultimo fatto pare che 
U opponga a quel che ne dicono altri re- 
latori ) che la carne del cabiai partecipa del 
fapore d'un cattivo pefce anzi che d*una 
buona carne* Potrebbe non pertanto acca- 
dere che la carne del Ciibiai , viveiido effo 
di pefce , avelie qualche cattivo guflo , e 
che quella del cabiai nutrito di paae e di 
grano foITe realmente ottima. 

Del redo, (ìccom« abbiamo avuto a Pa- 
rigi queHo animale vivo, e l'abbiamo lun- 
go tempo ofTervato , fono perfuafo eh' effo 
potrebbe vivere nel noftro clima ; e da 
quefto sbaelto indotto io ho avvanzato al 
Tcm. XXv^ pag. %&; ^ edìz, m 32 voi. , # 
Tom* Xj p0g* A06 , edh^ in 13 vii. > eh* effo 
era morto di freddo» Sono luto in feguito 
informato ch'eflb reggeva molto bene al 
freddo dell* inverno ; ma ficcome era flato 
rinchiufo in un granajo , fi gittò da una 
fineilra , e cadde in un bacile, ove annegò, 
il che non farebbegli avvenuto, fe nel ca- 
dere non fi ^ife ferito fui labbri del catino* 
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AGGIUNTA 

a^li artkoli 

' del T AMANO IR,) 
del TAMANDUA, 
^el FORMICHIERE, 
c de'TATUU 

Noi abbiamo gii dito al Tfm. XX ^ 
tÉV> XXV ^ pag. 172, in 32 
t Tom, IX y tav> XI j pag* 87 , ediz^in 1 3 7 0/., 
la figura del tamanoir offia grande formi- 
chiere i ma ficcome il difegno non è ftaro 
lavorato che fopra una pelle eh' era ftara 
molto male acconciata, non è così efatto 

aliante quello che qui troverafìTi (tav*XXII)j 
quale è lìato fatto fopra di un animale 
inviato dalla Gujana ben impagliato al Sig. 
Maudbttìt) Dottore in. Medicina, il cai (Sa* 
btnetto non ha .che cofe preziofet per le at- 
teo2Ìoni ufate da quefto vilenle Natoralifta 
a radunare ouanto vi ha di piò raro, ed a 
mantenere gli animali e gli uccelli nel mi- 
• gliore (lato poffibile • Comechè il tamaooir 



* Ediz. in 3» moL Tom. XX eXXl, fa/r- 17^ iti* 
• £4is* i» 13 voi. Tan. IX, fag* %f 9 iis* * 
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d.i noi ^ui rapprefentato fià precifamente 
della inedefima^ fpecte che quello de' noilri 
Tmì XX ^ ediz^ ^^3^ voLy e IX ^ ediz* in 
13 W*9 vedcaiE oieote*perb di meno, che 
ha il mofe fib corto, pìlb picciola la*difian'* 
23 dell'occhio all' orecchia, i piedi piò cor- 
ti ; quei davanti non hanno che quattro 
ugne, le due di mezzo grandifTime , le due 
laterali affai picciole ; cinque ugne a' piedi 
di dietro , e tutte quelle ugne nere • Il mufa 
fino agli orecchi ^ coperto di un pelo bru« 
no aflai «orto predo delle orecchie inco^ 
mihcia il pelo ad alluDgarfi ^ fui Iati del 
cojpoi {lue pollici e mezzo lungo; 8 ru- 
vido al tatto -come quello delcigoale. Eflò 
è intarfiato'di peli i*m brufkvcarico » e 
d'altri d*uo biaiìco-fparuto • La falcia nera 
del corpo è mancante delle macchiette bian* 
• che decife, e le quali la cofleggiano come 
nel tamanoir incifo al Tom, XXy edìz» in 
32 voL <, e Tom, IX ^ ed/z- in 19 voi. ; que- 
llo è tre piedi e undici pollici lungo, cioè 
ire pollici di più dfl. primo. Ecconp^le.aL* 
tre aimeofioni* 

pìcd. poli li firn 

' Altezza de! corpo ^Uvanti — -— i. 8- o. . ' 
Altezza ilei corpo ili dietro ' I« 7» ^ 

Lont^hezza dalla punta del mulo aU*: * ' - 

angolo iWr »ecbio. i , 1 ■ ^ ! 7- 9»* * 
i^pertura dell* .occhio o. o. 4. . 

Apertura della b'oéca . o. i. i. * 

Apertura delle narici — -~- ' ■' o. o. 4. 
DiiUiizA 4eU' occhio air orecchia q. . l* 
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. piti. p^lL Hué 

Grandezza (fcir orecchia t ■ i. 2. . 

Lunghezza del collo ■■ ' ■■ o. 8- o. 

Lunghezza del tronco della coda — — s* i. 9. 

LuDghesaa del piede, dlvttttf- " n e. . 3. i% 

Ijittgbtachi afelio fpcMe interiore a. 6* - 
LttAghezza di qnefto medefimo fpe* 

rene alla faa «rìgine ■ 0. o. 4, 

Lunghezza dello fperonc fcguente — o i. S, 

Sua larghezza alla fua origine ■ — ■ o. o. ^« 

Lunchesza del terzo fperone — o. 2. 3. 

Sua linglif m alta fua orìgine a é» 

LunghezziT dello fperone cfterno-^i^ tk O $• ' 

Sua larghezza alla fua orìgine mmm^m^o, o. g.*' 

Lunghezza del piede dì dietro ' <x 3. 9. 

Lunghezza dello fperone interiore — o. o. 7, 

Lunghezza degli altri tre fperoni — o. i. 10. 

Largheaaa air origine ■ 1 -i^^ 0. 3» - 

likiqclieaM dello (perone eftané o. • é» 

Lar^esia alla fna orifiné ^ ' ■■ Ob a g* 

Il Sig. della Borde , Medico del Re a 
Cajenna, m^ha inaiate le feguenti o(&rva* 
zioni pejr rapporto a queft' animale* 

' ^ lì tamanoir abjta ne' bofchi della Gu« 
fana , vi fi conoTcooo due fpècie ; gì* indi- 
^dui' della piii- grande pefiino perfino cento 
libbre i elfi corrono lentamente, e pib (con-* 
ciamente d*un porco % attraverfano t gran 
fiutili a nuoto, ed allora non è punto dif- 
fìcile di farfene poffeflbri a colpi di baftone. 
Ne* bofchi uccidonfi a colpi d'archibugio, 
con vi fono in gran numero benché i cani 
ricuHno d' iofeguirli. 
il tamanoir fi ferve de' Tuoi grandi ard- 
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gli a rompere le fcorze di poux, di legno, 
che trovafi dappertutto fugli alberi , fui quali 
fi arrampica facilmente; conviene guardarfi 
dall' avvicinarfi troppo a quei^o animale^ 
poiché i fuoi artici) fanno delle ferite pro- 
fonde ; effo fi difende anche con vantaggio 
coDtro gli animali più feroci di queftocoa* 
finente, come fono li jaguari, ì cóugar, ec 
co' fuoi artigli gli ftraziano, effindo i faci 
mafcoli e tendioi d*una gran forza ; «ITo am- 
mazza moki caot , e perciò appunto ef& ri- 
cnfano dMofeguirli* 

Veggonfi talora de* tandanoirs nelle gran- 
di favranes incolte ; fi dice che vivano di 
formiche ; il loro ilomaco è più capace di 
quello delTuomo. Io n'ho aperto uno che 
avea lo ftomaco pieno di poux di legno , 
cui avea di frefco mangiato • La (Iructura , 
e le dimeofioni della fua lingua pare che 
provino ch*e0b può altresì pafcerfi di for- 
miche. Non produoe che un fole picciolo 
be' buchi d'albero vicino a terra; al tempo 
che la4emmina allatta é grandemente pe- 
ricolofa anche agli nomini • Gli abitanti di 
Cajenna mangiano la carne di queflo ani* 
male ; effa è nera , magra , e fenza odore. 
La fua pelle è dura e grolfa , la fua lin- 
gua è di figura quafi conica come il fuo 

mufo. " *. 
• 

' Il Sig. della Borde ne dà una de&iizio» 
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ne anatomica ) la quale io noti ho creduto 
di dover qui pubblicàrei per lafciart a lui 
le primìzie di queft' Opera , la quale a mio 
giudizio è fatta con accuratezza . 

Il tamanoir , profiegue il Sig. della Bor- 
de, non perviene all' intiero fuo crefcimen- 
to che in quattro anni . Eflo non refpira 
che per le narici ; alla prima vertebra che 
unifce il collo alla teda , la trachea arte- 
ria è molto ampia ; ella però riflrignefì a 
un tratto, e forma un condotto , che fi di- 
fieode iioo alle narici , in quella fpecie di 
cornetto che gli ferve di mafcella fuperio» 
re • Quefio cornetto è della lunghezza d*uii 
piede » ed è altrettanto lungo per. lo meno 
che il rimanente della tefta ; eflb non ha 
veruna comunicazione dalla trachea arteria 
alla gola , e non pertanto l'apertura delle 
narici è sì picciola , che a mala pena vi fi 
introduceva una canna di penna da fcrive» 
re . Gli occh; pure fono picciolifTimi , ed 
efTo non vede che di fianco . La grafcia di 
que(ìo animale è eftremamen te bianca» Al- 
lorché attraverfa nupundo le acque y porta 
la Tua grande e lunga coda ripiegata fui 
dorfO' e fino fulla teda • ^ 

I Signori Atiblet ed Olivier , m* hanno 

aflicurato che il tamanoir non fi pafce che 
pel mezzo della iua lingua ^ la quale é in- 
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tonacata d'umor vifchiofo e tenace, con cui 
piglia degP infetti ; efTì dicono altresì che 
la fua carne non è cattiva a maDgiarfi. " 

DelTamandua. 

Noi (fa'miamo a propofito di dovere alla 
fpecie del tamarìdua rapportare T animale , 
del quale qui diamo la figura (tav^XXUl)^ 
e la fpoglia , del quale ben governata era nel 
Oabinetto del Sig. Duca di Caylus , e vedefi 
attualmente nel Gabinetto del Re ; effo è 
differente dal tamannir non folo nella gran- 
dezza , ma nella forma eziandio. La fua 
fella è di molto a proporzione più ^rofTa , 
rocchio è sì picciolo, che non eccede una 
linea in grandezza , ed oltre ciò è circon- 
dato d'un fopraccigUo di peli -rilevati • Lo- 
recchia è rotonda eorlata di gran peli neri 
ai difopra. Il corpo. intiero non è che di 
tredici, pollici dalla punta del nafo fino all' 
origine della coda*) e di dieci fcarfi pollici ^ 
è rattezza ; il pelo fui dorfo è lungo quiti*- ^ 
dici linee , que Ilo del ventre, eh' è bianco 
fparuto , è egualmente lungo ; la codap non 
è che fette pollici e mez^o lunga , verità 
in ogni fu.i parte di p:^li fulvi , con delle 
fafce od anelli d'una tinta leggiermente 
nericcia • 

• In tutta queiìa defcrizione, non vi fma 
che due foli caratteri , i quali non saccor<* 
daoo con quella che ci è itata data da 
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Marcgravio del- tamandua • Il primo è la 
coda, eh' é dappertutto veflìta di peli y quel- 
lo air oppofto di Marcgravio ha la coda 
feoza peli alla fna eftremttà • Il fecondo 
fi è elle vi ha cinqué dita ai piedi davanti 
nel nodro tamandua , e quello di Marcgra* 
vio non n'avea che quattro; ma in tutto 
il refto vanno affai d'accordo per poter cre- 
dere che r animale, del quale qui noi dia- 
mo la figura , è per lo meno una varietà 
della , fpecie del tanaandua , fe noa é pre» 
jBifamente della medefitna fpecie. 

Il Sig. della Borde pare che lo accenni 
nelle fue oflfervaiioni 9 fotto il nome del 
picciolo taaianoir* 

„ Eflb ha ^ die' egli , il pelo bianchiccio^ 

lungo forfè due pollici ; pub edere del pefo 
di poco piti di fefTanta libbre ; è fenza den- 
ti , ma ha gli artigli affai lunghi ; non - 
mangia che di giorno come l'altro , e non 
mette a luce che un picciolo* Si pafce col 
medefimo vitto , e foggiorna ne^ gran bo* 
fchi ; la fua carne è buona a mangtarfi 9 
trovafi piò di rado che non il grande ta- 
naanoir. 

Io avrei ^efiderato.che il Sig. della Bor* 
lie mi aveffe trafmeflb delle notizie, {mìi pre* 
cife' é piik minute, le quali avrebbon con* 
tribaito a Affare le noftre incertezze per 
rapporto a queQa fpecie. d'animale 
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degli Animali quadrupedi . \\g 
Eccociò,ch' egli mi feri ve allo fteflfo rem- 



biamo data la figura , Tm. XX y tav. XXV^ 
fig. 2 « titz^ in jivoL^e Tom. IX^ f4u.XIm 
Édtz, in 13 voi* 

,Y EfìTi ha il pelo ro/Ticcio , lucido , al- 
quanto dorato ^ fi pafce di formiche ; mette 
fuori la fua li ngua^ch'è molto lunga e fat- 
ta come un verme, e le formiche vi fi at- 
taccano. Quello animale non é guari piii 
grande d' uno fcnjattolo , noo i difficile a 

Sigliarfi; va adai lentamente, atraccafi come 
poltrone ad w balcone , che gli fi pre- 
fetti, cui noo cerca di fchivare, e portarG 
cosi attaccato ovunque fi vuole. Non ha 
alcoli verfo , trovanfene fyetto appefi ai rami 
col róccorfo de' loro artiglj • Non fanno che 
un picciolo ne* buchi delle piante fopra delle 
foglie , eh' efTì trafportano fui dorfo . Noti 
mangi^no che di notte, i loro artiglj fono 
pericolofi , ed afferrano con tanta forza, che 
non fi pub far loro rilafciare la prefa • Non 
fixio rari , ma a grande ftento dillinguonfi 
fopra delle piante 9. ^ 

» 

Il Sig. VofmaiSr ha fatta una crìtica mol- 
to male fondata di ciò eh* lo ho detto per 
rapporto ai formichieri 



(a)De£crisi«ae4*aa grande rcojattoio voiaau^pai^ 6. 
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„ Io Jebbo riflettere , die' egli , contro 
il fentimento dei Sig* di hvXkiiù^Tom.XX^ 
pag, I oo e fegu. , edhu in 32 voL , è Tom. IXJ 
pag» 104 e fegu. , tdiz» in 13 w/., che Tanno 
fcorfo il Sie. Tulbagh ha inviato nn ani- 
male fotte il nome di porc de terre , eh' è 
il mytmécophage di Linneo j coficchè Defmar- 
chais e Kolbe han ragione di dire che que- 
llo animale trovafi nell'Africa, non meno 
che i^eir America. A giudicare di quefto , 
eh' è {iato inviato nello fpìrito di vino,pa« 
rendo che fode fecentemente nato ^ ed aven- 
do già la grandezza d*un buon porco di 
latie, l'animale perfetto debb'effere d^ao^ 
corporatura affai confiderevole. Ecco le prin«- 
cipali differenze, per quanto fi poflbno rav* 
"vifare in quefto animale così giovine • * • 

* 1^ g^'ug"^ ^^^^ edremità ò alquanto 
grofTo , rotondo, ed anche come fchiacciatr) 
ai dilopra . Le loro orecchie fono molto 
grandi, lunghe, fottili, acute, e pendenti. 
I piedi davanti hanno quattro dita , il pri- 
mo e -i terzo d* una lunghezza eguale , /il 
fecondo un pò' più lungo» e*I quarto, o 
refleriore un po* più' corto del terzo. Le 
loro quattro ugne fono molto lunghe, poco 
curve, acuminàte,ea un dipreflb df eguale 
grandezza ; i piedi di dietro han cinque 
-dita, delle quali le tre di me7'/o fono quafj 
egualmente lunqhe, e le due eiieriori piìi 
piccioie • Le unghie fono meno grandi , e 
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le dae efierlori pib picciole • La Tua coda / 
éhe non è lóòlto lunjga \ è ^roffa / e finifce 
ili puntiiV' 1 dbe* mymécophages cK Seba, 
T'cw. i , fji;. XXXVK^ fig. 2 ; e tav. XL^ 
fig, I , fono certamente gli fteffi , e non di- 
Hinguonfi fra loro fuorché pel colore ; U 
figura n'è affai bene lavorata. Ella é que- 
iìa una fpecie particolare al tutto differen- 
te dal tamanduaguacu di MarcgravÌ0| 0 tu* 
snanoir dal Sig. di Buffon • 

A leggere nn tal paflé fi crederebbe che 
io mi fofli. ingannato per rapmrte a quefto 
anioiale, dato ^ Seba, II. 2» 

Io nondimeno ho precifamente detto al 
Tom. XX y pag. 181 , edizione in 5 2 voi* , e 
Tom IX f pag, 95 , ediz. in 13 W. , ciò che 
qui dice il Sig. Voi'maer. Ecco di qual nia« 
riera io mi fono efpreffo : V animale ^ ehe 
Seba indica fatto il nome di tamandua , aiyr» 
mécophage d'America , Tom, pag, do, e 
del quale egli dà la figura , tav. XXXVII^ 
tu 2 • nen pub lìferìrfi ad alcuno de* dee 
qua ti qui fi^ tratta . Ora i tre animali 4'Af 
nerica , dei qoali hò ragionato ^ ibno il rat» 
manoir , il tamandua > e '1 picciolo fermi* 
chiere: dunque quanto qui dice il S'g Vo« 
fma^r nulla prova contro ciò, che fu da me 
avvanzato; dacché quanto 10 ho detto fì ri* 
duce a quedo che il ra manoir , il taman* 
dua , e 'i formichiere non tsovanfi che neiT 
Xuffiem. Qjfadruf. *l ^ F 
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America, e. neir antìjco pontinente . (^ij) è 
così pofitivo cfie jl Sig, Vofinaèr nòn' ha 
punto da opporvi.^ $5 \\ ,n\yrmìcopha^e A 

trova fi neir 
iALfrica.» CIÒ '|irova 'fòUantq. 4cb|^.Seba 
piai* appoRo^. chiamandolo: m^fftn^oph^^ 
4i4^^tfa\^ ma ci^bfBiei^fe: prpva cpntrQ^ii 
^ello ^ che lio * io clpo'flfl y, e, ifta faUp. cfóijL 
omI fagioné a jbAén^^c!^ il ùm^P9Ìr^ 
ifxam^ndda , . e 1 ..fOTmTchiére non fi^ trova- 
no fuorché nel r America , e per niente u 

jpijcl^8P.bpp9,n^Afric^., 1 ..; ; 

*' Nói abbiamo già ^data, * la figura d*una 
^glt^ epcoubcyt! Oj'tatou .dì C?i Mct 
pòbìli^; *^ftoq ' abbiamo potuto al fora ^prpcu- 
Wcivrahubalc^ MÌtiéro ; ci è a^rri v'aro pòft^ 
^òrmMte-^e: noi', oe Ji^iqò qiy. 1^; ngurSi 
C^tftl AJTin cTiTe^niua |ulU Qttpr^ viventi 
^àl SSg. dj Seve , >i) oììa)' in* Ha * atto ilefl^ 
tempo trafmeCTa.iia defcrizioim feguente». 

' L'encoubert mafchio è quattordici pof- 
Iki lungo fenza la coda , ejflo è affai con!» 
fornie fila defcrizione, che trovafi nella Sto- 
ria. Nanirale \ conviene però oflcr.var.e ch'ei 
ilì^eJa dicif ri^w^ che 4» roujla lieUf 



i^Erfiz. in 12 tw/. Tom. XXI, tav VìlJs^a% 9^ 
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fpalle è formata di cinque fafce, od ordini- 
paralleli di piccioli pezzi a cinque angoli' 
€on un ovale a ciafcuno; io fono d'opinio« 
ne che fiavi in 'cib della varietà , poiché* 
quello da me difegnato ha la rotella delle 
fpalle compoda di fei ordini paralleli i cai 
piccioli pezzi fono efagoni irregolari. lAy 
rotella della groppa è di dieci ordini paral-«> 
teli compqfti di' pezzetti >diiiltt) aventi ima* 
figura quafr quadrata ; gli l>rdilii pròffìmi^ 
all'ellremità verfo la coda, perdono la for-' 
ma quadra ecangianla in rotonda. La coda, 
eh* è Ihta tagliata ali* eQrefnitìi è attual- 
mente di quattro pollici e fei linee; io l'ho 
latta nel diiegno di fei pollici , avendo efTa 
H diametro dì qwndtci linee al fuo jprinci- 
pioit« fei linée ài taogo dei ts^ltbJ Neil'* 
ùdahe ieffe ^rta la* coda alzata e alfilàii«: 
lo incurvita : il 'bronco è vttikiT d* w éoi^ 
|»tfchio t>fleo ooQir M cot po« Da fai bfde 
lireguali gradaiaaienre * tiicaniiiicia ^uafto 
Ifonco ; fon' effe corti polte di pezzetti efa^^ 
goni irregolari. La telìa è tre pollici e die- 
ci linee lunga , le orecchie un pollice e tre 
linee. L'occhio invece d*e/fcre incurvato^ 
liccome vien detto nella vSroria Ni rurale, 
è in verità piccoli Ifìoin^ ma ii globetto Ì 

ftrooiinente , e rholto co|>drto dalle €ttl>£^4 
Hci palpebre* Il tuo corpoìéraQai graflbjjf 
e la pelle forma delle ru^he fotto il veii» 

«re i qucAatpelU Àd i^aatna ^ pkeaa^^^ic» 

. ^ • ■ p a- 
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doli tubercoli » im quali rpuotano de* peli* 
bianchi molto litfighi ^ ed efft raBbmiglia. 
a quella d^un gallo d India, vedilo di pen* 
ne. II coperchio fulla piò grande larghev* 
za del corpo è di fei pollici e fette linee ; 
quello di dietro di tre pollici e quattro li- 
nee. La gamba davnnti è di due pollici" 
e due linee, quella di dietro tre pollici e 

Jiuattro linee. Le ugne delle zampe davanti 
ono IttOgfeifÈme , la piò grande è di quin- 
dici linee, la laterale di quattordici » li |nI| 
picciola di. dieci linee; le ugne delhi zam- 
pi di dietro fono al pii^ di fei lioee. Le 
gambe fono yeftite d* un cuo;o fi]uaiiimofo 
gialliccio fino air ugne. Qutiidd quello aot- 
male cammina, recafi fulla punta dell'ugne 
delle fue zampe davanti \ la fua verga è 
molto lunga , tirandola fuori è di fei pol- 
lici e fétte linee lunga , e grofìfa nello fta- 
to. di quiete circa quattro linee , ma nell' 
fljSVtone debb* edere notabile ringroffamen*» 
to. Allorché quefta verga atlungafi fpon- 
taneamente ^ efla fi pofa fui ventre a feg% 
già di lumaca , lafciando lo fpazio nelle cir« 
coaTohnioni di circa ma oaoe linee. M^è 
flato- detto cbe , quando qoeffi animali vo^ 
glionfi unire, la femmina fi corica fnpin» 
per ricevere il mafcbio. Quello, di coi qui 
& ragiona 9 non avea che dioiotto mefi. 

iliSit. icUa fiocdt vkàSmjaXi» Aie o£: 
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fervazioni che fi trovano a Cajenna due 
fpecie di tatcus; il tatou nero, che può pe- 
fare diciotto in venti libbre ed é il pii^ grof* 
fo^ Taltro, il cui colore é bruno , od anzi 
grigio di ferro , ha tre artìglj piC) lunghi 
gli uni degli altri; la fua coda è mollic- 
cia fenza armadarai coperta d^una feraplice 
pelle fenza fcaglie; è di molto piii picciolo 
deir altro , e non pela che tre libbre circa* 

Il grofTo tatou, dice il Sig. della Bor- 
de , fa otto piccioli ed anche dieci nelle bu- 
che da lui fteflTo fcavate profondamente • 
Allorché fi vuole fcoprirlo , efiò dal canto- 
fuo s'adopera ad approfondire vieppiù la fua 
una f dificandeado ^uafi a perpeodicòlo • Non 
corre che di notte, mangia dei vermi di 
terra | di pooz d'alberi ^ e delle formiche ; 
la fna carne è moko buona , e del fapore 
q«afi del poreo di latte» Il picciolo tatott 
grigio-cenericcio non mette a luce che quat- 
tro o cinque piccioli , ma fcava la terra, 
ancora più profondamente dell* altro , ed è 
pure più diÀRcile a prenderti; efce dalla Tua 
buca di giorno , allorché efla viene inon- 
data dalla pioggia, iè no, non efce che di 
notte* Ttovanfi quefli catous Tempre foli » 
e fi conofce eh* elfi fono nelle loro tane 4ti 
ipeder fortire uno fciamc di certe mofchet 
che air odore fegoitano qnefti animali. AU 
lorchè il (cava per pigliarli , eflì icMWm. 
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akrési dal canto loto , gittando la tem 
tdtlierro ;* .'e turano sì fartmfwte le loro ' 
buche y clis non fi faprebbe per quai modo 
fàrtteli forthre facendovi del fumo# Effi fan« 
no i- loro' piccioli al principio.dcUt Aagióae 
piovofii« *f • 

• Vuolfi a mio parere rapportare il gran 
tatou nero , di cui favella qui il Sig. della 
Borde , al cabaflou , del quale abbiamo 
data la figura , Tom. XXj tav. Vll^ pag^ i io, 
tduu m 32 vot^ e Tom, IX^ tav. XV^ pag. \ ^6^ 
eàhu in ì^voL^ e il qual è realmente il più 
grande di tutt* i tatotis , é fi può pur aoché 
fifetiré il 'picdoio' tatou grigio di ferra al 
-catuehoi beachè il Sig. dena* Borde- dica dm 
la Tua coda è fenza armadura^ il che mcn* 
terebbe d'efliere appurato. ' * < * 

•Noi diamo qui Rincora {tav* XXV) la 
figura d*un tatou di nove fafce mobili, e 
di luoghifTima coda. La descrizione e la fi« 
"^gurà trovatifi nelle Ti- an fa 7 ioni^ filolofiche , - 
V6L LlVy tav. VIL li Sig. William Watfon, 
Dòttdre di Medicina ^ ha data la deTcrixio* 
ntf di duello tatou , della quale vedine ^ui 
. H' tfanluutor ^ - qutftò animade eraf vivo a 
LdndSrsf^ preffb 'Mylord Sdufbwelt ) veniva 
d-Améfrica ; la figura però, che ne dà que- 
jfld Autore nelle Tranfazioni filofofiche , non 
è frata difcgnata che dopo morto ranimale, 
e di qui è ch'icila è alquanto dura> e ruvi- 
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ai, qutle^è'altr^sV nella |^.jr?Kcliè ifóf * 
dhmò 'iquif * Quella - atfmate pefava - l^tr^.^ 
libbre , ^ poìSs yé^od eni' tfo ié\\i ' 
groOezza d'un gatfo ordinario; era quello 
uh mafcTiio , il qiialè era anche afiai ere- 
fciuto in alcuni mefi , che vifle preffo My-^/ 
lórd Souchwell ; gli fi dava a mangiare della^* 
carne e del latte , ricufava di mangiar gra,- ' 
no c.f0itte; quelli, che Than porterò d'A-* 
irférìca ; hanno afHcur^ro eh' eflb ftavavà fa^' 
terra per iftaiiziairdlì. c^-^^ / - ^; 




7< 



r 



AQGtù:NTA/;:;'-: 

' ' ..Mtr articolo '< •■•" '} 

dell' UN AU, e dell'Ai 

SI cottofcóno a ttjennk, dice il Sig. della^ 
Sorde , 'doè fpecié' iqùèfti ^nimaif: ,^ 
runzì chUìaiti pd^^^^ raìtra mu-' 

tón-ptfeffèuìe ; nu^flo è una votfa piik' lùngo 
dell'altro, e dèlia fterfa ^ groflezzà ; fca il 
pelo lungo, folto e bianchiccio, pefa' circa 
ventipioque. libbre f E^q avyep.tafi a^Ii ugr^ 

f i II III li n i I t l 



♦ Ediz. IH ja voi Tojh!. XXVI^^Af. 49»» .1, 
£Jt2. m 13. trW, Tom. XI t ^«f . 6t> 
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«lini jdalla ama. delle piante ^ ma di cpsl- 
niial'a grazia e sì pefante^ch'i facile a fùt^* 
f^lo; rpangia si di .gtomo che d| ;00tte« . 

1 1 pjre/J^io» iSMiffirjr ^^deIle «lacchfe 
Bete 9 pub pefare (Iodici libbre ; (la fcropre 
foprà gli alberi , mangia delle foglie dì le* 

fno canon , le quali fono riputate velenofe, 
loro budelli avvelenano i cani, che li man- 
giano, e la loro carne non pertanto è buo- 
na a mangiarli 9 ma il popolo Ibitanto Jie.. 
la ufo. 

Le due (pccte non generano cfie un fot 
pfcciolo, CU! portano fubito dopo fai dorfe* 
E* aflfai viirrofimile- che le femmine parto* 
rifcano ftlgli alberi , ^ 4oo i però' m fatto 
&aro. Si pafcono di, foglie^ di monUn e di 
legno canon. Le due fpecie fono egualmen- 
te comuni, ma alquanto piò rare ne' con- 
torni di Cajcnna. Àttaccanfì talora coMoro 
artigli ai rami delle piante firuate lungo i 
fiumi , ed allora è cofa facile il tagliare ì 
rami e farli cadere nel P acqua ; * non rilai*'f 
fciano però punio la prefa , e vi rimangono 
forteoiente attaccati colle loro zampe da« 
vanti. ' , 

A montate fopra' di, tin albero, quello 
animale diftende fentaméhte una delle fiie 
zampe davanti, le q'uali pofa pi(!i alto che 
pub fui piede dell' albero , di que(ìa guifa 
vi fi attacca col Tuo lungo artiglio | leva 
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quindi il filo corpo di imita mala grazia ; 
« poco a poco pofii l'altra zampa e profie* 
gue ad arrampicarvifi • Tdtii qaeflt movi* 
sifttti^ Iboo cAgujti 000 .00» lentezza è ac-| 
cidia inerprioiibili « Se nelle cafe (è ne 
levano , fi arrampicano contìnuamente fu 
qualche a Aito ed ^nche fuUe porte , e non 
amano di flare a terra ; fé vien ad effi pre* 
Tentato un ballone , allorché fono a terra , 

10 afferrano tomamente , e falgono £no alla 
cima 9 ove fi fermano fortemente attaccati 
colle zampe davanti 9 e ferrano con tutto 

11 corpo il luogo^ìnciti fi fono per tal modò 
pofati • Hanno effi un picciol grido molto 
niaiìgente e languido ^ che fi iente affi^ 
hmgì ^ 

Scorgefi clie il parefTeux-mouton del Sig; 
della Borde è quello^ che noi abbiamo chia- 
mato unau^ e che il fuo parefTeux-honteut 
i Vài ^ già da noi defcritto ^ e del quale 
abbiamo date le defcrizioni e le ^uren 
TmuXXVl^ iOìKjf y, e Vl^ pag. 40 1 feg^ 
tJtz. Ì9 31 voh^ 9 Tém, XI ^ IV ^ ^> e 
VllI^ pMg* 62 e figiu^ ediz. in voU 

V Sig. Vofma^r^ eberto Nàtnralifta e Di* 
teMre de' Gabinetti di S. A«& il Sig. Piinh 

F5 

{fi) Eftratto delle oOerfaxtovt del delia fior- 
de» Medioa del Re a Ctjeaaa» 



Digitized by Google 



• *. • . , • I 

130 Supplemento alla Stori é 

ripe d'Orarge, m'ha rimproverate due cofe 
da me dette di quefti animali ; la prima , 
fwl modo , con cui fi lafciano effi talvolta 
€atdere d'un albero* £cco.Ie efpre/fiom del 

'^'^,1 Vtiófff à(f Ogni rno'3o Vigettife il raci 
cdnto df[ Sig. à\ BufTod ^ Il qual pretendé I 
ette qUèfif ininialf Xl^Aaxi'i e l'ai' ) troppo 
fifnti a edace dalla -^anti , fi>nb òbbligati 
a laTcìarfi ^cadere' còme uti tù^Ro ^ dMoxiht 
V9Rlioiio;§(rei:e a t^rrà ^ ' '■ 

* Io però non ho avvanzafo quefto fatto \ 
<ihe fullà relazione di teftimonj di veduta^ ; 
i quali VCL haooo ai&Cttrgto di aveVe elfi ve-^ 
dutp a picÀnbare ^uefio animale alcuna voU j 
ti à* loro' piedi , e fi vede che'lk tefthno- 

^ fiiatiìa del Sig* della JBorde, Medico del Ref 
a CàieiUraf « tonViché con quelU « c^è m'hatf I 
itferrco 41 taxtò'^ è che coofdgiuihteineoté 
tpn vuoìft {cdvcitìo A\tt il Sfg. Vbfmàèr ) 
ij 02/2/ r'f£ext0re il mìo r^ccQ^fo Ju tal 

prùpojtto. ' • . 

• : Il (econdo rimprovero è meglio fondato. j 
Cjotifeflo ingenuamente d'avere prefo uno 
sbaglia^ allorc^hè ho .det(o ^h.e Tiuiiau e 1 a]t 

( 

^* • • • • ^- • m • • • I 

t ■ I 

Il ' I M Jl i I II II II —•■•M»»-^^ 

(é) Defcription il' un patcffeiix pentavUdilc de . 
-Bcngale, //n^. i- >J/r/?wifl«i, 1767. .1 
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esiliò fenia (Jétfti', e-Cmo aiToIutàhieiite òbX 

blìgato al Sig. Vofrtiaèr d'avere marcato 
^juefl* errore proceduto da una inawertenra'. 
Io amo tanto una perfona , che mi fa ac- 
tOTtò d'un errore, quanto un'altra, che 
fai'idruifce d'una verità ^ poiché ixa more 
tòrrétto i una mttài' • 




AGGIUNTA 

' mIF artìcolo ' " 

DELL' ELEFANTE 

IO pubblico qui itaiuXXVI) la figura 
d'an deCante^ ch'era alla fiera di Saa 
Germano nel 1773;. era effe anafemoiinaf 
ck'era fei piedi ^ (ette polisci e tre linee Itm* 
go. cinque piMì lètte pollici altOt'è.tioa 
a vài die <re aiioj e «óve ineii« 1 fiiói éew 
li noo efaoe per anehe fpuntaci del tutto, 
e le fue zanne non erano lunghe che fei 
pollici e Tei linee. La tefta era groflìfrima, 
^'occhiò piccioliiTiau)^ l'iride dìua l>iuno-ca<< 



y Edi», in zt ^oU Tom. XXII , fs- 
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fico »3 la mole òA foo corpo informe en^ \ 
groplNita 9 pareva che cangiale ad ogni ino* f 
ylxnenro ; coficckd fembra che quello ani- 
iimte fia nella fua prima età yieppiii mal 
ia^o che noo òeir adulta ; la pelle era zt- 
lai J>nina con Jelle rughe e pieghe molto j 
frequenti 9 le dué mammelle coi loro ca- 
pezzoli vi (ibi li fono fituate nello fpazio ia« 
termedio d^lle due gambe davanti* 

Dimenfioni di quijl^ snìmahm 

Lnngnetfa dèi corpo niutnlo in li^ 

nea retta ■ ■■ %. 7. J. 

Altezza del corpo daYinti ■ ■ ■ 4 10, ^. 

Altezza del corpo di dietro ■ 5. i. 9. 

Altezza maggiore del .corpo — — — 5. 7, o. 

Altezza del ventre ' ' 1 ■ a. 3. 6. ^ 

Lungheaia della tefta dalia nwfealla I 
air occìpite ' I. I. it, 

Lunghezza della mafcella infert«re • a t. 91» 

Diftanza tra Teièremità delia mafcel- 
la inferiore e T angolo dell* occhio 2» 9* 

])iftan«a tra l'angolo pofteriore» e 
r orcoòhla — — — — . a io» s* 

Lunghezza dell* oecfaio da «n angolo 
air altro ■ ■ ■ 1 a a, 4» 

Larghezza tra i due occhj i. i. lOb 

Lunghezza delle orecchie ali* indie- 
tro V I. g. 

Alteaaa delle ortodiia 1 1 1 i*. t. 4» 

Circonferenza del collo. {• f, |» 

Circonferenza del corpo ilietro te gafli* • 

be davanti ' ' >— -— 7* a> O» 
Circonferenza del corpo davanti le 

^«Bibe di dietro ■■ ' ■ ■■ n ■ 7, |, ^ 



itglì Ammali quéifuptii . 

psei» poiU Um» 
Circonferenza del corpo al loofo più 

groflTo g. o. 7^ 

Lunj^hezza del tronco della coda — s. i* 4* 

Circunferenzt della coda a! la fua ori* 

gine . I. I. 9. 

Lnii^hezza delT a van- braccio «tal 

mito fino aMa giuntura m, , |. |, ^ 

Larghezza dell'alto della ^amba — i. le, 4. 

lunghezza del tallone fino ali* eft re- 
mi tà delt* ugna ■ ■■ o. 9. 6. 

Largheazn del piede davanti e. |. 3. 

Lar^hezza del piede di dietro — «-^ o. toi» f. 

lunghezza dt lle ugne più . grandi ^ u % 

Largiiezza — m 3» ex 

Lunghezza della probofcide allunga* 

u ' ' ' — a. 7- 3* 

CoiifixNitaQdo il mafchio colla femmina 
da noi veduti ameadue, Tuno nel 177 1 , e 
l'altra nel 177? 3 ci è fembrato che in ge- 
nerale la femmina (la di fattezze piti grof- 
fe e carnofe che non il mafchio, a tal fe- 
gno che non farebbe poffibile 1* ingannarli; 
efla ha foltanto le orecchie pib picciole a 
proporzione che non le abbia il mafchio ; 
il corpo perb pareva ptili voluraioofo • In- 
tefta pii^ groflfa , e piò rotoi|de le oMmora,. 

Nella (pecie dell* elefante « come pure ia 
tutte le altre della Natura « la femminil è* 
^1 aufchio pib dopile , quella era anche, 
carezzevole elle perfone non conofctute ; 
laddove P elefante m fchio è fpeffo fpaven-, 
tofo. Quello da noi veduto nel 1771 era 
fià feroce , ^ìx indifiEef e^tq , e nolto pià 
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SDtrbttafBitè di quefla femmina. Su queflo 
inafchio appunto il Sig. di Seve ha difegna- 
ta la probofcide e rertremirà della verga, 
rapprefenrara (tav. XXVII) » Nello Oato 
di quiete , quefla parte non fi dà punto 2. 
vedere elteriorinente ; il ventre apparifce 
adotutamente unito^ e folo al momento, cbe 
r aium^Ie viioi orinare TeAremità fpunta dal 
prepuzio , in jqoeljnodojche vedefi nella ta* 
vola eÙ€tth • QoeAo jelefaote mtfchio , av- 
vejsnacnè quali tanto cSovitte tome la fetn« 
mina 9 efa , ixccome no gii deuo » lòolto 
piik' diiJBcile a govenaie « . Cawava-òltre 
tìh a ghermire colla Tua probofcide chiun- 
que gli fi apprefiava ; fov^nte avventoffi alle 
tafché ed alle falde dell'abito dei curiofi. 
I fuòj padroni medefimi erano obbligati a 
trattarlo con cautela ; laddove la femmina 
pareva the di molto buon grado fi preflaP 
fé il lóto cenni • li folo momento , che fi è 
dlniòfirata* di coattivo umore è /lato iquel* 
lè^ in £ul fu rincbiufa nel fucT caflbife di 
viaggiò « Aliorthè fi volle farla étftitré nel 
nìediefiliitt't' èflà rinct[l& ) e folo a^fcrza é ad* 
ifrti' df fjHintdbe » ii^on dii veiii^à ptudlbL per 
ik y venné fatto di ferii entrare in 
^efta fpecie' di gabbia , che allora Cervi va 
a tràfportarla d'una in altra città. Aizzata 
dai' cattivi trattamenti , che avea ricevuti, 
nfè potehdofi movere per la flrettezza di 

'^eàa pr%idaft ià appigliò a yietl' unico 
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degli jlnimaji quadrupedi • 13 y 

Amzol cHe le rimanevii cH far vendetta ; 
fti ^ueito di riempiere la fita ' jpiobofeide f 
e di gittire la tenuta J*ua fec^o d'acqua 
flfila faccia e fui corpo di €oIui>cbe,avealir, 

jiaaéigiormente maltrattata. * • 
^ Del rimanente? fi è rapprefentata la pro- 
bòfcide, veduta al difopra per farne meglio 
cono&etf la ilruttura .e(Unorje st la fleffibi* 
liià. 

Io fio detto 'nella Storia Naturale dell' 
elefante , Tom. XXII jpfg^ 7 5 e figu. ^ tdhsm 
hi T^i voL, e Tarn» IX^ fag. xj^^ t fegu. ^ 
édìz. in voh f poceiu credété £he ^ueiU- 
àoimali nòti fi. accoppiaSéro al mpdd ufatò 
dagli .alili ouadru^t ;r4laccU 
relativa delie parti genitali negli individui 
de' due feifì , pare che efiga che la fem- 
mina giaccia Ajpina per ricevere il marchio. 
Quella conghietTura, che mi fembrava plau- 
fibile, trovali falfa; perciocché io credo che 
fi debba dar Nfede a quanto foggiupgo efpo* 
Ao da tenimonio di veduta. 
. Il Sìg. Marcello Bles , Signore di Móét^ 
^ftel , ferivi; dji JBùisIcduc ne' fegu^nti tenir 
mini; • . • 

M Aviendo trovato della SeO* Opera" del 
Sg» Conte di Bufibn eh* egli s'è ingan- 
nato full* accoppiamento degli elefanti , io 
poOb dire che vi ha affai parti nell* Afia 
ti ocir Afiica ^ dove quelli animali foggiór* 
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Btfto Tempre ne' bofehi iiiabttari , e qnafi 
iàacceffibili » fiagolanneote allora quando 
vanno effi in amore ; ma che nelP ifola di 
Ceylan , dove Ibno flato dodici anni , ef- 
fendo il terreno abitato dapperrurto , non 
fi pt'flan effi troppo bene occultare , e c^^ 
avendoli collantemente cfTervati , io ho ve- 
duto che h p2rte naturale della femmina 
trovafi realmente (ituata quali folto il mez^ 
90 del ventre, ciò che farebbe credere, fic- 
coma dice il Sig. di Buffon 9 che non poH 
fono i mafchi coprirla al modo degli altri 
q^rupedi \ niente perb di meno non vi 
ha che una leggiere differenza di fituazio- 
ne } io ho veduto » allorché voglionfi elB 
^ unire , che la femmina i incurva colla te^ 
' fla e col collo, ed appoggia t due piedi, 
e *1 davanti del corpo egualmente incurvati 
fulla radice di un albero, quafi in atto di 
idrajarfi per terra , refhndo ritti i due piedi 
di dietro e la groppa in alto; il che age- 
vola ai mafchj la copritura , e di ufare 
come il rimanente dei nuadriipedi. lo poC^ 
altresì dire che le femmine portano i 
loro feti nove mefi circa • Del refto egli è 
vero die gli elefanti non fi unifcono punto 
•Uorchè fona privi di libertà* S'incatenano 
fortemente i mafch; , quando effi fono ift 
' amore per quattro o tinque fettimane; 
in tal tempo vedefi talora ufcire dalle loro 
natorali in gran copia lo (ferma f e 
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fon efli cosi furiofi durante tal tempo , che 
i loro <utiodtriioo A Doflbno ad efli ien?^ 
pericolo a^vicinafé. riaffi un indizio infal- 
libile del tempo, in cui effi entrano in cal- 
do 9 pokhè alcuni giorni avanti tal reni» 
po fi ved^.fcoUr^ Vn ntnore olrofo» il ìqua« 
le (liHa da un pcciol fbro^ cui efli hanno 
ad ambi i la^i della tefla» Avviene* aicnnr 
volta che la femmina, che fi cuAodifce net 
ferrrglio in tal tempo, fugge e va ne' bo- 
fchi a raggiungere gli elefanti felvatici ; ma 
alcuni giorni dopo il Tuo guardiano ne va. 
In traccia , e chiamala a nome tante vol- 
te , che infine ella arriva , con docilità fi 
fommette , e lafciafi guidare e rinchiudere; 
csd è in (fratta occafione appunto che fi è 
veduto che la Gemmina partorifee il fuo pie* 

dolo ai ternaioe circa di nove oiefi. 

<^ • 

Non fi pub t ^ mio credere , mettere in 
dubbio la prima oitervazioné futla maniera. 

d*accoppiarfì degli elefanti ; dacctiè il Sig.. 
Marcello Blcs arfìouraci d'efferne Qato fpet* 
tarore ; credo perb che fia da fofpenderfi il 
fuo giudizio fulla feconda oflervazione , che 
riguarda il tempo della geOazione, U quale 
egli dice che fia di foli nove mefi , mentre 
tutt*i Viaggiatori afficurano che fi ha per 
cofa collante che U femmina deli* elefante 
porta due anm*. . 
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DEL RINOGERONTE * . ; 

r - I • 

Noi abbiamo veduto un fecondo rino- 
ceronte, ultimamente arrivato al fer-* 
raglio del R'e . Al mefe di Setfémbre del* 
1^770 , non avea efTo che tré mefi , fe fi 
préfta fede alle perfoh^, che ve l'aveano con- 
dòteò J fc'p'èrb foéo'd'opiijiòni chè aveffé 
dtìe b t¥è afilli alrh^no ; rfacchJ fl fuo còr- 
' pò, tehit éttftttiàrtó U téfta^ tra già lun-- 

go «tto piédr^diié pbllici i^' m pHi dì dn-' 
qùié ifi^iv'é UÀ pòlHcf , è là tìtSctdféreìnM' 
era d' otto pfedi e due |k)H9eÌ« Oflervàtcr 
un anno dopo , il fuo corpo erafi :dIungato 
dì fette pollici ; di' guifa che ai 28 Agofto 
rfel 177 1 , eflTo avea la lunghezza di otto 
piedi e nove pollici , ccmprefavi la lunghez- 
za della tefta ; l'altezza era di. cinque pie- 
di > nove pollici ,'.é di òtto piedi e nòve 
/ pòilicì la circonferenTli i OfTervato dopo^ue 

anni »at it Agofto 1772, la lunghezza del 
fbo corpo « còmprefavi ia tefia / era di nóvé 

. . ..r 'f . - ^ - I. . if • . » ' . • • < 



♦ Ediz. in ^2 voi. Tom. XXI! , 2of. 
Uiìz. IN 13 voL Tom. IX I fu^. 313. 
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pied^ e^Qart'cio'iÀilioi ; lai maggiore aftez^ 
za , eh* era qiieHa del corpo di dtetro , di (éi- * 
piedi e qunttro pollici, e raltewa^'del cor- | 
po davanti era di cinque piedi e undici pol- 
lici Iblranto. La fuà pelle avea il colore 
ed anche T apparenza della corteccia d'un » 
vecchio olino qua e là macchiata di nero ' ! 

e grigio, ed altrove ripiegata a' folchi prò- ' 
foodi , che aveano la feinbianza di fquatn- f 
me. Non avea che un fol corno di color^ t 
bruno d'uiia foOanza' confiftentè e dura»' * \ 

Piccioli (òno gli ùcchi e prominenti; le orec* 1 
chie«hrgK9 ed » qtkelle deìr-kUno mottèfo-' ] 
miglianti. [I dorfo, eh* i concavo , pare che 
{ìa infellato natUràlmènte , le gambe fono, 
corte e grofTiflìtne , i piedi rotondi al di 
dietro , con delle ugne davanti fede in tre 
parti • La coda ha molta fomiglianza con 
qiiella del hue , ed alla fua efhemità ve- 
fiita di peli neri. La verga allungali fur 
tellicoli, -t s'innalza collo fcolo dell' orina, 
. la quale viene* dalP anìofiale fpinta affai lutti' 
gi da fe\, é' qiùefla parte (ècpbrà molto pie- 
dola a proporzióne della groffézza del coN 
po ; effà d'altronde fi fa affai dfervare 
la fita edremità, la quale forma una cavità \ 
a undipreffo come l* imboccatura d'una cor- 
netta ; la guaina o Pafluccio ond*efla for- 
te , è una parte carnofa d'una carne ver- 
miglia fomigliante a quella della ver^a ; e 
quella medefiaia parte carnofa » onde for- 
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mifi il primo afiuccio, efce d*uo fecondo 
aftuccio formato della pelle come negli altri 
Mimali ; la fu^l lirgua é dura e ruvida a 
(egno di fcorticfire ciò, eh* eflo lecca; quin* 
^ pub Biansiare delle grofle fpiiie lenza 
rifentiroe dolore* AI gtoroaliero fuo fofteir* 
lamento fanno me(Keri cento feifanta Itln 
bre di vitto : gì* Indiani e gli Africani , e 
(ìngolarmente gli Ottentotti ne mangiano 
con fapore la carne. Quello animale h ca- 
pace di addomeiiicarfi allevandd") da mol- 
to giovine ) e ntllo llato di domerticità ge- 
nerarebbe piii faplmeote deli' elefante» 

y, Io nón ho^ giammai pototo concepire, 
dice con ragipne il Sig. P», perchè fiafì nell • 
AGa iafciato il rinoceronte nel fao ftato 
felvatieo ièoza impiegarlo a veroo ufo • oien*-^ 
Ite neir AbitEnia vive foggetco, e wrve a' 
portare dei pefi (a). 

Il Sig. di Buffon , dice al Sig. Cav. Bru-: 
ce, ha conghietrurato che vi aveffe nel cuo- 
re deir Africa, dei rinoceronti di due cor- 
na; quefìa conghiettura fi é verificata. In 
farri tutt'i rinoceronti da me veduti nell' 
Abi^Tmia hanno due cornar il primo, cioè 
it più vicino al aaio ^ è delia forma ordì* 



(a) DéFenfe «ics R«cher«lies fur les Américaios » 
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naria ; il fecondo piti affilato alla punta ^ 
è fempre piti corto del primo ; fpuntano 
amendue ai medefimo tempo , il primo però 
crefce più prclìo dell' altro ed avvanzalo in 
grandezza non iolo in- curro ii rempo del 
crefcimento , ma durante tutra la vita dell* 
fnimale ' 

D* altra parte il Sig. Allamand^ perìtif* 
fimo Nataralifta » (cdve ai Sig. Daubentoa 
in una lettera data da Leida ai 31 Ottobre 

del 1766 ne* termini feguenti, 

lo mi (bvvengo di una cofa detta dal 
Sig. Perfon » in un paflTo citato dal Sig. di 
Buffon • Egli fuppone che i rinoceronti 
dell' Afìa non abbiano che un fol corno, e 
due quelli del capo di Buona fperanza • lo 
Indino a credere tutto air oppoilo • Ho rU 
< cevuto da Bengala e da altre regioni delP 
India delle tette di rinoceronti (empre di 
due cornale tutti quelli » che mi fono ve* 
Bud dal Capo non ne aveano che un fole. ^ 

• 

Sembra che con cib (i provi il giik dettò 
da noi , che quefli rinoceronti di due cor- 
sa, formano una varietà nella rpecie, unt 



) Nota comutticala M fif. Cav. Brnce» al Sifi 
di BiiffNi* . ' 
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razza particolare ^ la qtuil per& tipviiS egual*; 
mente nell'Alìa che.nell' Africt. • , 

Noi abbiam fatto intagliare uno dt-^ae* 
He due corna del rinocéronte, veduto a due , 
•fpetti {tav^XXmih 

3icy 




•. AGGIUNTA ' 

del CAMMELLO, * 
c del DROMEDAEUQ * • [ 

APpena abbiamo che aggiugnere a qua©» ^ 
to fi è già detto da noi de'cammelB 

C de' dromedari ; t>oi inferirenio qui ciòcche ^ 

-ce fcrive il Sig. Niebuhr nelU l\ia deicri^ * 

:^oo€ dell* Arabia^ fag. i^* ! | 

• 

9) I ilromedar) del pae(e Slmany fona 

ET lo mb di mezzana corporatura e d'un . 
mko cnta^ \ niente per^ ai nieno. vegeon-* 
fene anche 'de^erandt e nialfatti, ed' un 
bruno* (idrico* AUoifiU i cammeUt wofclyaj 



* tclia. in 32 voi Tom XXIi , f «ig. a$3« 
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ai coppiarp , , fe^!nifi;i gUce fulfe . 
eamD<e> li? B. legano i pie(;lì davanti, af^nr 
fbè non, fi j pò (Ta rifilare, 11 mafchio afllfp 
indietro come, un cane tocca la terra coi 
^jTttoi due piedi davanti ; pare che fia freddo 
air atto deir accoppiamento , e piò indolen- 
te di. qualCvogjia altfo animale ^ è percib 
melii^ri di foUeticarlo . lm]i^a ^p^^a Avanti " 
(ài poternelo eccitarle ; termips^ta. l*.uniopCj 
rltiraf] il ma&biqt^ ^ |Xs^. jn^niaottqeoci 1^ 
vare la femoxin^ìieji^uotépdoia pqn una patir 
tofola Culla grópjpa f e intanto vn^ altra per- 
Ibn'a la fa tainminare* Lo (le(rp (i pratica , 
per quanto fi dice in Metopótamia , in N»- 
tolia.^ e verpjimilmeBte dappertutto* >^ 

• . . . • 

Ho detto che eranfi trafportati de cam- 
inelli e /de- dromedari alle ifole Canarie , 
alle Amille j al Perù, e che non erano in 
niuna parte ben riufciti ^ nel nuovo Conti- 
nente. Il Dottore Browné nella fua iioria 
della <jì^^ica | aifìcuraci ^,d* interri' tednti 
deMromedàr;, cui Inglefi vi aveano colà 
^Kdtim^mpnip /i;pndotti in gr^p^n^meroit 
ijie'^ coi(?jfpaue. vi c|i fMfliilanp, vi f9ai<ipi^r^ 
dj poc^ yantàggib ^ non fape^doQ iLiqolf^ 
!^.P^fS^r§Il?iCur^^ 

loj^p nondimeno tnoltipncati in tutti coteitt 
dinni , e punto non dubito che non poflano 

altresì generare in Francia. Si pub vedere 

nella ChtzzettjL del 9.^Giu^a9 J771j ch^ ii 
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S^.'firiiikénpf, aveordé* tilt? accc^piarf ttd 
caininelli fteÀ^Tiie i^ité preffio ifi B'trliiic^ 
4ia confeguito «4 di Marro di 'òitt(^*aonò 

*775 > ^^P^ P'''^ dodici men, un pic- 
cini cammeUo, che fta sfTai bene; quefto 
farro conferma quello già da me cirato del- 
la prodMzione de' cammelli e dromedarj a 
Drerda,ed io fono periuafo che facendo coi 
^••ftimelli venire dei domeAici Arabi o Bar- 
barelbhi , accoftumati il cuYarneIr ', tonfegui- 
rebbeH il fine di ilabiiire -prefTo di noi que^ 
ila fpecie, la quale repurd la ^iìi vantag- 
^iofa di tutti gii animali • - 




AGGIUNTA 

» . * 

air anìc^U ' \/ . * 

DELL' IPPOPOTAMO *. 

Siccome Dòt non abbiamo dato che là 
figura d'un feto dell' iplpojpottnio, Tom. 
XXIV. tav. Illy eékz. in 92 W.^^Ttn». JT, 
taisXf^l^ tdhu in 13 W.« abbiamo creduto 



• Ediz. in 3J voi. Tom. XXIV , fa/f. 
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di é(kit qiii aggiugnére {tav^ XMX) quel- 
la d*un giovane ippopotamo mafcbb, U:ciii 
fpogKa intiera è ftata inviata a S» A%'&4t 
Sig. Principe di CondS , e vedefi nel 4trpei^ 

bo fuo Gabinetto di Storia Naturale a Chan" 
tilly . Quello giovani fTimo ippopotamo era 
appena nato, non efTendo che due piedi, 
undici pollici e tre linee dall' eflremità del 
Uafo fino air eftremità del corpo ; la >e(ìa 
dieci pòllici lunga , e più di cinque pollici-^ 
è dieci linee la m^gf^iore Tua larghezza-; 
quefìa teda veduta di fronte fomigiia a , 
quella d'un bue fenza corna . Le* orecchie 
■picciolé e roironde' all' eftrenfiità loon' Ibno 
che di dde pollici' e doé linee ; le gami^ 
fono gtoflb e corte tl> piede ^partecipa ésoIì 
•CD' di ^eHa delP «Mante ; 'la coda - tao». '^è 
Jungat'che tre pbHtd e undici linee ed 'i 
veilita come il refto del corpo d' un cuojo 
•durò e grinzo. La fua figura è rotonda, 
•ma larga alla fua origine, e più piatta ver- 
fo la lua eftremità ; la quale è infine ro- 
tonda a guila di una picciola meftola , co- 
(£cchè l' animate ' .può ferviiTeae i ai . nuò« 
-tare. ^ " ^ ':'c 

w lo una nota conmmicatamitdal Sigi^ib 
-Bruc^ v ^glì m'afficura che in^tm ino viay» 
«gfd ineiV Abrdìmiii ^* ha vedaita in giran. taoh 
«mero gì' ippop-ìtami nel- .la|p di'>T«aiia% 
poftó neir alta A^iflinta m 'pfceìota ìhlM^ 
^a' datle vere «ffir^gìffhtìidelNilo > e. che qiié- 
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Ao.Ugo Tzana , < cV è almeno Tedici leghe 
luogo n e fMÙ i\ dieci o dodici largo, è per 
àvtténtùra la parto- del Moodo, cne mag« 
gfonnente abbondi d* ippopotami . Egli ag« 
glxjgQf jd'ayerné vedoti di quelli, che per lo 
meno aveano venti piedi di lunghezza col- 
le «gambe, molto corte. e groHe • i . : 
i-* - ' • • • 

Noi .ibbinmo ricevuto dalla parte del Sig, 
L. Boyer di Cabis , Ufficiale di marina , 
una picciola relazione , la quale non pu6 
appartenere che ali* ippopotamo • 

^ Io credo, dicVegli , di dovervi parte* 
tipa re la flpria id'uQa fathofa boAia da noi 
tèfté dtftratta. a Louangue* Qiieftó animale, 
fcoooTctmo a tutt' i ouri niat -, era più graa«. 
dÀe. ptè groflb d'un cavallo da carrozza • 
Spggiornava . eflb d'a due anni in qua nella 
rada di Louangue . La fua teiìa è moftruo- 
•fa e fenza corna, picciole fono le fue orec- 
<chie:, ed ha il muf) di leone . La pelle è 
•feoza pelo,. ma è groffa quattro pollici. Ha 
i piedi e le gambe finiili a quelle del bue, 
però piti corre. E* animale anfibio, che quo« 
aibSeniiifimòi, !it Tempre tra due acque; non 
:9iaiigia[ che» erba ; il Tuo tra frullò era di n> 
«B&ìarertittttt k picciole fcìaluppe o fciatte^ 
4ie^ dopa di aver gittate «air aeqoia le peribne, 
^ «iwi vi riraoo |ienrn> , ritomavafene lenza 
4irialtili mala agli ttoatini , ma ficcome non 
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lifciava d'eflere importuno, ed anche ao*' 
civo, fi prefe il partito di disfarcene*. Non 
fi potè però venirne a capo colle armi da 
fuoco \ ha eflb la vifta sì fina , che al folo 

lampo del polverino fi cacciava tofto fotto 
acqua. Rellò ferito fui nafo ad un colpo di 
accetta, poiché s'avvicinava molto alle per- 
fone, ed era afTai fòmÌE;liare ; divenne al* 
lora così furiolb , che turre rovefciò le fcia- 
luppe e fciatte , ienza eccettuarne pur una* 
Non ebbe pure miglior efito un laccio di 
grofle funi , effendofene e(To avveduto , e . 
cominciò allora a (larfene Jnngi « Si cre<- 
dette di poterneto raggiugnere a terra , ma 
non ci viene che di notte, e ne parte avan- 
ti giorno 9 ed ora recafi in queda ed ora 
in quella parte ; frattanto , ficcome s*era 
ofTcrrato che non aveva mai in più giorni 
confecutivi oltrepnflato un determinato luo- 
go, cinque di noi c'imbofcammo alla noN 
te armati d'archibugi carichi a palle , e 
muniti di fciabie ; venuto Panimale tiram- 
mo tutti infieme fopra di e fio ; ne fu moU' 
to naalconctoy ma non refiò ini colpo , poi^l 
chè cori'e ad atruRWrfi aiKora in uà viclooi 
ilagoo , ove noi il perdemmo di ^ifta ^ m 
folo all' indonnmi i Negri ci. vennero 
dire che {^avevano trovato morto alia riva 
dello (lagno • Io prefi doe deqti^di^ilUCftQ. 
animale lunghi un piede e groffi come i^ 
pugno ^ lei ave<»ne di fimil fac^^ tr^^a 

C 2 



74^, Supplemento élla Storié 

mezzo il pabto adai piccioli : queQi denti 
fona^d'.an beliurimo avorio (tf). 



(a) Lettera del Si;;. L. Boyer di Calais , datata da 
Lottangtic oofta d'Angola» w^Jigofto 1767. 

AGGIUNTA 

dell'Editore Oltmdtfe 
(il Sig. Pn^i^flbre Allamaod) 

» . % . 

DELL' IPPOPOTAMO 

ALta deTcriztone, cfw Im liifta fi Sig. A 
Bttflbn deir ippopotamo adotto , dietro 

Zerenphi y non vi manca che una figura > 
la quale rapprefenri al naturale quedo ani- 
naie. II Sig. di Buffon fempre originale, 
ÌK>n ha voluro copiare qupUe pubbFicare dai 
Afimmi Amori ^ Soa elleno tutte quanto 



» r^g. m , r /tfv. /// , v»L XJI di ^atft* Of età » 
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troppo imperfette, perchè egli fi degna (Te di 
farne ufo , e quanto ali* animai medefiitiO' 
en^li di troppo difficile H prociirarfelo ; effo 
é molto raro anche in quelle parti, ond*è. 
fiatfOf ed è troppo grofTo per potemelo fen- 
za graviffima difficoltà trafportare. Vedefi 
a Leida nel Gabinetto delle curiofità nata*, 
rali deir Univerfità, una pelle imbottita » 
cfa'é ftata inmta dal Capo di Bnona-fpe-i 
ranza. Avvegnaché efTa fiavici da più dna 
fecole circa, efìfa è fiata sì ben preparata, 
che tuttavia prefenta la figura efatta di 
^uefto animale ; vien effa foftenuta da' cer- 
chi di ferro , e da' pe2ii di legno affai 
grofTì , perchè il difeccamento non vi abbia 
introdotte delle notabili alterazioni* Sìcco* 
me verofimilmente è Tonica cnriofità, che 
fiavi di fimil genere in Europa, io credo ^ 
che tatti gli amatori della Storia Naturale, 
mi fapranno aflaiffimo grado, che io Tab- 
bia ad e(B facta còno&ere colla incifiòne» 
t che n'abbia arricchita la magnifica Ope- 
ra del Sig. di Buffon . Quindi la tavola , 
che noi aggiugniamo qui appreffo, rappr^ 
fenta T ippopotamo meglio che non fia fla- 
to fin ad ora rapprefentato , o a dir pili 
vero, è la fola figura che ve n'abbia; fic- 
chè in tutte le altre fin ad ora pubblicate, 
queflo animale non è conofcibile , tranne 
forfè quella, che trovafi in nn libro Oian« 
dt(f ^ laddove fi tratu del Leviathan 9 del 
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quale ricorda la Scrittura Santa , e eh* è fta- 
ta fatta lui medefìmo modello, che fi è qui 
copiato ; le proporzioni però vi fono (late 
ipal ofTervate . ' ' 

- Sarebbe cofa al tutto fuperflua aggiugne- 
re qui una defcriiione di quello mollruofo 
animale ; non ù. pub nulla afigiungere a 

Juella dei Signori di Bufibn e Daubenton. 
o mi rtAtingerb 'a indicare le dimenfiont 
pigliate con efattezza • La mifura per me 
iuta è fidila dei piede di Paiigi « ^ 

pei. folL Un* 
lunghezza del corpo dall* cflremiti 

del labbro ruperiore fino air ori- 
;gine 4elU ««da ' i ' 9. 4- $• 

Aìtrzza dalla pianta de* piedi fino 

alla (omniità del dorfo — • 4» 3« 4* 

Lun^he^^:l della teda dalla punta del 

mufo fino air occìpite —————— i. n. o. 

Circonferenza dell' eftremità del mofo; 2. ii, 9. 
CIrconFerenza del mnfo prefa fotta 

gli occhj — • *■ ■ • ■> I ■■ y 4. 4, o. 

Luiv^hczza della gola aperta o. 9. 6. 

Contorno della gola aperta ■■ ' ■ ■ $. !!• - é» • 
Lunghezza dei denti canini fuori 

della gengiva inferiore lunghefTo 
' 4a loto iiittirviitura ' - ■ a t< e. 

Lptigliezza dei deati ifieifi?l della 

mafceila inferiore — ■ ■ ' o. 4. o. 
Diilanza tra i due nafali — — o. 4. 9, 
Diftanza tra reftremuà del miifo , e 

l'angolo anteriore dell' occhio — i. 8* o. 
Bittanza tra rangole pofttrioret c 

r orecchia ■ , ■ . , ■ » o. s* 

(nnghezza dell* oixbio da nn angola 

-.all' altro ' » > o. a. ; é. 
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, . piti, flL Ihh 

Diltanza tra gli angoli anteriori degli 

occhi liingheflb l incurvatura del 

frontale — o. i6.,io. 

La mcdeuma diltanza in linea retta - o. $i i#. -, 
Circonferenza della teil^ trt gli oo» • ; 

chj e le orecchie £^ 
La lunghezza delle orecchie non tì è * * ' 

potuto miforatla, eflendofi effe di 

troppo ritvnte pel difeccaiiieiito • 
l'arghezza alla bafft óre echio 

aiifurata full* incarvaturt efterio* 



re 



Diltanza traile due orecchie mifurata 

•bbaflo o. 9. 1. ' 

Lunghezza, del cottor — i. a o. 

Circonferenza di Mezzo del corpo • 9* ^. ^ 

Lunghezza del tronco delta coda o. io» 

Circonferenza della codn alla fna ori- 
gine - ' a IO. 4. . 

Altezza delle gambe dalla pianta de' 
piedi Hn fotto al petto 0 il ven* 

tre — — — _ r. g. O. 

Larghezza dell* alto della gamba «— o. 8. o. 

Groffezza — o. 6. «. 

Larghezza al luogo del tallone — o. 4. 10. 

Circonferenza del metatarfo 1 i. 3. o. 

Larghezza del piede davanti — • 7. g. 

Iiarghozza del piede di dietro «— — ou 7. 

Larghezza delle più grandi^ unghie • o. o» 

Siccome la fgura del giovane ippopotg^ 
mo , da me farra difegnare nel Gabinetto 
di S. A. S. il Sig. Principe di Condé , è 
diverrà da quella , che il Sig. Allamund bt 
fatto incidere conforme alla pelle imbotti* 
ta* del Gabinetto di Irida,' « ficcome éftm' 
tiflbmiglia anzi ad una nuova figura data 

G 4 



/ 



152 SupplmtnH rìla StoHé % 

dal Sig. Dottore Klockner , conforme ad 
wn' altra pelle d'ippopotamo del Gabinetto 
del Si^. Principe d' Grange, ho amato me- 
glÌQ di dare qui i^tav.XXX^^ la figura di 
queflo fecondo ippopotikmo i'uli* orme di i 
•^ueiU dei Sig^'Klockfiér '; e predo di do* , 
vervi aggiugnere una nota eoe alquante i 
eflervazioni del medefìmo Autore » eoe ho 
fitto tradurre dall* Olandefe • . 

• AGGIUNTA 

) • * • • • • 1 

alla Storia . * • 

DELL' IPPOPOTAMO 
' del Sig. di BuSoTì » 

fatta dal Sig;. Dott. Ellpckaer - 

* d'Amfterdam. 

,^ TO mi fiapìfco che. il Sig. di Baffefi 

X non citi un paflb rimarchevole di. 
Diodoro di Sicilia, relativamente alF ippo- 
potamo o cavallo di fiume \ tai?to più che 
quefto antico Autore vi ofierva che la voce 
di iquefto animale fomiglia al nitrito del 
ji^lo j il che per avA^^i^ £11 tu. iactó 



Digitized by Google 



Tw.ìCXX.Faq.tSi 




IPPOPOTAMO ADULTO. 



r 

Óigitized by Google 



degli jinimali quadrupedi. i<r} 

Aire il nome é^fp/fopotém o eévàHo S firn*' 
me* lì Sig. di'Bmon appoggia il ftto mh* 
timento fu ^efta fingolarità di teftinKNrian» 

2a degli Autori antichi , e moderni Vi^- 
giatori ; e Diodoro Siculo vuolfi fuor d^ogni 
dubbio avere nel primo ruolo tra gli An- 
tichi , dacché non ha egli foltanto viaggia- 
to rÉgitto perfonalmente ; ma pafTa altresì 
xneriramente per uno de' migliori Storici 
dcir Antichità • Comunque la cofa (ia , io 

S>rrò qui un tal paflò, nel qual così fi 
ce:' Il Nilo dà ricetto ad aiTai fpecio- 
^ di aninaaii , drile quali due trall' altre a- 
fe tutta chiamano la noftra attenzione ^ 
e ibno il coccodrillo e V ippopotamo • • • 
Qpefto fecondo i lungo cinque cubiti; 
ha i piedi forcuti come le beftie corno- 
^ te, e tre denti prominenti d'ambì i Iati, 
„ più grandi delle zanne d'un cignale. La 
^ nTole intiera del corpo fomiglia molto 
99 a quella dell' elefante . DurifFima è la 
fua pelle e fodifTima forfè fopra ogni al- 
^ tro animale* EfTo è anfibio dimorando 
dt gionio al fondo delP acqua , dove fi 
^ moue ed agifce come folle fopra terra. 
„ alla quale re^afi di notte a- pafcerfi'colT 
^ erba delle campagne. Se qucfto animale 
„ fofle pib fecondo , farebbe di gravilfimo 
yy pregi udizb ai cempi Egiziani. La caccia 
dell' ippopotamo richiede un numero di 
^1 feifone^ le Quali fludiinfi di ferirlo eoa 
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3i jd2)ghe di fctrro. Gli fi dà Tadaltp c<|ll 
9, pilli barche unite in£em9| ^ fi pe^c^pte. 

«Oii)f0fPfK>DÌ di ferro » .alcvoi dei ^uaU 
,9 {sanno degli angoli o degli uncini ; aN- 
,9 taccafi a qualcuno di quefti dardi una 

fune 9 e lafciafì in feguito che ranimale 
j, fi dibatta finché fia sfinito di forze c per* 

duto abbia il fangue . La carne n* è af- 
jj:fai dura e di difficile digeftione {a), " 

Quefta è per avventura la migliore de- 
fcriiione, che trovifi di quefto animale pref- 
fia gii Antichi ; perciocché Diodoro non s'è 
lagtUAato fui Duoìero delle dita« 



(a) D (odoro di Sicilia » Uh. 1 , fag. 4» , cdia. Wt£^' 
ieliogit. 
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;;OS S E |l VAZIO.NI 

Fàtrc nel racconciare la pelle dell" 

ippopotamo, che trovali attual- 
. ?nienie nel Gabinettp di Ssotiàf 
: • Naturile Ai S. A:S. il Sig. Pria-/ 

,<;ipc d; Grange... ./ , ■ J 

dna ad Anìjìtrciam . 

IO ho ricevuto dalT Aja molto fecca la 
pelle di queft' ippopotamo <oIla tefla , 
che vi fi trovava inviluppata. Quella pelle* 
da prima era Rata fa lata , poi diiéccat»f e 
in irguito t^efa prefa la pelle d'un ^iovane^ 
ip^potamo (eh* è fimilmeDte nel Gabinct^ 
tòdi S.A.S.} inzuppata di fà^laniioia ^ è 
ripoRa di bel movo tu- ^«lefta; dopor 
di che td ogni colà imballata ii» una gròfEi^ 
tela y e fpedira diri Capo di Buona-fperatH* 
za per T Olanda ^ La picciola pelle , e la 
tetta rendevano per conlcguenza un cattivo* 
odore di grafcia gualca o rancida, il perchè 
vi fi fono affollati gl'infetti, i quali hanno 
molto danneggiata la pelle grande, che per 
la prima incontravafi ed era la più efpofta*. 
Allorché io jii^bi jqtrifa la ip^a.* effa im>o 
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tabilmentff fi gonfiti. Le rpalancamenfo o 
Tapertara della gola era oltre fedici polli- 
ci, mifura d'Amflerdam (j). I labbri infe- 
riore e fuperiore erano baftantemente lar- 
ghi a coprire e nafcondere tutt'i denti deli' 
animale ; il che naturalmente faffi tanto 
pià facilmente 9 quanto i lunghi denti et 
2ia .i deici canini inferiori, che fono curvi ^ 
falgono e fdriicciolano /ai fuperiort a gnifii 
ili fcarpelli, e paflaoò lungheffo l' incurva* 
tmra dei denti canini fiiperiori in un aftuc-s 
do ferneiato dal labbro e ilaile gengive* 
Tm i denti anteriori od intifivi , e. tra i den- 
ti cilindrici e molar! , come pure tra la 
lingua e i denti incifivi havvi una pelle If». 
fcia e dura, e *1 palato è pieno di macchie 
o dlinuglj. La lingua n'era ftata taglia- 
ta,. Molta carne pure era fiata levata 
ai due Iati della cefta o delle nyiicelle, e* 
la grafcia^che vi (ì trovava, era quafi, io* 
fieramente, guada • Niente però di meno it 
totale era tuttavia fraaimiicniato di mufeofi 
fortiOìmi , e ciò che trovavafi dì pi& fui 
davanti ne' labbri inferiori e fuperìori , era 
tioa carne rofla e bianca ^ del attore d'una 
lingua dì bue • 

• Xounediataoiente'dietro^ai denti «mini 

, c « • • •» , . 

' ' J 

(«) Il piede d'Amfterdam ^on Fa che dieci pollici 

«saette iiofc e tic fanti M fkclt «U Francia* 
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Siifetiori vcdevtfl nel hbbro infeHovti 
luogo , dove ha priocfpio. U meicella » ii» 
tnmofe, il qnale cbiiMlencb ta golat impe- 
diva Taprim^nto , che fi fa dietro ai denti 
canini • Quell' apertura , avvegnaché ripie- 
lu, s'è riAretta dalla metà pel difecca- 
esento , come pure i labbri • 

Sotto le orecchie, attorno al condotto udi- 
torio^ .<h!é fiogoJarmente picciolo , aveaci 
wooìtT^ grafein I conie vu^: neUe orbite dfgli 

..LaoréccMe fona cóme^ibpra £ vm em^ 
nenu odHocatei ed riaignifa che fono cjr- 
tendale da piegature cif&lari • V élevazio» 
«e deir oreiicliia dedra §*4 4 mcAvi diali- , 
fluita nel difeocare ; Arorgefì però t»ltftvi|L i 
diftintamenie «eir orecchia fini(hra> : 
E' noto che le loreccbie dell* ippopotamo > 
fono piccioliifime ; quelle però del noftro 
individuo danno anche a vedere una fingo- 
larità, che io debbo ofTervare , cioè che, 
gli orli Seriori o cerchi delle due orec- 
chie erano fiate egnalmente refe , a mio 
giudizio , della metà o di tre quarti -df pot- 
iici; effetto probabilmente degP infetti dii 
terra o d* acqua } ik ohe perb debV eflTere 
accaduto vivendo tnttavt^ T animale , dac- 
ché le corrofe eftremità irovavtanfi già ricQ«k 
perte d*un nuovo epidemia « interno del* *; 
le orecchie era ben fornito d'un pelo fino 

e fìttOj ma fochii&mo ve n'avea al di fuori • 
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f Gli - oci^ì- rfeUott^^'- «flirfe Aatf * «Rai pic^ 
cMii^ poichètn'er» l'àprimento ftraordina-' 
riamente picciolo in pTOprmone creila gran-- 
de77a'd(-'ir animale , Q^Jed^i p'ccioIe77a dogli' 
occb; dell* ippopora reo trovaìì confermata in' 
più relazioni. Gli occh; da me polH nei mio 
individuo , fono per avventura un po' piik" 
grandi dei naturali ; ma allorché id ve n*avìfa 
m^ffi de;\]>tù piccioli , parefvii che forfero' 
fprop^ftkmatì'atl^atiimal^; « fui j^rt!i2f^ 
bligato a dargliene de' pib grandi. • - 

Le iiarid' i^aoiky^ mnaiiience tbbiiff^ 
doli obUlqtianienttt' eoa Una picctola' aper-^ 
tura ; quindi eAè fi/ricciiigiiingona per una 
lifien eurva tìeir*ifit'eritO) e pofcia rifalgono 
nuovamente . Allorché la pelle era fecca , 
a mala pena fi diftinguevano cotefìi con- 
dotti o tubi ; io gli bo al^aoto allargati 
prima di farli feccare* * 

l denti fono sì duri , che fe ne trae fa* 
cilmente del fuoco coiracciajo. Ho pur 
anche veduto trarne con una liaia da un 
pez7o di dente di im alerò ippopotamo • 

Debbo qui avvertire che non lia trovati 
cbe trentadue denti nella tefta dell* ippo- 
potamo ^'41 che non Raccorda colla dercrt. 
zione di ZetingU , né «on quella del Sig. 
DmtdfemtùH. Il priuM) dice d* averne trovati 
qiAtrantaqaattro ne' Cuoi ippopotami, e'I fe- 
condo trentafei nella tefìa, che trovafi nel 

Gabineuo ddi Re • Qiiello divario ha ccci* 
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faHi la miti attenzione ; n^a poflb afli'curàre* 
c^e non vi fi fcorgeva vefìipio veruno che 
fofìero cadu'i dei denti, fuor folamente uno 
degl' incifjvi, il quale fembra che fiane (ia- 
to cavato a foria . Vi ho trovati quattro 
denti canini , i quali fono polli perpendico- 
lai mente, etto denti iocifivi , quattro nella 
mafcella iiipetio»:, .la coi. pofizionè è per* 
pendi^lare, e^^aattfo Della inferiore ma* 
icell^ f elle fono orizzontalmente fitnati^ 
come pub vederfi nellaiìsura • H<Kokre'ci6. 
trovati due denti molari in cialcuna mafcel- 
la infetìore ^ é tré dend collotatì innanzi 
ai due molari , xbe hanno la formai d* un 
birillo. Nelle mafeelle fnperìori ho trovati 
in ciafcuna tre denti molari, e due di que» 
fli denti di figura cilindrica. Tra quelli due 
denti di figura cilindrica, vi ha I9 fpazio 
d'un mezzo pollice* ^ . i . 

Io debbo riflettere che comunemente gli 
ippopotami hanno trentafei denti , ficcome 
abbiamo detto ; cioè quattro incifivi ali* 
alto, e quattro inciiìvi abbafTo; due canini 
abbaflb, e dae ali* alto; e dodici nlafeeilari. 
in alto t e altrHtanti mafcellari abbaflb « 
Mi lòno di cibi afficoTito fopra:ti!Se>te({e) le 
^uali fono ab antico nel Gabinetto , ed ul-- 
timamente fopra di una quarta tefta , la 
^u^fie m'é (tata inviata nel Dicembre del 
177^ dalSig. de Sartine 9 Miniilro e Segie- 
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firio di Setto pel diparduiento deila :Ma^ 
m». ^ultimò de' mafcelltri . al fondo della 
gola é di molto più groflo, piò largo e piii 
piatto fuirorlo al luogo del taglio, che noa 
gli altri cinque mafcellari ; io però indi- J 
uareì a credere , che il numero di quefti 
denti mafcellari fia vario fecondo Tetà ; e 
che in luogo di ventiquattro fe ne poflono 
trovare ventotto ed anche crentadue , che 
monterebbe in tutto a quarantaquàttro^ fe» 
coodo che dice 2>reiighi* 

^ ^ I labbri faperiore ed inferiore trovanG 
gtlermti:a diftanie affai notabili di picciole 
ciocche di pelo, che qoai pennelli lortono 
da un tubo o radice. Io n* ho contati circa 
utia ventina . A farne una più efatta offer- 
vazione , ho meffo un taglio della radice 
fotto il microfcopio , ed ho veduto fortire 
fette radici da un tubo. Dividonfì quefìe 
fétte radici o diramanfi in feguito , e for- 
mano ciafcuna molti peli, dai quali fór« 
floanfi quelle fpecie di pennelli. 

: Ai lati della gola » ove fi fa lo sbadìglio 
^ìetCb il baifo , veggonfi dei peli fini , che 
fono pih fitti degli altri • 

Oltre dò fi vedono «oa e là fparfi pel . 
xorpo a tenni tiri peli , ralle gambe nondi- 
meno ve n* ha appena qualcuno ^ come p|ure 
ai fianchi e fotto il ventre. 

L'cArcmità e ie parti affilate inferiore 
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e fuperiore della coda, erano fornite di peli 
o fiocchi come al oafo . ma un po' più 
lunghi • 

Non mi è. riufcito di (coprire il fedo di 
qaello animale. Aveaci prefTo ali* ano un 
taglio triangolare della* grandezza di eia-, 
que io fei ^lici , ove io peofo che foffero 
poHe le piitf genitali ; ma ficcome non n*era^ 
rimaftD verun indizio ^ non mi è fiato pcf« 
libile di determinarne il feflb» 

La pelle del ventre predo ai piedi di die- 
tro , era della groffezza d'un pollice e nove 
linee , %V inferri vi avevano alrresì farro un 
buco, per cui con ogni facilirà poreafene mi- 
furare la grofTezza . La foihnza di quefta 
pelle era bianca , cartilaginofa , e coriacea , 
ed in quefta parte effa debb' eflere ben fe- 
parata dalla grafcia e dalla carne. Piò in 
alto verfo il dorfe era (lata tolta e tagliata 
molta pelle, fenza dubbio per renderla piii 
leggiere e di ptik facile trafporto \ di qui i 
che io ìioir ho trovata verfo la fpina del 
dorfo ift ^Ue non più d'nn pollice grofTa^ 
pacandovi uno Ipillone. 

Le dira erano guarnite d'ugne; la pelle 
traile dita era molto ampia, ed io credo, 
che i piedi di quedo animale, allorché era 
vivo , foflero anzi piatri che rorondi • Il 
tallone, che ritirafi indietro ed all'alto, fem- 
bra molto acconcio a nuotare, Tugna, ben- 
ché gro^a e incaliiu^ è nondimeno fleifibilea 
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Aggiungo qui alquante mifure , avver* 
tendo cbe non fono quelle ftate pigliate fe 
non dappoiché fu impagliara la pelle, e mL 
fon fervito della miiura d' Amilerdam • i 

fied, poli*, 

Lvngheisa ilei eorpo intitf o , mirorato 
in linea retta dal mtzzn del mifo fino 
alla coda del latu deliro — — ^ io» IO» 

» dal mezzo del nafo fino alla coda, 
tnifarata in linea curva dal lato fini* 
ftro — — — ~>*> 13. 7. 

»— dai Olézzo del ofifo oiilìirttt al 

difppni della tefta 1 ■ ■ 11 »!■■ 1 1^ Jt«, 

ìfottt . '. La ragiant del divario di ouefte 
. Biifarc, deriva dal volgere ehe Xwb^ 
aiale la'tefta al lato, deliro. 

Langhessa della tefta 1 ■ ■ t. \ 

éirconferenza della tefta , mifurata die» 
tre le orecchie ' 6. 4 «j 

mifurata davanti alle orecchie — ^ 6. 6. 
«— » tra gli Qcehjie le orecchie ■ ■« 6. s ^ 

foli* elevaaìone dell* orìfieiù degM 

occhj 1 1 ^ . 1 , ■ » ■■ ' 6. . 4. 

— — tra gl! occhj ed il nafo — 5, 4, 

Nota, Queft* ultima mifura « pigliata al , 
difopra dello sbadiglio, eh* era làfclà* 

'to Ilare * per : far vedere i denti. La - • . 
gola è aperta , di gnifa die li due , 
denti cantnf fi^ toccano circa un mez- 
zo pollice . ' 

Circonferenza del labbro fuperiore d*aa , 
orlo air altro , pafllindi» fop ra il . lab* . 
bro — ■■ — 4» 

Larghezza del labbro fuperiore , attra* ' , 

verfanda in Unea reità il palato 4 f 



\ 
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fitd. folL 

Circonferenza dtl labbro inforiotv • mi- 

furato al di Cotto — — — 2, 
Larghezza del labbro inferiore da ua 

•rio air altro 3 

Diilanza delle naHci » prefa alt* apertnrt 

fuperiore ■ ■ ■ . ' ■ ■ o. $ ^ 

prefa air apertura inferiore ■ > i . o. 3 ^ 

largbessa delle narki al netsd ■» o. o f- 

Lunghezza delle narici 



0. 
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' a 


0. 


6. 


1. 


a* 


0. 
0. 


a. * 


0. 
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6. 


4* 



— d'un' orecchia all' altra — — 

Lunghezza delle orecchie — — 

Larchczza delle orecchie ■ 
Diitanza tra le dae palpebre , quando 

fono aperte ■ ■ — — — ^ 

Lunghezza degli occhj , da ua angolo 

tiv altro 

Diftanza tra gli orifici degli occhj — — 
Altezza del corpo davanti dalla pianta 

de' piedi fin lopra il dorfo — 
Altezza del corpo di dietro dalia pianta 

de* piedi fio ali* origine — ■ ■ ■ " S*. » 

Circonfercnsa del corpo dietro le tampe 

davanti ■ ■• - >0» O» 

■ I al mezzo — -— — — ■" '-io. 6. 

— davanti alle zamuc di dietro -— IO. 9« 
Altezza dalla terra fin al neaa^^ del 

ventre ■ ' 7* 

■ dietro le zampe davanti — — • o* 9* 

— dairanti alle zampe di dietro 'i— o. ^. 
Circonferenza del collo dietro la tetta - 6. 3- 
w ■ al mezzo ■ ■ ' — » 7. 7' 

— di fopra al petto ■ " « 8» S 
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pied. poli. 

Circonferenza delle iinpe dtvanti pref* 
fo del petto ■II" — I 3, IO. 

al meno ■ 3, 1 ^ 

di fopri dell' u^na ■ e. 5 A 

Circonferenza delle zampe di dietro pref- 
. fo del corpo ^ 4, 7. 

al di fopra del ginocchio s. 8 «j 

ti di loprt deil* ogni ■■ ■ ■ - - i. g ^ 

Lnngliezn delle stmpe.ibvaiitt dal tal* 

Ione fino a! wtntrt 1 ■ i. s 

• delle tampe di dietro dal tallone 

fino al ventre ■ i. 7 

Lunghezza delle dita alle zampe davan- 
ti fino air etUemità dell' ugna o. 3. 

(Sirconferenza delle dita dietro le ugae o. 8 

-~ Mie éita ai UtI ■ t > o. 7 ^ 

isnglietsa delle diu al lato efterlore - o» fi. 
delle dita daTanti alle camp e di 

dietro ■ ». ■ ■■Il ■ 0^ f ^ 

^— • delle dita efteriori delle zampe di 
' dietro ■ 0. I 

delle uj^ne delle zampe di dietro 
e davanti - o» i* 
Circonferenza dell' ngne alla lor radi- 
ce — ' — o. 4-2 

Lunghezza della coda — — — — » 4. 
Circonferenza alla radice « dev* efla è 

rotonda 11 i. j. 

Larghetta della coda al «etto^ -^^eAk 

. iiicomiQcia a htù, piatta 1 ■ 1 o. 3 |* 
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larghezza lU' cftremità ■ ■ o. 2 ^ 

GroffesM 4elU coda al mmm o. i < 

^— della coda al line n o. o < 

Lunghezza dei denti canini inferiori , 

nifurati fulla loro iocurvatnra - — o, 7 

nifurati ia Knea retta a é 
Ciroonferenaa dei denti preflTo della ni* 

dice ■■ ' ' ■ ' ' ■ ■ ' o. 5 

al aaesao » ■ - ■ o. s 

al luogo del taglio - ■ o. 4 

Lunghezza del loro taglio inclinato — o. 3 
Larghezsa dei denti canini alla loro ra- 
dice • o. a 
• al neazo ■ ^ o. a. 
Lunghezza dèi 'denti canini fuperiori — o. 2 

Circonferenza o. 4 
Dii^anza dei denti canini inferiori l'uno 

dall' altro — ; • o. li. 

Lunghezza dei denti incifivi, o dei due 

più lunghi denti che.fporgono tnfuo* 

,i ^ » 6 j 

Loro «tfconfcrenia " ^ $ 7 

Diftanza dell' uno ali* altro — — — 0. ©i 

Lunghezza de' piccioli denti inciBvi a 

fianco de' grandi — — — — o. 1 j 

Lor« diibHiza dal gttadt ■ f ' ' ■ ♦ ^ 
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fìed. poli. 

Dlllanza trt qnefti ed t canini ■ i o. i ^ 

Lunghezza ilei denti molari della ma- ' 
■fcella fuperiore , mifuraii l' un dopo 

l'altro ■ o. li 

Loro altezza ' |. 

Lpr0 larghem i • ■ ì 

Lpnghfzzi dei tfnc altri deAti ftraordt. * 
narj di ii^ura ciiiadrica • di birilli, 

diftanti dai denti molari ■ o. i ^ 

Lnngheiza dei due denti molari della 

nafcella inferiore ■ q. ' i ^ 

Altezza' dei due denti molari delia ma- ^ 
• fcella ^Qferìor« ;» ■ i i o. i. 

Coro larghezza ■ ■ n. | JL 

Lunghezza dei tre denti ftraorJma-j di 
forma cilindrica , allontanati dai denti 

molari — — — — — _ g, i X 

Loro larghezza - ^ ^ i»— | Z 

Lunghezza dei due deoti Incilivi cilin« * 
drici , lungi dal denre canino, quello 

che trovafi più prefìTo al corto dente 
canino, cade nel mafticare a perpen- * " 
dicolo contro.il picciol dente or zzon.* 
ttle, che trovafi al lato efteriore del- 
la mafcella inferiore g. ^ 

Lunghezza del fecondo, il quale trovali 
alquanto più avanti, ed è un po* più 
lungo e groflb i qnefto cado nella ma* 
fticaziofie dritto a fianco} così poro 
da! lato eftenore del gran denre oriz« 
zontale , ove può facilmente dlftin- 
guerlì quanto eilu è uiato i fiauimeatt 
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piti folL 

il luo^n ufato prefTo alle alveole del 

graiì (lente canino , cagiooato dalla * 

confricazione del picciolo ' — 4 % ^ 

Lunghezza del pelo, che trovafi ai labbri 

funeriore ed inferiore colla radice o. i 

a 

Lanehézza del pelo che trovafì ai )ati > 
affilati ed all' eftremità della .Yoda r cf*' 
fendu d* altronde quefln pelo forni- * • - 
gliante a quello k\ì\ labbri — — %• 

. Il pei» ilella parte liiperiore del- 
la coda è caduto nelT impa^;liare Tani- 
inales la 6t{<ura dà t vedere qual eda 
fia ftata la coda. 

. Allprchè confrontali .qiieftt .mifoni ton 
quella de(la femmina -.dell' ippopotamo di 
Zerenghì , e fe la differenza oflervafi dalle 
mifure, vedrafTì facilmenre eh' effe fono a 
un diprefTo eguali , od almeno molto avvi- 
cinantefi le une alle altre, 

Mi è rtato detto che queft' ippopotamo 
era molto addentro nelle terre* del Capo , 
ed anche preflb del luogo detto U montai 
gne di neve f quando fu uccifo da un pae» 
fano/ chiamato Catlo Marais^ di. nazione 
jbancdct. Q^teftd paefano ne na fatto per- 
.venire le. pelli. al Sig. di Riectenberg» Go- 
.yertiatore del Capo..^ il quale le ha. tra- 
(bUeflé a Sf. A. S. Qiiefto racconto ra' è fia- 
to fatto da un nipote di C. Marais , che 
trovali ad Amfterdam . Al dire di queft' 

jiomO) il.^U^k al}ku£» d'averlo iotefp dalia 
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bocci di Marais fleflb , I* ippopotamo è mol- 
to agile al corfo ù nelle flraoe fangofe che 
afciutte , e corre sì veloce che i paefao! ^ 

avvegnaché buoni cacciatori, non ardifconò 
di tirargli , quando trovafi fuori dell'acqua, 
ma danno a curarlo al tramontare del Sole: 
allora quefto animale leva la parte fupe- 
riore della tella fuori dell' acqua ; tiene le 
futf piociole orecchie in un perpetuo moto 
fè vengali per avventura udito un gualche 
rumore . Allorché up .qualche oggetto gli 
fi affaccia full' acqua , il quale può fervir- 
eli di preda ; avventali ad efìb a gui.fa di 
frecciff Tcoccatà dair arco ,* per gHèrmlrlo • 
Mentre* V ippopotamo, occnoafi à fattameli- 
te ad nicoltare nuotando o galeggiando full* 
acqua , fi procura di tirargli alla teih • QueU 
lo, eh' è rtato da me imbottito di paglia era 
flato ferito tra l'occhio e l'orecchia deftra^ 
e'I giovine, che trovafi finiilmente ne! Ga- 
binetto di S. A. S. era ftato ferito od affer- 
rato col rampone nel petto, ficcome fi po- 
teva facilmente vedere. L' ippopotamo, at* 
lorchè fi (ente ferito, s'affonda nell* acqua 
e cammina ò nuota infincbè p?rda col mota 
la vita* Allora col mezzo di .venti buoi 
pib o meno tir<ifi fui la fpiaggia ^ ove fi 'ta- 
•glia. Un ippop)tam3 giufito*al totale (m 
crefcimento, rende per lo pf6 due n|tla' lib- 
bre dì lardo , che fi fata , e fi fpedifce al 
Cap0| ove vendigli a molto caro pre7zo« 

AOL- 
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Aflicurafi che quef^o lanb è tflbi buona » 
e tutte le altre grafcie avvaoza io fiipore» 
.Non inacidifce glaxornaiy e mando i pre- 
muto , fotnmiurllra un olia «folce e bianco 

come fior di Patte : é anche adoperata 
quelìo lardo rn Africa come una ^ecifìca 
limedio nell^ malattie di petto» 

Dall' accennata quantità di lardo ^ che- or- 
dinariamente fi trae dall' fppopotamo , per- 
venuto al fuo maggior crefcimento ^confer- 
mafi coir oHervazione y che ff è già dovuta 
fere nelle date oiifure^ cioè eh' è queflo un 
animale d'una grandena e d^w> peib ibr» 
prendente* 

Per quanto b mi fia adoperata a rendere 
quello pezzo piiì leggiere che fofle poflTilMle» 
ini (bno veduto obbligato a valerrat dr quan- 
to poteva aiutarmi a foftenerk) > ed io fona 
di parere che pefi quattro mila libbre, com- 
. prefavi la tavola fopra^, di cui Tho colla* 
cato» 

Prima di metter fine a quefte offervaiio- 
ni y aggiugnerò qui alcune particolarità re- . 
lati ve alla Storia Naturale dell* ippopotamo y 
le quali no» tiovanii. aellft deicri^ione pre- 
•cedente* 

Si è veduta che Tipponotamo dee per avv- 
ventura \ì fuo nome afia fofnigBanza. 
vi ba tut il (uo verfo e '*\ nitrita del caval- 
lo • Àbbiama niente per5 di meno delle ra» 

dazioni certe y le quali aiTicurais) che R fuo* 
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.grido s^approOtaia piò a ^ello delPelefan- 
.te 9 od aeli acceati interrotti e tartagliaci 
d'una perkma nata (orda . Che che ne fia ^ 
r ippopotamo ferma altresì un* altra fpecie 
di fuono 9 ruflando allorché dorme , il che 
« lo h fcoprire da lungi • A prevenire il dan- 
no , che gliene pub tornare da dò ^ fi pooe 
per rordinario a giacere in terreni panta- 
nofi , ne' canneti, ai quali non fi può ap- 
preffarfi fe non a grandi ffima fatica. 

Io non ho in verun luor^o trovata la par- 
ticolarità dettami dal parente di Marais , 
riguardante la grande apilìcà di queiio ani- 
male. AfTicuraij all'oppoilo codantemence 
-.che più facilmente gli fi dà la caccia per 
'.terra che non fu IT acqua , il che farebbe 
•contradiccorìO) s^e(fo foHe sì lepgiere al cor- 
Io. Secondo alami altri Storici gli fi taglia 
4I paflaggio alia riva per mezzo di alberi 
e dt .fofle ; perciocché fi fa ch*eflb preferi* 
fce di rimetterfi ali* acqua « anziché combat- 
tere o fuggire a terra . EflTo trovafi per que- 
fto riguardo più vantaggiato nell'acqua, 
4Ìove non ha a temere di verun animale 
Il gran pefce cane e'I coccodrillo fi guar- 
dano dair ippopotamo I e non ofaoo ci* 
•aentarfi con lui . 

' La pelle deli* ippopotamo é efiremamen- 
4e dura fui dorfo , fulla groppa , e la parte 
efteriore delle cofce e delle nariebe; cofic- 
chè le palle dell* archibugio iconrooo al di 
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Ibprsi I e vengono rintiizzate le faeite 'Eflt 
però è meoo darà e mm grofla Ibrto il veli- 
ere , ed alle parti interne delle colce t ovf 
fi mira a ferirlo colle palle o col dafdo* 
Ha eflb il corpo affai duro , e non fi arren» 
de sì facilmente ; quindi fi mette tutto lo 
iìudio a fpezzargli con deprezza le zampe 
fopra di lui , fcaricando dei grofli mofchetù 
carichi a metraglia ; fe il colpo riefce fi è^^ 
a così dire, padrone dell' animale. I Negri, 
,«be attaccano i pefci-cani ed i coccodrilli 
con lunghi coltelli e giavellotti hanno pau^ 
jra dell' ippqK>taaio » al quale non orereb- 
bero ghiainiai per avventura di dare la cac* 
eia, fe non foffero di lui più veloci a,coi^ 
fere* Credono effi nondinaenp .che aliai ^h. 
ti Bianchi che non 4d Negri fia Mverfo 
que(lo animale» ' . /. 

La femmina dell' ippopotamo fii il fup 
picciolo a terra ; efla lo allatta e nodrifce, 
e poi lo addeftra di buon'ora a rifuggiru 
nell'acqua al minimo fracafio . 

I Negri d'Angola, del Congo, d'Elmi- 
I)a , e di tutta generalmente la cotta occi- 
dentale d'Africa, riguardano l'ippopotamo 
come una di queile deità fecondane , cut 
elfi rfiiamano Fetifcì. Non fi fanno nien- 
te però di meno il minimo fcrupolo a man- 
giarne la carne quando poflbno avere alcii* 
no di coiefti animali • 

Io non fo » fe fiami lecito di citate a .91^ 

H a 



171 Supph klté^Sw. degli Aìihmer. 

fio luogo il pafìfo del Padre Labat , ov' egS 
iKce che quello animale , che afTaillìnio 
abbonda di fangue fa da fe medefìmo ca- 
varfi fangue d' una maniera fingolare . A 
tal uopo Tanimale^ dic^ cerca la pua-^ 
ta tagliente iFuno feoglio, e vr fi tttfjk infm- 
chè (la fi fatta- ima notabile* apcrtora per-la:* 
fcìàroe feorrere il' fmgtie. MetteH efTo at^ 
ibra- io* graa moYkaento per fiirki forrire 
in maggior copia*^ e quando giudic» che ne 
£a nfcito abbaftanz*,, avvolgefi net fango* 
falda me Ei ferita^ che s^'è fitxk^ Non tira- 
va fi n tal racconto cofa- verona tmpoCTibN 
Je ; ma per qualmodo ha egli ilP.. Labat 
. koperta quella fingolarirà ?. 

Oltre gli ufi fcpra mentovati della, pelle- 
> dei denti , afTicurafi che i dipintori In- 
diani fi fervono del fangue. di an>» 
iDal& pe loro- colori 
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AGGIUNTA 

DELLA GI&AFFA 

Noi diamo qui la figura (tav.XXXT) 
ddla'giraffa^ conforme al difegno, 
che ci è fiato mandato dal Capo di Buooa^ 
Speranza, e da noi perfezionato in alcuni 

punti , fecondo le notizie del Sig. Cav. Bru« 
ce. Noi diamo altresì itav» XXXll) la 
figura delle corna di que(Ìo animale ; non 
£amo per anche afficurati che fìano perma* 
«enti quefte corna come quelle de' buoi , 
delle gazzelle, delle capre ec«, o fe piih pia- 
ce^ come quelle del rinoceronte, né ch'eife 
aon ù riproducono ogn'anno come quelle 
dei cervi , comunque a quel <» die pare fieno 
della medefima fodanza che le coma dei 
eservi 4 ic^mbra eh' effe crefcono ae' primi 
anni deUa viu dell' animale fenza perb 
giungere ad ma erande altezza , dacché le 
piti Kinghe, che fi fieno vedute, noe eran» 
che di dodici in tredici polltcf , e comune* 
mente e^e noa oltrepafTano la lunghezza 

Hj 



» Ediz. in 32 voL Tom. XXVr, faf;. 3. 
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di fei od otto pollici , come quella della 
fig, 5 , tav. XXXIL Dal Sig. Allamand , 
celebre Profeffore a Leida , io riconofco 
refatta cognizione di quede corna. Ecco 
redratto della lettera fcrìtta fu tal propo* 
(ito, il Ottobre 1766 al Sig. Oaubeiicoa 
dell'Accademia delle Scienze « 

^ Io Ilo tTOto V onore di dirvi che ia 
ftvet OBI giovine giraSi impagliata , e 
' parvemi che voi defiderafle » come pure il 
Sig.dt-BiillbB» di coBotcere la namra dell» 

fue corna ; queAo mi ha determinato a 
farne tagliare uno , che vi fpedifco per 
darvene una giu(la idea . Voi onferverete , 
che quefta giraffa era molto giovine • Il 
Governatore del Capo , dal quale l' ho ri- 
cevuta , ha fcritto eh' era ihta ella uc« 
cifii giacente prefTo di fua madne • la fm 
altezza infatti non é che di dica Kt piedi^ 
« perciò le fue corna fono corte, e noia 
eccedono goari T altezza di due pollici» e 
aaezzo ; fco effe dappertutto coperte di pel^ 
le molto peIofa,e quelle | che feraitnano la 

Ìunta fono molto nù grandi dell* altre , e 
>rmano nn pennello, la cui attezra ar« 
Tanza quella delle corna. La bafe di que- 
fie corna è larga oltre un pollice, quindi 
ella forma un cono ottufo. Per fapere fe 
(ìa cavo o folido , è un legno od un cor« 

no» io rho iau9 fcgaie aelk fua lungbes^ 
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7a co! pezzo del cranio , al quale era 
cfTo attaccato, e Tho trovato folido e al- 
quanto fpongofo : fenza dubbio non era per 
anche pervenuto a tutta la Tua confidenza • 
La fua teffitura è tale , che ben pare che 
finn (ìa eflo iòrmato di peli uniti come queU 
lo à(A rìooceroTite , e (omigiia anzi a quel* 
la delle corna d'un cervo che a verun' altft 
cofii. Io direi altresì che la fua feftaau 
con fia punto diverfa^ fe fo(G flcnro del 
corno, che è flato mandato alcatii-morai 
fono per un corno di giraffa, e che mé fla*» 
to inviato lòtto quello nome, foffe verace- 
mente tale ; efTo è dritto , lungo un mez« 

10 piede, e fufHcienfemente aguzzo; vi ci 

11 fcorgono tuttora alcune orme della pelle, 
end* era vefHto, e non fi diverfifìca da quel- 
lo del corno di cervo 9 fe noii nella formai 
Se queOe oflervazioni non vi bailano, vi 
manderò con piacere quefte due corna, a£» 
finché voi poQìate col Sig. di Buflòn eia** 
mkiatliv ^Ipdebbo. altresì, riflettere, per rap^ 
porto a qiiefto animale « che fo credo cw 
fiafi efaggerato, parlando della differenza^ 
che vi ha tra la lunghezza delle fue gam- 
be davanti e quelle di dietro ; quedo diva- 
rio è affai poco fenfibile nella giovine gi- 
ta ffa , che io ho . " 

Conforme a quede corna inviate dal Sig. 
AUamand , noi ne diamo fui la fiaom 

H4 
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Ma indi pendentemente da quefte due cor* j 
nt 0 legno , «he trovanfi fuIU tefta della 
femmina giraffa , noti meno che fu queiia ; 
det mafchio, vi ha al mezzo della tefla a 
diiìanxa quafi eguale tra le narici e gli oc- 
chj, una efcrefcenza notabile, la quale pare 
che fia un oflb coperto di una pelle molle, 
veftita d'un morbido pelo ; queft^oflea efcre- 
fcenza é più di tre pollici lunga 9 ed d mol- 
fo inclinata verfo la fronte, cioè fa un 
angolo acatii&ffio con Toflo del nafo. [ 
colori del corpo di quedo animale fono d*ttft 
lìilvchchiaro e brillante » e le macchie ge* 
fteralmeote (bno di figura romboidale • 

Egli é perb molto probabile dalf inrpe- 
sione dicoteSe corna folide « d'una foQan- 
za a quella fomigliante delle corna dei cervi, 
che la giraffa potrebbe alla fpccie annove- 
raffi de* cervi , della qual cofa non rimar- 
rebbe dubbio qualora fo/Te certo che il fuo 
legno cadcfle ogn' anno ; ma egli è fuofi 
d'ogni controverfia^, che vuolfi^elè iff^iTate 
dai genere de* biiotv» e desìi altri animali ^ 
le cui coma (bno vuote. Intanto noi con* 
iiderereoio mefto grande è beli' animale ^ 
come facendo un genere particolare ed ani- 
00 ; il che accordafi beoiflimo con gli altri 
iitd della Natura , la ^uale nelle grandi 
f^ìt boa raddoppia punto le fue produ- 
zioni ; concioflìaché T elefante, il rinoceron'- ^ 
^e > Tijppopotamo ^ e forfè la girafia , (oqoi * 
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éì quegli animali, cTj è formano dei generi 
particolari o delle fpecie uniche., che non 
«anno ipecie.ooUateraii;«li è quelio «n pri*^ 
vilegio9 il qaale pare che non venga ac-. 
cordato che alla grandezza di queQi ani- 
mali , la anale twafiza tU molto quella di 
tutti gH altri • 

In «Da lettera, che io lio ricevuto f Olati- ' 
^ 9 e di cui nùtì ho potuto comprendere 
la fottoTcrixtone , rcC è ftata inviata la de* 
fcrizione, e le dimeniìoai d'una giraffa^ cui 
foggiungo* 

32 La giraffa è il piò bello ed il più eu- 
riofo animale, che l'Africa produca ; è ven- 
ticinque piedi lungo dall' eiiremità della te- 
da alla coda. Gli é Aato jdato il nome di 
€bameau'léop0r4 ^ a cagione di aknne fomi- 

S|liante col cammello . per la forma delU 
uà tefta^per la lutighezzist del Tuo collo, ec. 
e a cagione della Ibaiiglianza della fuà pellt • 
con quella dei leopardi nelle macchie cosi 
regolarmente fparfe : trovafene a ottanta le» 
ghe dal Capo di Boona-fperanza , e pi!^ co- 
Illunemente ancora molto pii!i addentro di 
terra ferma . Quefto animale ha i denti 
come i cervi ; le fue due corna fono lun- 
ghe un piede , fono dritte e groffe come il 
braccio , veftite di pelo , e come tagliate 
alla loro eftremità . Il collo è per lo meno 

la meià^d^lla lunghezza del corfo^ il qualé 
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per la forma molto s'approflìma a quello 
del cavallo* La coda farebbe altresì molto 
IbmigUante » ma e(fa i meno ricca di pelo 
dii quella del cavallo* Le gambe s'aflomU 
gUano molto a quelle d^un cervo > i piedi 
fono guarniti di unghie neriÌGme« ottuli o 
bifidi. Allorché Tanimale falca, leva a un 
ibi colpo i due piedi da?anti , e in feguito 
i due di dietro , come un Avallo, che aveC* 
fe le due gambe davanti attaccate ; e(To 
corre malamente e di cattiva grazia , fi pub 
facilmente pigliarlo al corfo« Porta mai fem« 
pre alti/Ti ma la teda , e non fi^iafce ch^ di 
foglie d'alberi , non potendo mangiare Tetba 
a terra a cagione della troppo grande al* 
rezza • £' anche obbligato a mettìerfi ginoe* 
chiooi per bere. Le fen)miiie*fe&o general» 
inente d'un fulvo pib chiaio» e d'tui fulvo 
krotto i marchi* Ve Q*ha pare di quegli 
bianchi ^ le macclne fono o brune o nere* 
Ecco le dimenfioni d*uno di queOi animali, 
le cui pelli fono fiate fpedite in Europa • 

fifd, foli. Um, 

Lnnghezza «Iella tetta ■ ' - — - i« g. o. 
fkUwà del piede davanti ììbo al 

garrot " ' ' ' ■ le. o. 

Altcssa del aarrot al dif«pra Mia 

tcfta « " ■ ■ ■■ ' ' ■ ■ 7. o. e. 

Lontbesza dal gsrrot fino alle reni 6. o. 

|«nn(liezza dalle reni fino alla coda 1. 6* o» 
^Itezza dai piedi di dietra fino alle 

lini I ■ ■ Il I I ■ J^«* 
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' Io avea già dato a lampare queQ' arti* 
colo fulla girafia^ quando ho ricevuto il ij' 
Luglio del 1775» I^^IIf edizione fatta, 
dal Sig. Schneider .della mia Opera » nella 
quale no veduto per la prima volta le ttr 
celienti aggiunte fatte dal Sig. AUamand ; 
io non poffo pertanto far cofa migliore che 
. il copiare intieramente quantoi i Signori 
Schneider ed Allamand dicono a propoHto 
di quello animale, Tem, XIII, paq, 17 dal-, 
la Storia Naturale » ediùone Olanda é 

Il Sis. di Buffon 9 bia/hna a ragione i 
Doftri moderni Nomenclatori , perchè efli 
parlando della giraffa , non ci dij^pno nien- 
te della natura delle fue corna , le quali 
fole poflbno Ibouniniftrare il carattere prp*. 
prio a determinare il genere, al qual elb 
appartiene , e perchè n fon eglino interte- 
cuti a farci una defcrizione ftucchevole, e 
minuta fenz' aggiungervi alcuna figura • Noi ' 
ci applichiamo a rimediare al doppio difetto. 

Il Sig. Ali am^nd, ProfefTore di Storia Na- 
turale air Untverfìtà di Leida, ha poilo nel 
Gabinetto delle curiofità dì Storia Naturale 
deir Univerfìtà , la pelle imbottita d* ona. 
giovine girafia ; egli s'è cQmpiacciuto dV. 
comonicarcene il difegno,che noi abbiaaiO( 
litt» incidere nella Tavola prinu 

— I — W 
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ri 111 aggranto la fegiifiite ilefcrìziòtié/ 
Il Sig. Tulbagh, Governatore del Capo' 

dì Bnona^fperanra , il qutle ha arricchito 
il Gabinetto della nofU' Accademia d* aflfai 
curiofità naturali rarifTime , m'ha fcritto, 
inviandomi la giovine giraffa , che noi qui 
abbiamo , eh' cfTa era ftata uccifa da' faoi 
cacciatori molto addentro terra , giacente 
prefTo di Tua madre, e che tuttavia lallat* 
fava . Di qat egli è evidente che ia girafb^ 
non è foltanto particdareali' Etiopia, comt- 
lo ha creduto Thévenot« , 

Dopo di averla io Ticevutt ^ il mio pri- 
mo (ladio fu di efaminarae le coma , per' 
dilucidare il dubbio, in coi è il Si& di Buf- 
fon fulla loro roftanza. EfTe non lono pua« 
to vuote come quelle de' buoi e delle ca- 
pre , ma fetide come il corno de' cervi , e 
di una quafi fomigliante confidenza ; da 

?iuelle non fi diverfificano fuorché nell' ef- 
ere più fotrili , diritte e femplici , cioè fen- 
za rami o gernaoglj , fon effe in tutta la 
loro lunghezza ricoperte della pelle dell* 
mimale I e fino a tre quarti della loro al- 
tezza ; quefta pelle è fopravefiita di peli 
corti , a quei fomigliaoti , ood' è veiUto it 
corpo tutto ; verfo la loro 'eftremità fi al- 
lungano vieppitt quelli peli ; fi aitano forfè' 
ere * pollici al difopra della (bitoRntà orrufa 
del corno , ed effi fono neri ; quindi fono 
differenti/Timi dalia peluria che fi vede fui* 
le nuove corna de' cervi • 
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Quefte corna « qnel , che pare non fono 

compo(ìe di quefti peli riuniti come quelle 
del rinoceronte, ficcome pure la loro fo- 
Oanza e tenitura loro è tutt' altra. Nel fe- 
garle a feconda della loro lunghezza , fi vede 
che fono come le offa formate d'una lami- 
na dura ^ da cui é formata l'efieriore fuper- 
fiele , dentro cui è racchiufo un tefsmo fpun<» 



mia giovine girafEi ; forfè le corna di una 
giraffa adulta faranno più folide ; quello è ciò 
appunto, che ìX Sìg. diBuflfon è in iftato di 
determinare : io gli ho inviato uno delle 
corna della mia giraffa , con quello di un' 
altra più avvanzata in età , cui uno de* miei 
amici ha ricevuto dall'Indie orientali. 

Avvegnaché quefte corna fieno folide 
come quelle de' cervi , io dubito fe cadano 
egualmente che qnefte feconde • fembra che 
efse fieno una efcrefcenza dell' ofso fronta- 
le 9 come Tofso, che ferve di ofsatura alle 
coma vuote de' buoi e delle capre , non è 
sì facile che fi diilacchino. Se il mio dub« 
h\o è fondato ^ la giraffa farà nn genere 
particolare differente da quelli , fotto cai 
comprendonfi *g{i animali , le etri corna ca- 
dono, e quelK, che hanno delle coraa vuo- 
te, ma permanenti . ' 
• Le giraffe adulte hanno al mezzo della 
fronte un tubercolo , il quale pare che fia 
il comÌDciaaiettto d'un terzo comò } quella 



gofe: così almeno trovo 
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tubercolo non appirifce fulla teda della 
(ira 9 la quale era probabilmente troppo 
giovine • 

Tutti gli Autori sì antichi che modemt| 
i quali hanno defcritto qnetlo animale • iu 
ceno che vi ha sì gran divario tra la lun- 

!»hezza delle fue gambe, che quelle davanti . 
ono una volta più alte di auelle di dietro» 
Non è già poflìbile che fi fieno eflì ingan- 
nati fopra di un carattere sì distinto ; io 
però ardifco aflìcurare che in quefta parte 
la girafEa dee cangiare afiai coli' avvanzarff 
in grandezza; imperciocché nella giovine 9 
che noi abbiamo qui , l'altezza delle gami 
he pofleriori è a quella eguale delle ante* 
fiori; il che non toglie punto che Taltezz^ 
del corpo davanti non fia maggiore di quel- 
la di dietro , e ciò a cagione della dafferen- 
aa,che vi ha nella groflfezza del corpo, fic« 
come manifeiìaiì nella figura ; ma quella 
differen7a non fi avvicina £^ià a quel , che 
fe ne dice, come potrà dedurli ^all^ dipsea^ 
£oni , che foggiungerò • 

Il collo della giraffa è la cofa più for* 
prendente a chi la riguarda la prima vol- 
ta: non ci ha quadrupede 9 che abbialo ù 
lungo 9 4ènza eccettuarne pure il cammello^ 
il quale d'altronde fa riptegart U. Tuo collo 
in pii^ 8^^J ^ ^ nffi' patt cne ppflb 
fare Ijt giraflà. • , ^ 
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di macchie iulve» o d^un giallo- pallido^ moU 
to vicioe le utìt alle altre al collo , pii^ 
diflanti Del rimanente del corpo, è di vm^ 
£gura, che s^tpprefla al parallelogrammoi 
od al rombo* 

La coda è (btttle in confronto della lyn^ 
ghezta • d«l!a mole dell* animale ; la (uà 
eflremità è guarnita di peli od anzi di cri- 
ni neri , i quali fono fette in otto pollici 
lunghi • 

Una chioma compofla di peli rofTìcci , 
tre o quattro pollici lunghi , ed inclinati 
verfo la groppa , dillendefi dalia teda lun- 

5pfiBo tmto li. collo fino alk metà del dor- 
b f ivi efTa profiegue alla diilanza di al^ib» 
Bt pollici ; i peli perb, che la formano fono 
inclinati verfo la teda , e predo all'origine 
della. coda fembra chieda ricominci e fi df- 
ftenda fino alla ftia eftrf mità ; ma i pefi 
Ibno affai corti , e appena fi diftìnguono da 
f nelle, che coprono il reftante del corpo. 
Le fue palpebre sì fuperiori , che inferiori 
fono guarnite di ciglia formate da un ordi- 
ne di peli affai ini \ veggonfene dei forni- 
pi iantì perb più rari e più luni^hi ^ttoiap 
alla bcKca. 

La lua fifonomi;i indica un animale m^-^n- 
fueto e arrendevole 9 ed è ciò appunto, che 
ne dicono coloro , che Than veduto ^vo* 
Quefia defcrizione della giraffa , aggina- 

4 * Sfifi > chir ne dice é Sig. dr Bufibn ^ 
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dietro a' diverfi Scrittori , ed accompagtwf» 
4alla figura , che ho qui anneffa , è baf^c- 
vok a darne delle idee più giuQe di quelle^ 
che fianfi finora avute ^ Non ci mancano 
che le dimenfiou delle principali fue-partii 
«coole^ 

fiii. i4L Uih 

Lnagliezn M «corfo intiero , mlfn- t 
Mt» in 4inea retta , dalU ^ujiu . ; 

del «ufo fiivo air ano ————— %. 7. 6. 
Altezza del corpo davanti ■ 4* S* o. 

Altezza 4el corpo di llietro 3» 
€<unghestft iella téftt dalla Mi»U«ael 1 

«Ulto fino<«lla radici delle corna - o. .9. 7* 
Circonferenza dell' eftremità del noro, 

prefa dietro le n»ri — — — — - o. 9. 5t 
Circonferenza della tefti , prefa al 

difopra degli occl^/ ^ ' ^* ^' 

4{ontorno ^Uapertiiai Mia bocca - ii. «. 
Diftansa tra tW togòli della mafcd^ 

la inferiore ■ o. 

Oiftanza tra le nari - o. i% a^ 

©iftanza tra gli occhj , «ilBraU m ; 

linea retta ' . 3* 

Xnnghem d^t* «ceWc da «11 aagoU 

«iPaltn — o- 9- 

Diftawa tra le due palpebre aperte - o, l. I. . 
Diftanza tra l'angolo anteriore, e 

r eftre»ità delle labbra " ■ Q» 6. 6. 
Diftanza tra l'angolo peaeflore € U 

ctraa ■ ' ^ ?• 

Xnnghetza delle «orna ■ ©. t. 9* 

Diftanza da* qn ©orno dall* altro, pre- 
fa abbafr# — - <>• »• 9- 

.Diftanza delle corna alle orecchie — o.- a. . 
Lunghezza delle orecchie _ . O» 6. O. 

tar^zza della liafe, oiifiirata tnU 
^ la incorrali»» ^.' ^ '^ 
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DiRanza traje doe orecchie » prefa 
abbaflb ■ • " I o. 4. 6. 

Liinchezza del collo — - — _ j. ^. - 

t'ircoiiferenza pre^ro della tefta — i. o. o. 

Circonferenza preflb delle i^^alle a. o. o. • 

€irc«]iferenza del corpo, prefa dietro 
le gntkt davanti i" 3. 11. 4. ' 

Ciroonferenaa davanti alle gambe di 

dietro — — — |. 7. 7. 

Lunghezza del tronco delU coda — i. 3. 3. 

Circonferenza. alla fua radice o. 7. o. 

Aitezia delle ptmht davanti dati» • 

pianta de* piedi fin fotte il petto « |k !• . 

Altezza delle gambe di dietro dalla. » 
pianta de* piedi fin folto al ven- 
tre — 3. T. 0, 

iiUttchcsza delle nn^^hie o. 4. i. 

Altezza delle «nglUe Ow t. 7. 

Larghezza delle diie unghie ne* piedi 
davanti — — o, g. 

Larghezza delle due unghie ne' piedi 
di dietfjo — o« g. g« 

Circonferenza delle due unghie uni- 
te, prera Tnl piedi davanti ■ 1 ■ i« f. 

Circenferèosa prefa fai pMi di die- * 
teo ' ' I ■ ■ '■ ■ ■ u a 

la non pongo fui le circonlèrenie M 
ginocchio, della grantnra e del pafturale;* 
come pure le lunghezze delle diiferenti par<i 
ti componenti le gambe, non efTendo lìato 

Kflibile di pigliarle fopra di una pelle im- 
trita , in cui quefte differenti parti non 
fono si efatcaoience decermiaace • ^ > 

Si vedo iAtqiicfla iMcrizione.iioo iola-ia 
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la grande intelligenza, ma la circofpezione 
altresì , e la prudenza , cui mette il Sig. AI- 
lamand nelle cofe, ch'egli tratta ; io avrei 
fatto copiare la lua tavola per accompagna- 
re la Tua defcrizione ; ma ficcome io ne do 
un* altra , e d'altronde la fua giraffa era 
molto gioviat , ho creduto di dovermene 
difpeD&re. Io farb foltanta Qoa oflervazipr 
ne al propofito delle corna, la quale il me- 
deGmo Sig. Allamand ha avuto la bontà 

inviarmi t io dubito molto che il ptiH lun- 
go fia fitto d*«aa giraffa ; eflTo non lia ve* 
rad rapporto di proporzione colle altre, che 
fono groffiffime a proporzione della loro 
lunghezza , mentre quello è Cottile , cioè 
molto lungo per la fua groffezza . Si è 
detto nella defcrizione anonima, poco fopra 
riferita, che le giraffe adulte hanno le cor- 
na lunghe un piede e graffe come il braccio; 
fe quefto , eh' è d'un mezzo piede, fofTq 
realmente un coma di giraffa, farebbe due 
Tolte pii^ groflb che non è : d'altronde que* 
fto pretefi) eornò di giraffa ^ ni*è parutò sì 
Ibmigliante «Ut daga 4* un cerbiatto , cioè 
ni nrimo còrno d^nn ginvin ctrvo » cb' io 
«redo cHe 6 polla feoM temn Hmnt 
guardarlo per tale* 

Io perb volentieri entrerei nel fenti men- 
to del Sig, Allamand al propofìto della na- 
tura delle corna della giraffa ; il tubercolo, 

e)^ in fueiin iiniinalc forvia» a cosi àuo% 
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un terzo corno a mezzo U fronte ; quefto 
tubercolo, dich'io, è ficuramenre ofTeo , le 
due picciole corna fe§ate erano aderenti al 
cranio fenza avere T appoggio delle radici; 
effe debbono dunque riguardarfi qua! pro- 
lungamenti dell'olio di quella parte. 0*al« 
tra parte il pelo o a dire piti vero il crU 
ne 9 onde fono effe awolre e forpaflipte , 
non raflbmìglia punto al velluto delle iiaor 
ve corna de' cervi o de* daini ; queili crini 
a .quel che pare fono permanenti t ficcdme 
pure la pelle , da cui sbucciana ; e quindi 
il corno della girafEi non . farà che un DfTo 
non diflbmigitanté da quello della vacéa 
fuorché pel fuo inviluppo , efTendo quefto 
ricoperto d'una foOanza cornea , o corno 
vuoto y e quello della girafia coperto foI<* 
tanto di pelo e di pelle» 
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pelle dell' Ippopotamo , che trova fi at- 
tualmente nel Gabinetto dì Storia Na* 
turale di S. A. S* il Sig. Principe 
Orante . ' 155 
ACQLUÌitA air articQlo della Giraffa. 173 
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Contenute in quelli due Voliuni* 



ACCOPPIAMENTO d'animali di tpccìe dìirefw 
f c , dalle quali niente rifnlta. Tom. I.f. 41, 
e fi'gg' K* fpelfe volte accaduto che varj ani- 
Biili di fpecie diverfe fonoiì liberamente accop- 
piati (epsa cflerne tforxttU pore q»eile fpunta. 
fliee anioni non fono ftatc proliiclie : efempio « 
qutfto propoli to: «ri, $8. f A^g» 
ADIVO , o piccoin chacai» £iu figora • notitin» 

Tom. I. 138. 

AGOUTi. La fua fpecie è affai numerofa nelle 
terre della Gajaoa, e fnlle ri? im del finme 
delle Amazzoni .... Abitudini natnrali di %uefl^ 
animale • Tom. II. 6* t fegg. 

AI. Alcune abitudini naturali di %acft* aaiMile» 

Tom W. 127. 
AKOUCKI . Sua figura , fua diSereoza dall' Agoa- 
ti • Tmu II 

ANIMALE mtoninf, Sna fignni, e notiiie n tfle 

fo^i^ctto. Tom. I. 188* 
ANIMALI. Il mezzo più ficura di rendergli infe* 
deli alla loro fpecie, è di metterli come T uo- 
«0 in gruffa compas^nia , accoftumandoli poco 
per volu con quelli, per cni lensa ciò non 
avrebbero cbe*deir indifferenza, 0 dell* avver» 
fione Tom I 15^ In quei domeftici , bea trai» 
tati e ben pafcio'i , la moltiplicazione k maggio» 
xe che nei felvakisi; ivi» 33. Moia a' ifsi» 
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tano col grido ée* lor» ftmili . Tom. N. 
Quelli delle terre meridionali dell'antico conti* 
nente non fi fono trovatr nel miovo continente» 

Juando fe ne fece U fcopertai e parimente nef- 
uno dcjj^li animali nattirali o«U* Amerioa mtri* 
dll#nale era conofcioto , né efiftera nell* antìto 

continente : ivi , 105. 
ARMELLINO. Sne naturali abitudini. Nella La- 
jponia ed in Norvegia confcrvano It loro bian- 
chezza meglio di quelli di Moi'covia, i %ualk 
fnKìallifcano più facilmente Tom, I. ei6. 
ARMELLINO •idomejfUéato . Efempio a queto 
pro|ro(ho» 7*0;». I. 210 e fegg. Altro efempi» 
d*nn» dónnolif addomefticata , ivi 212. e feg. 
ASINO. L'ardore del fuo temperamento lo rende 
poco rcru{)oloro nella- Tcelta delle femmine ; e- 
10 porta a cercare quafi HidfftiotaoMnte Tafioa^ 
.la {giumenta , e la nrola • Tom: I. B4k. 

.AVENA. Non trovali 4' atena netr Arabia, né- 
tampoco n^i climi ì più e^ldi dell' AGa; e 
coir orzo e colla pascià tuta vi ù, oudrifcoa» I 
cavalli . Tom. l. 50. 

. AXIS .0 Dmmo eoi pelo macchiato di biancO'** 
Genera eogli altri.Daini* lom. L ts^ 

' ' ' B 

B\TIROirSSA. Sua fiiiuraedefcmioiic. Tom: h 
US. . . 
£ \RDOTT9 ® '^'^^ originato. dal eavallihe dallT 
afina. Confronto di Ini con foeHo prev^aente* 
dair afino e dalla giumenta. Tom. k 4. e fcg'* 
. • b?.r,d.)tt» è più .ftcrile del mulo: ragioni a 
. ..qiitffto propoiìto • ivi 29. Il mafchio e la fem- 
»^ mini .barilotti non pofTono generare inGeme , e 
per lo meno non poflboo formale dtfcendcnza : 
jt'i , 29. 

.BECCO (il) s'accoppia e ^era colla recorer 
. nfultamento di diveifii %effieoze. a queào oro- 
i>^>6ta Tom. 16.,. 



delk Manrle^ fif 

BECCO o^/:a Cafro di Giuda, Sii» Spìft^ 9 Moti* 
7.inn? . Tom 1. 1 ig. 

BISONE 0 bue colla gobba delle grmté^ Tndie % € 
dell' ^jrica i fua notizia.. Tom, l! 67. Dcfcrizio- 
ne di un di qiieftt 8iiimath4* America-: iWf 69^ 
Il bifone e la vacca grucnante di Tartari» fem-r 
brana elTere delia nredcfiaia fpecie .... Non f» 
irai ri Tuonare la fua vocej quello di oxù fir drr 
la defcrizione era moto, al richiamo del fiio* 
padrone: 69^ 70. QmcHì animali fono nati-- 
vi d«ir Anerica ftttentrìonale , ma mm fonoft 
ftabllitì neir America meridionale: ivi ^ 71. 

BUFALI (i) fono molto comuni In- tutti i climi 
calili , e fpecialmentc nelle contrade paludofe» 
e Ti cine ai fiumi. L'acqiia 0 l'umidità del ter- 
reno pare che fia loro anche più neceOfaria del 
calore del eliaMr..*.-* Mankm particolare 
trattare ta femmina- del bafiilo Mia* Perfia; me*- 
ridionale. Tom. t, paj. 66. 

BUOI . In Irlanda ve ne fono , ai qtialì fpefro' 
mancano le corna, fiiigolarmente nelle parti » 
dove fcarfeggiano i paicoU . Tom. 1. 70. Alcuni 
di quefti foao divenati fclvaggi n€* paefi fetten» 
triontll : M , 7f . Quelli che fone^ ftati rrafpor* 
tati dell* Europa nell* America meridionale , 
fono gfodifiloMiDeate moitipUctti fvf> pn ' 

c ■ 

CABTAr. Siie abitudini nntmfi . Efl^ notr dr«- 
mera fe non fe nelle palodi e alla riva delie- 
acque, e può ftare affai lungo tempo fott' acqua', . 
fenza refpirare, Tom. II. no* Potrebbe fuflW 
ftere nei noftro clima: ivi. * 
CAGNA, la quale fenaa eH^r mai (bftaP copert» 
da^mafebl, nt tnttTi fintomi della^^raeidamBt.- 

Tom. I. 117 e fèg,- ' • ♦ 
CAGNE e GATTE-, rai;ioni particolari della coh-- 
formazione ne' malchi , per le quali le gatte e' 
le cagne, quantunque aridciitimme- in- aineie si> 
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qinG mai non manetM di concepire e di gene- 
ra re. Tom, I. 29. 

;CAMM£l Li. Loro notizia cavata dal Sig Niebiihr 
intorno ai cammelli. Tom. IL 142. e feg Loro 
inanicrn d' iccop piarli nello ftito di domefti- 
cbezu. Il mafchio fembra freddo, e più non- 
curante di qualunque altro animale nella copu- 
la. ... Quelli che fono ftati trafportati nella 
Giamaica ed in altre parti dell' America, vi fono 
Mmftiti ed hanno anche prodotto j è un errore 
Uf credere cbe fe ne debba aver cura pefr no- 
drirli convenientememe» che la fpecie non fiafi 
ttolt.plicata', Cd è da prefumerG che fi potreb- 
bero anche moltiplicare nella Francia, il che 

farebbe di un graiulinSmo vantav,'5Ìo Ercm- 

P^o^' cariimelli , che hanno nuovamente generato 
in.Pruifia, il coi dina è ben più freddo. La 
femmina fi Cacavi t capo di «n inno , e pochi 

v/\iN*i, li ^ pi;o generare colla lupa: fperienze 
del Signor Marihde di Spontin Beaufort fnpra 

* i*^* propolito. Tom. I. Il l\ cane feparato da' 
luai fimtli, e dalla focietà degli uomini, pren- 

. de un carattere fiilvatico e crudele.* 17 e 
; f'^' Altra fperienza fatta in Inghilterra da Mi- 
Joid Pembrack dell'accoppiamento d* un cane 
con una lupa: ivi, 20 velia mia. Efempio 
d un amore violento d' un cane vtrfo una tro- 
ja, fenza che perà la copula abbia potuto aver 

tji^NEcroA^r. l^edi CR ABf ER . Tom. \h to^.e/eg. 
^VANl di Groenlandia i] oro defcrlaibnc C loro lbi> 
. tiKlioi naturali . Tom I 132. 

CANI di Kamatfch iitkét;. loro defcrizioac 9 C loro 
'f^ abku<^»ilf naturali . Tom» I. 133. ' ^ . ' 

• vANi fiévatfei ini cajù H BkMu-fferajM ^ loro 

notizia. Tom. I. lu 
^€ANI d/ SihirtÉ. ^\i(crìtìont d* unv misi. parti- 
■j colare di edì . TbTrf.l. 129. Altra razra di cani 
^ di* Siberia; loro clefcrizione , e abitudini natu- 
rali • Tom, L, 130. c fég» Qii^&i {ciubrano eif^re 
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«Iella mcdefima fpeoic di quelli chiaroat? cuni 
d'Islo.nJa: Tuw.ì. 130,131. Secondo il Sig. Cu- 
linfon i cani di Siberia accoppiaiiQ colle lupe 
e colle feiMmine volpi: ivi, 131. 132. 

CANI particolari, h cui razza fi è forfè fmarrita; 
defciizione d'imo di tali In divida!. TVw. 1. 134» 

CANM-VOLANTI dal eolio rofo e CANI-VOLAjl. 
TI (li) trovanfi in gran numero poiati Copra 

gli alberi dell' ilola di Borbone Prefi in 

buona fta:;ioae, la loro carne è buona a man* 
gtarfi. Tom» IL 75. Racconto ilorico c critica 
intorno alla ftorla Uaturale di qucdi auimali del 

. Si^'. della Nux: 76. e /eg. E(fi non fono oaturaU 
mente feroci , nè mordono fe non quando fono 
. attizzati: 77. I cani volanti dal collo r<?j/y volano 

. nel mezzodì, e i cani volanti non volano fe non 
*h notte: ivl^ 77, 7$. Modo col quale elfi ftan- 
no iopra gli alberi: jol: loro abitudini naturali 
78 1 79 Erano cinquantanni fono in mimerò 
aiTai ma^.;iore che non al giorno d'oggi nelPi- 
fola di Borbone: 82. e feg. Ragione di qnerta 

. differenza.... Sono in caldo nel Die(e di xMag* 
gio ; il che ? iefee alla nekà dell* aatunoo di Fran- 
cia : go. Il tempo della geftaaione delle femmine 
è di quattro mcfi e mezzo , o cinque mefi . So* 
no carnivori, e non frugìvori: 83, 84. Manie* 
ra colla quale volano, e slancianQ in aria: 86. 
Ma non j}oiruno prendere il loro volo» e(fendo 
in terra: M, 86. 87. Sono alTai puliti e feosa 
la minima fchifezza fnl loro eorpo : ivi 9 88* 

CAPRA . Prodigiofo numero di queftl animali in 
Norveijia . Tom I. 117. 

CAPRA di Grimma. redi GRìy[^^^. Tom, L 120. 

CAPRA .di Madagqfcar. Trovali ia queft' ifola 
una gran fpecie di capre con orecchie pendenti* 
Tom I 1 1 8. 1 1 9 

CAPRETTO SALVATICO mef»itta. Sua figoia • 

confronto col capretto falvatico di Ceylan 

Toin. I. 126. Tanto V uno quanto V altro non 
hanno corna , e non fanno che una fola medeà* 
ina fpecie : /«i.^ I 4 
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eAPRTUOLT i' America (i) fono piJt crantti di 
^elli d'Europa. Tom i. lss. Notizia de^li ai- 
tri dell* Amertc» neridionale : ivi , i ^6. 

CAiPRIUOLa hìtmco trovato ne*borchi delhi Fran* 
ca-coiitct • Tom. 1. u?. 

6ARACAL.. In Afgeri nella provincia di Conftan^ 
tioa zvvene una fpecie fcnza pennelli alla fom- 
snttà delle orecchia. Tom, li. 46. Confronto di 
^eft*aaimale« colla- lince, e col caraeal coma» 
ne : ivi ^ 47. Un altro della tibia., ha le orcc* 
chie hKinclic; Tua defcrizione. ivi. Seorbra che 
ve ne fiaiio due fpecie in Barberia, Puna gran- 
de colie orecchie nere e con lunghi pennelli 
• 1 altra- aQai più piccola colle orecchie bian* 
che, e con pennelli ' pfccfòli(&jnl Vfif;, 47. 4S. 

CAKACAL di Rtngakt fiia.ffjjnra e fue differenze- 
col c.iracal comune. Tom. lì 47. 4S, 

GAPvACAL delh Nuhta, Sna differenj» COD qucU 

"^Jo di Barberia. Tom. II. pag 47. 

iTARCAJOU ^«fmM (in, è io ftfO'j che il 
ghiottone d^Etiropj, 0 per la meno è ami (be- 

^ vrciiia.. Tom. ri.. 63. 

CARiGLEJA. She abitudini naturali. TomAl.^t^ 

«aSTORo. Notizia di alcone delle Tue abitudini 

-."«"jali. ToiM. /. 234. 

ISAVALbl CU V Si nodrifcono e fi trattano di- 

* verlamertc fecondo f differenti ellmi , e fecon- 
do I dlverfi ufi, acquai- foao def>inati Ma- 
mera i\ allcTarlì m Perfia . Tom. !. 46. Si- 

. «mantengono meglio nei cl'nii anche fteddilTim!,, 
quando che ncn fieno nardi , che ne' clini alfài 
f«Wi: efempj a qiufta propofito: ivi\ 49. Al- 

* ttvati in libertà anche ne^ paefi più freddi di- 

* ventano piò helH che fe non TofTcro pafciuti 

* riclle fenderle: ;o efc^. Non oHrante T eccefìTo 
^ del calda e dd freddo femhjrv elTere ei;ualniea- 

te contrario alla loco gx^ndczza: ivi ^ $2. I 
•»Jivi ili paefl fecchi e csaldi degcneiaoo, nè 

* poflon vivere no*cl1mt.e terreni troppo »midt, 
quantimqne ilen» afilU caldi ^ laddì>ve £bno ot* 
timi io. (utt* i* SMfl. aomitofi* dtl dima* dell* A» 
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Ta%it fino lo Danimarca, ed in Tftrtarw nel 

nodro -continente , dalla nuova Spagna fino alle 
terre Magell-finiche nel nuovo continente: non 
è aciuivque il caldo, uè il iVcdd'), ma la fuit 
tini il! uà che loro nuoce. Tom. i. ^3. Loro prò* 
<di^icra mc^tiplicBzione in. tntte le terre elevate 

. del nuovo continente: /c;/, $4. Vivono erranti 
per le campa^jne dtll' Ucrania , e prelTo i Co- 
lacchi del Don, in Finlandia: ivi ^ 54. e fes-. 
Maniera con cui vivono e Si rejfolanu da le 
mede fimi : ivi » e feg, 

CAVALLI del capo di Buem-fptranza. la qneda 

• parte dell* Affrica ve ne Tono di macchiati fui 
dorfo , e fui ventre di giallo^ di nero^ di roflb 
e d'azztirro. Tom. I. Oz. 

CiWALLl iV Isuiuila. Truvanfenc onivi di piccio- 
li, che non iì polfono cavalcare niorcbè dai r'a. 
gazai, e che £^t£Co (ì pafcolano con pefei fo- 
cati. Tom. I. 49. 50. OOfervazioni IB quelli 
d'klanda, di Norvegia ec. ivi, 91. 

CAVALLI felva^^^i 0 éiivenuti fclvagi . Tom. J, 
Pag. $7. Molti le ne pigliano co' lacci e co' nodi 
Icorfoi, ed in alcuni luoghi col mezso degli 
uccelli di rapina: svi, gg. r 

CAriAC'^PE//S/Sdcì Sig Palas. Teifi MARMOT* 
TA del capo di Buona Cperanza . Toni. l. 228. 

CERVI. Hanno la pupilla dcir occhio in Hgura 

rettangolare e trafverrale. £' probabile 

che lo fteiTo lia dei daioi. e degli altri animali) 
di quello genere : il che e aflSirto contrario al 
proprio de* gatti, delle civette e d'altre beftlo 
cui la pupilla fi riftringe verticalmente; dove 
nei cervi cft'a fi fa orizzontalmente. OfFerva- 
zione del P, Beccaria: ivi, 147. OQervazionI 
del Sig. Marchefe di Ameza^a , che conferma* 
no la grande fimiglianza cbe palTa tra i tellU 

• coli del cervo 9 e la fonnazioTie delle fue cor*^ 
na : ivi ^ 145, 149. Il cervo potrebbefi addo* 
Dietlicare: cCempio a quefto propofito : 1^2. 

CERVO-PoaCQ. Sua fiv^ura e dcfcmiwav. Ttm. 
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CEKVO del Gange. Fedi AXl^ . Tom. I. 154. 

CLKVO nero; varietà nella ina razza, e noiizia 
a tale propofito. Tom. I. 151* 

CHACAL piccolo. Fedi ADIVO* Tom, I. 138- 

CUULON o CHF.LASON Fedi LINCB,« tU- 
PU CERVIERO. Tom. II. 46. 

CIGNALE d' Africa. Fidi CIGNALE del capo 
VcrJe . Tom. I, 89. 

CIGNALE delcapo Ferdej fiia defcrizione. Tom i, 
pag. 89. Q.aeft* attioale ht rieofato d* accop* 
piatii con una troja ordinarla, ed anzi (i è in« 
ruriato contro la medelìixia, e rhaoccifa, ivi » 
90 e feg. Differenze molto notabili tra lui ed 
il porco: ivi. Sua defcrizione efatta dei Sigg. 
Fallas e Vofmaér. Da ^uette deCcrizioni , e da 
«leoni fotti ftorici in fcgotto ne rifoltano delle 
varietà alTai notabili in qaefta fpecie di cii^nalo 
d* Affrica: foi, 92. e feg. Ragioni di dubitarne 
fe affa fpecie non fia che una femplice varietà 
in quella dei noftro d'Europa: ivi ^ 101. L' AF- 
fricano pare ch*cfi(la egnalmente nelle terre 
M capo Verde, del capo di Boona*fperanza , e 

' Help ifola di Madagafcar, ics, 103. Sita 
floria e defcrizione del Sig. Allamand: 
E* molto piò agile al c(»rf(i che il nollro p reo 
europeo: ivi ^ 108. Altra fpenenza che fcmbra 
di provare che il cignale d' Affrica è d una 
fpecie dIvcHa dagli altri porci : ivi , 10^ 

CIVETTA (la) feailira di cfTere affai fenfirivt 
al freddo, ed è meno cattiva quando cffa vi é 
cfpcfla . Tom. II. ^2. 

CIVETTA volante. Teii TAGUAN. Tom I. 197. 

COENDOU. Nelle terre dell' America meriJii .ia* 
le ve ne fono di dne Cpeeici Tona cioè più 
"S^nde, fP altra pià piccola. Tom. II. sa» 

|:OESCOFS delV Indie orientali, fue dilTerenzr cot 
caricaeja dell* America, le quali profano che 
onefti non fono animali delia (leffa fj^ecie. 
Tom, II. 101. 

COSSÀC. FHi l$ATIS. Tom. I. 139^ 
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COUGAR (il) refo domeftico , ha quafi la tran» 
quilUtà e dolcezza del cane. Tom. II. 39. 

COUGAR femmina) Tua figura, iiocizia a tale jTog- 
R tto. Tùm, II. 33. 

COUGAR neroi Tua figura, e notista. T^m, ÌU 
35. 56. Q.neft' animale è probdh.imentc T jagiia* 
retto del Brafile , del quale paiUao Pifoae • 
Ma regrave : ivi , 36. 

COUGAR di Pcnjìlvania'y fua figura e defcrizione* 
Tcm. Il, 35- f feg- 

CRABIER • CANE CRABIER. Sua figura t 4e« 
ferizione . Eflb ha meno fimi'^lianza coi cani 
che coi canVneji . Tom II. 22 e'/c^a Non oftan* 
te la femmina non porta i fuoi piccini in una 
facca fotto il ventre, come i carigucja, le mar- 
iiìofe, i cajopolini ec. Confegueotemente que« 
fto animale. non j( di tal %Wtt.^s ^XM Jijlll 
fpccie particoTart , ed ifolata. Tom, II» i6f« 
Ai)ita ne' terreni umidì, e trovali comuiiementé 
n.lla Giijana ....Sue abitudini naturali: ivi y 
107. loS In qiial maniera pii;lj i granchi ma- 
Imi , che fono il fuo principale cibo. Tro- 
vali ancora nella Gu janà un altro animale , al 
^uale fi è dato lo flenfo nome di crabi'er, quàn« 
tunqiie Ga d* una fpecie affai diverfa dal vero 
crabier , 0 cane crabier: notizia a propolito ^di 
qi?ello fecondo : ì-vi ^ ic6. 

CUSCUS 0 CirsOS . Fedi COESCOES . Tom.ll. lòu 

CUSCU9 0 CUSOS (il) delle Indie oHeaUli feiti. 
bra eOere dello fteffo (genere dei filandri d' A- 
merica; ma la fpccie è ditFcrente da quel del 
carigliela , della macmofa e del cajopollÌQo# 
Tum. ff. loi. e /eg. 

CZIGITHAI (il) 0 mulo di Danria potrcbb* ef- 
fere della medefìma fpec'e . 0 per lo meno d* una 
alTai vicina al zebro . Tom I. 64 Potrebbe datli 
ancora che il czigithai foflfelo ftefib animale dto 
ciiiaiBafi onagro • M , 6s« 
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DAral. Vedi AXIS. Tm.ì. H4- 0.«cfta m- 
za di daini nacchìatt di Wanco ^ifte in In- 
ghilterra prima d«i neri, e dei perfettamente 

• lianchi; e prima inoltre di quella dfi' cervi , i 
l^uali, fecondo il Sig. Colinfon, vi fono Itati 
" trafportati dalla Francia : f«/« ,iSS- 

DAINI Cineji loro defcrizione. T«m. f. 

• fembrtiio lina varietà nella razza dell* ax.s :f^». 
PAINI di Groilandia, è lo fteflb anunale sthe ^ 

pLccol renne. Tom. L 164. ^ 
DONNOLA. La donnola può addonielticatii; elcm- 

, ^io a quello jpxojjofito- ìH?/*. I» 

E 

EIANO. Tea,- ORIGNAL. nw. I. f^^. 
ELEFANTE . Figura della probofcide^ dell» 
di lui verga } offer vazioui a tal propolito. r*w. li. 
134. Maniera «olla ^uale qucai aniinah H ao- 
• «oppiano ^ defctitta dal Sig. Mar«Uo Bles : 
ivU 11^. i feg.EGì non p^ffono narconderfi m 
alcinfiogo dell' ifola di Ceìlan , P"chè- la roe- 
acfima n*è intieramente a^jtata , ed « in quelt 
■ jfola che il fuddetto ,Sig. Marcello Bles gli li* 
veduti accoppiarli: ivi. Segni che precedono il 
tempo del loi» calore: alcuni giorni prima di 
"Atiefto tempo, vedefi colare da un piccolo foro 
' che iianno da ciafcun lato deUa teO» on luiut- 
re oleofo : ivi , 136 c feg. ,».:^«. 

groffolane'^e plà carnofe che non il ^'^^^^^l' 
Jvi, 133. A proporzione di effo ha folo le ore ^ 
Mt più piccole V ma il corpo pare più vo.uini. 
Doroja tefta più qro(ra,cpià rotoude le mecn- 
bra: ivi. La medeOm* è più docile del «^^<^**i*J* 
JENCOUBEllT» Te^/j TATOU Encombert. TmAU 
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FECONDITÀ*. Analo.^is delh fcconifi^K «n ti:tti 
-li cffcii dotati della f.icolt^ di riproilurfi : 
Tcm- l. 27. 38. Vi Cono .ùifFcrenti gradi di 
condità ^nelle Cpecie mifte, come neiie pure: 
ivi^iH. e ftf:* Tavola delle analogie della fe- 
condità nei quadrupedi : iV/, EiXst è altret* 
Mnto mai^^iore nei:li animali qnp.nto p ù li ipc» 
eie è piccula , e ciò non folamente lì vc^ie ne* 
qundrMpcdi e ocgU uccelli, ma ancora in tutti 
altri ordini della natura: tv/, 33. 34. 
FÉMMINE: il numero de' ni.irchi è geaeraloiente 
ina.;i;iore di quello delle f.iBnìine, ma l nume- 
ro di <iuefte è relativamente m nore a qncllo de* 
mafcUi nelle fpecie pure, ed ancora più minore 
nello mifte. ToMt. I. :o La femmina influifoe 
Bidcio del mafchin Tulia prjoduiionc : ivi * st. 
Il fuQ ardore nel tempertmeoto nuoce al pra. 
dotto della generazione ; non ofttnte tflTa ha 
più del mafchio la facilità di rapprefentar fcni* 
pie la fila fpecie; f{nnntnnque iì preftì a' mafcli( 
di diif.renti fpecie: poiché qeneralmcnte la Fe.n- 
mina produce con Un molto maggior numero di 
mafcht di fpecie diyerfc, dove il fuo mafchio 
mn iHih j:?nerare, le non con un pi^ciolitli n» 
numero di r;ì:cie diverfe dalla l'uu: xif,«;9, 6*>. 
FEMMINA (il) predace di rado s'ella è troppo 

fenfibile al Hlìco dell* «more • Toìh, I. 29. 
FAINfA d?//a Gujtifta* Sua figura e defcrfcioBe t 
Tom^ I- 20?. C^>?. Altra a. 1 ir- ile chiamato fic* 
C'^la fjr:n delle. Gujanc.', fiia iigura C notizia t 
t:jU' ft»c".'Cf"to : io^ì e ftcc 

FISClìlATcRb. / cui MARMUTi A ùd Ci.udi. 
Tohi, I. 226. 

FORxHICUIEREt piccolo. Notizia di cflo. TMI.isob 

G 

GATTO. Il nlaKnb.re d' un ^?.tto allnttato 
una ca^r.u, uùc miglia adai ^lù ali abl«ga- 

I S 
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mento elei cane , che al proprio miagolare . 7. L 

128. e fc^, 1 r,atti do min» di rado, ma il loro 
ionno qualche volta è att'ii profunvlo : ofTerva- 
zione a queilo propofito : ivi ^ 141. Alcuni fono 
di parere che in certe circoftanze il gatto cfali 
dalia gola on odore di marchio: ivi, 143. Na- 
fcono talora de* gatti con pennelli, alle orecchie» 
fimili a quelli del caratai : efcoÉpio fa tale £og« 
retto: ivi, 144, 145. 

CÀ rXO di JUndagafcar . Tom I. 14^. 

GATTO f€lvatic9 della Carolina . Notizia del me- 
defìmo, eoa Dna breve dcferisione» Tom. IL 

40. € 

CATTO fdvatìco iella t^rrrva ^V.tgyra . Sua figora 
con una breve clercrizione. Sembra edere lo 
{IcUo animale come il ferval . Tom, iU 41 , 42. 

GATTO tigrediCttfenttn. Tedi MkKGAY. 2'.1K39. 

GATTO 'Volante, fedi TAGUAN. Tom. I. 192. 

ghiottone;. Saa^gorae defcrizione. <lnan- 

• tunqne nativo ed originario dei climi più fet» 
tcntrionali , può tuttavia fufllftcre nei noftri 
climi temperati. Tow, li. $6. Abitudini natu- 
fali di quello animale nello ftato di domefti- 
•heaza: 57. KfTo mangia con tanta avidità che 

t a ragione v;U li è dato il nome di ghiottone: 

• La lua pelle ferve p«r una he! la pelliccia : ivi • 
dBELLl>iO. l^cdi 71HKLLINI. 

4Ì1N NETTA. Trovafi nelle provincie meridit* 
sali della Francia, ed affai comunemente nel 

*..9oitoa« ove eflo non abita che i luo5»hÌ amidi» 
• lungo i rufccHi . Durante 1* inverna dimora 
intanata a ua dj prcUo come i coni^lj . Tom, !!• 
%2. e J'??. 

GiNNLXTA fewiiiim. Sua iìgura e dwfcrizione • 

Tom* II. $3- e /eg. 
0IRAPPA (la) ha an tubercolo ofTeo , il quale tr^« 
- vafi fopra la parte antiriore della tefta. fy ;;.lU 

175. Q.iieft* animale fcmbra che formi un gene- 
I ic particolare ed unico: ivi. Sua efatta deferi» 
••.yioae e raifore fatte da perfona anooima ed aU *\ 
«nae oflèrvaaionl relative alle natoraU fue abi* 
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tmiìni . Tom. II. uS. e feg Trovali csualmente 
nelle terre raeridionali dell' Alfrica, e deirAfia : 
izfi f ì 77- I "^S" 
GIRAFFA. sW corna; loro figura. Tom. II. ij^ 
Defcrizione di ^^uellc d'una giraffa alTAÌ gio- 
vane. Offervazioni precife del Sig. Allaman4 
intorno alla fultanza di qticftc corna: ivi ^ 174. 
Altra defcrizione pià circonflanziata di quelle 
d' una giovine giraffa: ivi ^ iS». EiVe fono pro- 
babiijflimamente efcrcfcenze delTolfo frontale^ 
come l' offo che ferve di anima alle corna vuo- 
te dei buoi e delle capre...., S^pra di ciò ia 
fono della ftelVa opinione del Sig Allamandi 
. poftochè la giraffa forma un genere diftinto, 
cui le corna anntialmente n«n cafcano come 
quelle de' cervi, ne fono ricoperte d'un corno 
vuoto come quelli de' buoi : tifi, iSi. 
GIRAFFA giovine. Sua defcrizione e fua figura 
del Sig. Allamand. T'om. II. 17;. 176. Avvi al-- 
fii meno di differenza nella lunghezza delle fiie 
. gambe anteriori, che nelle polèenori , come fi è 
pretefo, ma può darfi che qnelU differenza lì 
accrefca confiderabilmeute coli* età : ivi ^ 1R2. 
GiUMARI. Tuttociò che lì dice a pr'»pofito di 
. quelli animali pare all'ai fofpetto. Tom. L J^ 
nella nota , Not non damo punto in illato di 
decidere full' efiftenza reale di fiffatta fpecie di 
mulo: efame fu quello propofito : ivi^ 2ii 
barbaria li chiamano Kumruch: ivi ^ 40. Pre- 
tenik'lì che ve ne lìa di tre fpctie; la prima 
che H dice, derivare dal toro e dalla giumenta» 
la feconda dall' alino, e dalla vacca; e la ter- 
za, dal toro e da^T afina : ivi ^ 40. 
GIUMIlNTA. Suo accoppiamento col toro feni.* 

alcuna produzione. jT-.w. L 43. 
GKIMMA. (la) Sua figura e defcrizione, dei 
Sigg. Palhs e Voimacr. Tom. L 120. Varietà 
in quella fpecie indicate dalla figura delle cor- 
na: ivi t UUL Q.uella capra è di un naturalo 
aliai timido, e di tuia grauditHaia abilità . 
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Altre fiie abitudini tuiturali . Tow.ì. 122. 
Pare che il mafchio abbia le corna, e luia U 
femmina: 124. 
GRISONE; (il) flit fii^ura e defcrizione del S\g. 
AlUn'.antl. Tcm.i.ziG Q\\qÙo animile è li'iina 
fpecie viciniffima a quella delia donnola, e dtU* 

Ennclino Non pertanto fe V Autore fu ben 

informato è originario dell* America meridionale : 
^18' Sue differefue efieosiali colle donnole: fvi, 

H 

HA1RA. Animale della Giijnna , che molto 
rafTomiglia al j;?tto filvatico. Tom. 1. 145. 
HAMSTER i Sui defcrizione circoftanziata, del 
Sig. Sulzer. Tom» 1. Suoi coftumi, e fne 
' rl)itU(i;::i rnuirnli.,.. Gran danno che arreca 
ai gra<n : ivi . Non intuizzifcc tanto, allordiè 
' fìa rTpoilo nlTaria aperta , né per qiialfìvoj;lia 
freddo» Ria fibbene invece aOai prontamente nei 
buchi, ov'egli è privato dell* aria libeni: 
1 «39. Sua ftoria c defcrizione d'un Anonimo riferi- 
' fa r'.i] Si^. Al'amsnd : ivi, 141. Queft' animale 
. d V mniic nella Tiiriiigia che altrove: ivi, 
\ 242. h' il folo in Europa che Ga provveduto di 
i<ìcchc.... Ncn fe ne tr^va ne' climi caldi, e 

* jiè menci nei freddi , . . . Defcrizione della tua 
tana: £43. ^A?* La femmina porta e de* 
pone ì piccini due 0 trii voUu ?iraniio,e eia» 
r.uw parto non è mai minore di fei , e per lu 
pili Tedici fino a dicidotto ; 244. Un hamfter aduU 

* io trarport;i fino cento libbre di grano nella fua 
tana : 24^ 346 Efperienze che provano eh* cfici 

* non 8* intirizzifce mai a meno cnefia io un lue. 
gd ove r aria libera iion abbia verna acceflb : ivi, 

I 

JAGUAR . Varietà nella fua Tpecies e fna figuri* 
7'lhi. II 17. 
JAGUAA Ueik Gftjatta» OflerTazìoni (opra qacw 
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fH animali del Sit:. Sonini di MaHoncoiir. T.U, 
29. e /Ve. Tra tiri i giovani indiv.iiiii hanno il 
|)eia lilcio, e non incrcipaco : ii'i . E i grandi 
eccedono le mi Ture da me acceanate « • • • Lor» 
abitadioi naturali 30. e feg, 

JAGUAR della nuova ^pugua^ Tua figara con uilft 
breve deforizione. To:n, Il iH e fci^ 

JAviUAKETTO. redi ì:OVG:\\< ncrol ChiamaQ * 
Cajenna, ti^re nera. Tom. li 

IBRIDI 0 MUII. Confronto di quelli animali 
provenati dal becco e dal aioncone colie peco- 
re . 7*0;». I. 6. f/e.iT. Proporzione del miniera 
de' mafchi con quello delk» FtiTmi'a--': ri/, :o. 

JKNA . Ellendo aiidonitfih'caco «iella It a giiivcntì; , 
. può diventar molto ti atrabile , e moie» oiauluc- 
to. Tom. II. 49.-^ /rir Tutti quelli animali 1ia!i« 
no nn particolare difetto, ed è c^ e al momcn- 
to che vengono forzati a muuverG, efii foua 
.* zoppi della ^amba (iiiifha: ivi ^ 51. 

JhN,\ dell' iJoU di jynyoé. 'IVevanCcne in qu-ft* 
iiola vicina alla Nubia, delle più granili, e 
più forti delle ordinarie. Tom. II. 50 $1. 

IPPOPOTAMO. Gran numero di qneth animali 

. è nel b^o di T'^ana, nell* alta Abillinia, p,co 

. lniii;i dalle vere ferimenti del Nilo. Tom 11. 
14S. 146. AlniJii di eiiì hanno fino vctui piedi 

• di lunijhczza Iccondo ìc relazioni dd Sii,'. Ca- 
. valierè Bruee: tvf. Relazione a propofito di 

uno Hate occifo I n Ma coda di Loiian^e in Af- 
frica: ivi, I47. Delcrizioiie dell* ippopotamo del 

. Sii;. Aliamaiid: 14^ e fen; Altra defcnzione e 
figura di qiieft' amatale , del Sig. Klcckner : i$2» 
PalVo rimarthtvol:? di Diodoro Siculo: \%%. Ed 

' oflervazione- fopra la fua pelle dello fteflTo Auto* 

• re: \%%. e ftg. li numero dei denti è ordinaria* 
mente di trentafei, ed alcune volte quaranta» 

' quattro; ma rpeilu anche m:norc , fpecialmente 

(fi:andn c giovane: ivi ^ 1 s9. 160. 
IPioPOTAMO, giovane yiu^ li^ura e defcrizione : 

Tom, II. 144 e PZ' 
ISATIS (gli) 0 CoiJaos, fono affai cornimi' at* 



^raa iicfcrti della Tartaria. Tom, I. 139. 
Figura e deCcrisione d'ano di cfli; ivi 9 

K 

KINKAJ0U. Qiicfto animale è divcìfo dal car- 
coj iii. II. 62. Figura, liefcrizione ed abitu- 
liiai naturali del mcdciitr.o nello ilaio dome- 
ftico» f«i, ^3. e /ciT. Elfo ha niente di comu- 
ne col carcaiou, che dì giturfi come fa quello 
fugU orignali ! ivi\ 7», i Jeg. Trovifi nelle 
montagne della nuova Spagna , e lUiUa Giamai- 
ca , ove chtamafi Peto', ivi , 71. 
KUMKACIl, nume che ii di in Barbarla ai mnli 
Q giumari« che fi preundono provt);nenti daljf 
tfino e dalla vacca* fecondo ropiuiuae del 
Sig. Dottor Shaw» Tom, l»^ 

- L 

LEPRE. Ne* monti Pirennei , ^uell* animale fi 
fcava dalle tane in mezzo alte rupi , e fi na« 
i'cande fotrcrra come i coniglj . Tom, 1 iSj- e 
fe^. E Dell' ifola di Francia e nel Senev;aU le 
lepri fono affai meno gre fic che in Europa: 184. 
tONPRA. Trovafi in Ndrvegia , vicina alle acque 
falle , come pure intorno alle acque duici • 
Tom, I. 20 a. . * 

LONTRA di Cajenna. Di tre fpecie ft ne cono* 
fcono a Cajenna: notizia a tal propofito. 2*. I. 
202. Una ili quelle fpeeie , che è la piìl grande 
trovaQ e;^ualnieiue nei le terre d'Oyapock: ivi^ 205. 
LONTRA, piccola d* ac(|ua dolce di Cajenna» 

foa figura e defcrtaìone. T'^w- L «03. c feg. 
LIN^^' del Cauadùy H^ura e defcrisloae di quefl* 
acin.^lc, Tom. il. 43. Forma una varietà dì« 
ilinta dalla fpecie della lince o lupo-ccrvlero 
dell'antico continente: ivi ^ 44. efc):, 
LINCE 0 LUPQ.CERVIERO , alcune delle Tue 

abitadini naturali. Tcm* II. 4S. 
LUPO la femmina pnè accopptarfi e prodarre col 
: cfcmpio a qncilo propofito. Tom. I. is. IJ, 

• <JLi*«^tiiiique tifo docile cciV ^u^azione, riprcn* 
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• coir età la naturale fua ferocia: T.l 17. n. 
S'-condo r opinione di Pont» ppiJam eflb non 
elilleva in Norvegia avanti ti 1718. Conofconfi, 
due fpecte di queft* animale al capo 4i 0aona« 
fpcranza: ivi, 136. 

M 

MANGOSTA. Figura di una grande mansofta» 
e iua notizia, l'om, 1. 22 
HIAKGAI. Notizia intorno alle fue abitudini na* 

turali . Tom. II. 39. 
» MARMOTTA fc/T/?rtrrfaii*/?/>K a. r. MARMOTTA 
del capo di Buona-fperanza . 7'o:;t. 1. 

MARMOTTA del Caìimiù , fua fii;iira e lii: dif- 
ferenze dalle altre. Jom, I. 226. £' piiutoit* 
una fpecie vicina che una femplice varietà di 
quella delle Alpi : /V/, 227. 

M armotta dei capo di Buom-rpeynfizT, fua figu- 
ra e c'efcrizione fatta dai Si^g. Palias e V(jinu:er, 
7'c:n. I 228. e fc?. Sue abitudini naturali: n/, 

MARMOTTA di KiuntfcbiUka , Sue notizie. Tom l. 

226. 

Maschi . Parai^onando il numero d*** mafchi col 

• numero delle femmine negU animali quadrup^fdi 

• e negli uccelli, trovaG maj;gior numero de' ma- 
fchi che di femmine nelle fpecie naturali e pu- 
re; e quefto numero de* mafchi, relativamente 
a quello delle femmine, è ancora ben mai^t;iore 

• nelle fpecie mille , come i mtili o ibridi che 

• provengono da individui di diiferentì fpecie, 

• tanto negli animali quadrupedi, qunnto ne^li 
uccelli . Tci}f I. 20. e feg. Ordinariamente il 
mafchio nei quadrupedi e negli uccelli influifce 
più della femmina fulla generazione: it/i, 21. 

• Ma produce più difBcilmente che la femmina 
colle fpecie diverfe dalla Oiii : ivi, fio. 

J^lKMIMA. Pedi CA1?RETT0 SELVATICO. 
Tofn, !• 126. 

MONACE. f'fiW MARMOTTA del CaHadà. T.I226. 
MONTONE d^Islunda. In Islanda vi fono di que« 

• fti animali con parecchie corna • Touu L 87* 
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Ma cfT! fon» in p^ch;illmo numero in confronta 

d qticiii che ne hanno due Cuie . l'om, 1. 87. 
]V0 sTONE utar^aKt^ Stia defcrixione. ^m». I. sto. 
,MO?jTON£ 4i Tuaiji. Saa 4tercn2Ìoiie r^w. I. 

K ì f yr!3r. ncl'a nrti. 
IV O TONL: r PECORA di Valacchia. Notizia al 

i. ro propofiro. Tom. {. 78- 
.MONTONI fch'agsi . Nei Kafflatfchatka fe ne 

trovano , che rivono nello Rato aaturale . 7*.!. 

Altri che vivono in piena libertà in certi pacfi 

N'»rd : il i „ Si^i. 

MUFFiUNE (il) è il ccf;>o primitivo di tutte 
Jc r.izr.Q tic' ni'wiUofii e delle ptccre. y'i.;/f. I. 
84 Ss- ^ d'una natura aflai vigorola p^r 

^ nantenerfi net climi freddi « temperati e caldi: 
La fua rAzsa^la qual era altre volte comune in 
Corfica, non vi efiiU più, 0 per lo meno que* 
animali fono colà raffifimì : /r»/, f;^. 

MULA, tfempio recente di mi\ che in fuiiat». 
Tom. L21. 2;. L' comprovato dai fatti , cn" citi 
P'tìt concepire e perfezionare il Tao frtitso fa 
t«ttti i cltmi caldi... ed è probabile che produ- 
ce coli' alino , piuttofto che col mulo : 24 

MULO. V.m-;^on<: di quello provegnente ihlT afi- 
no e dalla ì,it:iT)enta , col bardotcu o m lo pro- 
vegneute cavallo e dall' aOna. Tom. I. 3. 
0 feg . Il mimerò de'mafchi nei muli é mag- 
giore di quello delle femmine: ivi^ 6. e qtiulU 
animali farehb ro tempre rariHìmt nel puro fta- 
to di N.Ttnra : s^j. Il mulo non deve ri- 

guar.iarii come il malchio naturiilc della mula» 
quantunque amendue portino lo fteflo nome: 
36. Perchè qnefti due aoimall non poflbno produrre 
infieme, nè fu rs* anche ne* pacfi più caldi: fvi« 

J^IULI , uccc!li. Il numero de' malcìii pc.;li uc- 
ccili provegnenti da fpecie miile , ò alibi mag« 

. giore dei numero delle fcmuiiae. ù.ef:g* 

N ■ 

NHIPSE 0 NEMS. Stia figura e dcfcriztone. 
Tttm, L it%, Q,uc(l* animale c4ie trovafi ne* 
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pa«rO t»ill ealdì dell* Affrica, fulia coda orien- . 
tale, e probabilmente anche nelT Arabia, è una 
fpeeie vicina a quella del furetto, il quale ia 
lingua Arabica «bianialì News : Totn, X. , 224* 

0 , 

ONAGRO (V) può ilarH che Ca lo lleHb che 
il czigthii 0 mulo di Daaria. Tom I. 64. 
OiliGìikL d An: erica. E* dilla medefima fpeeie 
dcirelauo; folanieute fcmbra eifcre d'una raz- 
za più grande di quello d' Earitpa .... Vi fon* 
degli orisnali che haiwio fino t dieci piedi d* al* 
tez^a di corpo . Tom, I. i6<>. 
ORSO. Corre opinione che ei»li abbia debole il 
► fenfo della villa. 2'om. I. 260. Nella Norvegia 
fe ne conofcono di due razze , l'uaa conlìdcra* 
burnente più piccola dall'altra: ivi. ConfroaU 
d* 00 •rfo'd' Amelie» con quelli d*8uropa 260 261; 
ORSI adiomcflìcati . Racconti Storici a tale urop 
polito del 8ig. MiiflTy . Tom. I. 256. Si è offer- 
vato ch'etti generano all'età di cinque anni; 
ch'entrano in caldo tutti ^li anni nel mefe di 
. Giugno i che la femaiiaa il fgrava ia Geoaajo « 
e cfa*e€ra produce uno , dvct e qualche volti 

• tre piociaì, ma non di più: M* 2S7> Q.uefti 
appena nati fono d' una fì;;ura graziofa) fono 
di un colore fulvo niinro di bianco intorno al 

. eolio; ivi^ 257. e fc% Tengono gli occhi chiult 

• per lo fpaziit di quattro fettimaoe : /vi .MaotC'^ . 
- et colle quale accoppianii qo^ftì aniouli: 

I e^i^. La femuìina può produrre quend* ftoche. 

iia giunta ali' età di trent'anni: ivi y 259. e/èjft 
ORSO di itiare^o Orfo biauco . Sua figura. 7'. il 

Forma uua fpeeie particolare e diverfa da quello 
. terreftre : ivi, 4. Sembra che la corporatura .di 
. quefta fpeeie d*orfo di mare fia aOhi oaaggioce 

che non k dell' orib di terra: iVit S* 

p 

PKC\. Sua fì>;ura: narrazione ftorica della Tua 
educazione I delie fiic 4bitu4iai nella ilato de^ 
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melllco, e della fua proprietà n eli' uno c nell* 
altro ftato. Tom II. g. e fcg- Notizia fulle abi- 
tudini naturali del paca nelle ftato naturale, e 
•varietà in quella fpecic in Cajcniia : ivi, 17 c fe^, ^ 

PARENTELA (1»^ di fpecie è diffjrentil&ma da 
quella di famiglia. Confronto di efla colle altre 
delle fpecie , delle razze e delle f;imii;lie T. L 3t« 

P ARESSEUX-HONTi.UX. l'e iM T.\U\z7,e fez. 

PARtSSEUX-MOUTON. FediMSkXJ.TM.HT cA 

JPATIRA. fi* una i'pecie di porcd , diverta lialie 
doe fpeoie di pecari , e che, fecondo le ofierva- 
zioni del St]s:« della Barde, trovafl esaalmeote 
ntUe terre di Cajenna. Tom. I. 115. e fcg. 

PECARI. Secóndo le relazioni del S;^. della Sor- 
de ve ne fono di due fpecie nelle terre di Ca- 
jenna. Tom. I. U2. 113. Loro abitudini natu- 

: Wli: M, 113. f feg. 

PIBISXRISLLO CefahH9% 8aa £eora, • deforU 
• zione dei Sig. Faklats trmfi «Trifole Moloc- 
che . Tf>w, II. 91. 92. 
PlWSTKEl.LO fono di Lmcia.^on devefi confondere 
coir altro delcritto da Seba , lutto la denomina- 
tlone di pìpiftrello comune d* America. T. li. 9i« 
PIPISTRELLO toporagno . ^%az figura edercrizio- 
ne^cl Sit^. Pallas.*., Trovafi nelle regioni 
calde dell'America meridionale. Tom li. 97. 
PIPISTRELLI. Tavola del ninnerò e dell'ordine 
dei denti nelle diverfv loro ipccie. Z'. II. 94.9^. 
POLATUCCA e Scoiattolo vohote. Tutte le fpe- 
eie di quello animale, grandi , « piccole « fono 
diiFerentiflime dal taguan o grande fcujactol» 
volante delle Indie meridionali. Tom. h 190. 
POLAI UCCA o piccolo fcojattolo-volante . Sue 
abitudini naturali nello ftato di pri(;ioaia . TU 
.I9S- '/^ir« Sembra eftremanenle fenfibile al Fred* 
do , ed è alTaf diffioile di capire, com'egli refifta 
1: frtddi desolimi del nord, ov'egli abita: 196. 
POLLEDRI (li) ed anche i giovani cavalli fino 
air età di fei anni poppano le femmine cam- 
i«elle in Arabia, ove fi pretende che tale nodri- 
li-reoda kgserifliaji »lla jcatfa. T. 1. 49. 
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FORCO. ^%\'\ fa un'eccezione alla redola gene- 
rale della fecondità negli animali, la qtial è in 
ragione inverfa della grandezza. Tom. 1. ^s* 
Fiiò divenire coli' età aliai più j;roTo e più 
grande di qneilo che ordinariamente è 9 efempi* 
a tale propolito : ivi , 88. 89. 

POTO, reii KINKAJOU. Sua lìgnra e breve dcfcri- 
ztonc • . • Sne abitodtni naturali • . . Eflb non è ohe 
una farietà nella fpeeie delkinkajon. rJl73.V^i:. 

R 

RATTO a biada. FeM HAMSTER. T.l.i^t. 
RATTO di JUadtt^ufcar ^ Tua £gura ed alcune 
notizie ftt tale foggetto . 7*. f . 189. f fig. dbe- 
fto animate non è un ratto, quantunque ne porti 
il nome: ivi ^ 190. Sue abitudini naturali: ifti» 
RATTO de fntteur. E' comune alle Indie orien- 
tali, neir iTola di Francia ed in Madurai la 
fua ntorficatura è velenoi'a, e i Portogheli lé 
chiamano Chet^. 7%m I. 33^. «37. 
RATTI e SORCI; loro prodigiofa noltipHoaxioM 

ncll' ifola di Francia . T01». \. 23<r 
RAFTONtr. Racconti ftorici fu ile abitudini di lui 
nello lUto di domedichezza del Sig. BlanquarC 
delle Saline. Tom. II. ss. Sua deprezzi parti« 
colare, loi, «3. E' molto fenfibile ai cattivi 
trattamenti , e fembra di non dimenticarli mai : 
M, 23 24. Egli ftempera tutti i Cuoi alimenti 
fecchi per umettarli, e preferifce 1' acqua fred- 
dilìima alla tiepida *per diftemperarli . E' forfè 
difetto o fia per la fcarfezza di ftltva che qaeft;* 
tàifliale lafcìa inztippare nell'acqua il fno cibc 
prima di mangiarlo: sf. Il Tao perfette^ 
accrefcimento fi fa in due anni e m^'zzo : ivi ^ 2^.- 
RAZZE. Incrocicchianlo le razze invece di riu- 
nirle, fia ne^li ammali, fia ncll' uomi, fi no- 
bilita Irfnécic) quello mèzzo- Colo può mante- 
nerla bella ed anche perfezionarla . T9m, I. ti. 
RENNE. Vi fono due razze 0 varietà coflanti di 
qucita fpocie. TVm. I. 164. In tutti i fuoi nw- 
vimeuti fa uno fcricc^iielare si ferte «he à tftt^ 
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fentire fin Ja lontano^ quello medcfima Ccric- 
chiolare oiieG ancora quHiìuw è in ripofo per 

Èoco che fia fniotru o lorprcfo. !/'. I. i6s- e feg. 
no di quefti anitnali picfo a 76. gradi di lati- 
tudine-, e condotto ad AmfterJain non poteva 
fopportarc il temperamento di qiiefto clima per 
lui troppo caldo 7 egli era d' ona fpecie piccola: 
ivi , 169. Quelli delia fpecie grande e piccola 
variane adai uella loro tìgHra , e neir armatu- 
ra delle loro corna: i:n 171. Dcfcrizione d'un 
giovine rene del Si^. AlUmand : 170- c fez;. Altra 
. colle offcTvaziofli anatomiche del Sig. ProfelTorc 
Camper : 174. 17^. Q.ucilo animale non complice il 
fuo accrefci mento fe non tn<:inque anni ; 175 Ha 
come il daino la pupilla dell'occhio trafverlale, 
ed i lagrimatoi fimiU a quelli del cervo che (t 
riempiono d'una materia bianchiccia, Kfinufa e 
» ^iù 0 meno trafparentc : 177. c fes;. 
RENNE, ^;rp covna. Le grandi coma follili, tro- 
vate in Irlanda, devono riferirti a lui e non 
. air<:Jano. ZW. L 164» 

R KNN E fe:nìninQ \ fua tisjura e defcrìzionp- T r.iS9» 
RINOCERN rECil) è impiegato nell' Abiffinia co- 
me animale domeltico, e ferv^ a portare deipe&« 
2'. II. uo 

RINOCERONTE H«e fi»r»«. Q.uefta fpecie efi- 
ile in Affrica, ed in Afia: tedimonianze di tale 
alfcrzione . Figura e dcicrizione di quelle Yup- 
pie corna . Q^ned* animale non è che una va- 
rietà nella fpecie , e ad un diprcifo come la goJ}* 
ba del cammello non toglie che non fia della 
mede&ma fpecie del dromedario , poiché effi 
producono i'ifierae. Tom. II. 141. 141. 

EINOCEKONTE giovine. Sua grandezza e grof- 
fezza . Suo accreficiuiento c descrizione. T. If. 
ia8« » c particolarmente quella delle fue parti 
naturali: /vi, 139. Quantità di cibo pel man- 
tenimento di lui: /«//, 140 Può renderli dome- 
Hico allevandolo da giovine , e produrrebbe ia 
tale ilato più facilmeate dell' eleiEante : ivi^ 14», 
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S\C\ 0 Gfltto (fi ìVTailagafcar caHa codìi attorti» 
i;liata . Tom. L 144. 
StIMIA-VOLANTE. TAGUAN . T. I. 197- 
SCOJATTOLI CO fon» piutttofto onsiirarj delle 
terre fettenttionall « che 4ì cpielle die) mezzodì<{ 
a mtgKaja fi' venilono Te loro pcHt nella Siberia» 
Tcttt. l. NtlP America fettentrionale ve ne 
fono di differenti fpecie : ivi, 181. Lera abitiTv 
dmi naturali e danni eh* e(& portano alle tene 
coltivate dell' Ameriesir. lèi. 
tCOJATTOlO nero d^lta Mlirtfnìca . T. I» 1-8^ 
SCOJATTOLa Grande fcojattoro volan- 

te. Fciii TAGUAN. Tom, I. 190. 
SOULIK5 fua fì^iirn ed alcune notizie intorno nlle- 
abitudiai. natucali ^ e ai temperamento di lui * 
Tàm. t, t%t, Dlefcrfzione dttfii finr tana; a;):- 
SORCI 0) l'ono infoffjrenti dei gridi e fi gettano Co- 
pra qwe-^li ftcfiì forcì che fi fanno gridare. r.ll.2^>. 
SOt<CI bianchi (^ì) arg li occhi rofjt , tro va n fi egual- 
mente ne' pa*?fi caldi , temperati e freddi, fen- 
za chfi vi fiano Itati trafportati. T I. 235. e/f^. 
SPECIE. Paragone della parenteTa di fpeeie c^n 
qaella delle razze e altra delle fkmìglie. TA» 
36. La parentela di fpecie è tmo dì qne* mifterj 
pr()ff)ndi della natura, che F uomo non potrà 
nvai iiìilac;3re che a f.»rza di efpericnze si repli- 
cate clie l uniche e difficili ; ivi , 37. 
SPECIE xpf^e . La grandezsa e la groflTezsa del cor- 
po fembrano dipendere più dìilla madre che dal 

f ladre nelle fpecie raifte. Tom \: 4. Così pure 
fl forn>a del corpo dfpend'e pili dalla matire che 
dai padre: Tanto più- che la forma della tefta, 
delle orecchie , delle gambe , della cc^la e dì tutte 
reftremiti de^ oorpo appartengono piiÉ al padre 
che alla madte : ^: h Nelle fpecie inifle , il prodot«- 
to è fempre meno nuraerofo che nelle pure: 2%-^ 
STERILITA' (la) affolara è lì«n mnl n propofi^v 
attribnita ai muli provcc^nenti dalle fpecie mii^C' 
ne^li aaimali , aegli u&adUi y eti ftacUc wsl vc2i;vHa» 
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bili Rai^ione di qaefto errore . . . Non vn\ dif- 
ferenza che dal più al meno di fteriliti^j ma al- 
cun individuo , quantunque provenuto da due fpe« 
eie differenti, non è anfolutameate fterile. 2U. 27. 
€feg, £fpofizione delk cagioni della (terilicii mag* 
ciore o Bunorc negli loimali di fpecie iniftc : ^2. 

fUMXU (il) è un gfluioro animale domeftico 
nella China , che non fi può meglio parago* 
narlo fe non al gatto. Tom. 131. 142. 

SURIK^TE. OITervazioni intorno al Tuo natura- 
le. Tom. I. aso t feg* Egli non è uo animale 
dell* AiBtrioa meridionale , ma bensì dell' AfTri* 
Mt nelle terre mentpofe al difopra del ^apo di 
BapoanTperaiiaa; ivi. nu t ftg» 

T 

TAGUAN o grande Scojattolo-volantes diffe* 
renie affai rimarchevoli di grandesaa tra Ini 
e i grandi fcojactoli-votaBti delle Indie meri- 
dionali , c la polatuca 0 fcojattolo-volante de* 
paeii del nord t Tom. I. i^^o. Sua figura e ds- 
Icrizione : ivi, 191. e feg. Confronto di lui col- 
la polatucca, il qual prova che quelli fono dae 
animali di fpepie diverfe: Ivi, 192* i fig Sua 
notizia e defcriaione del Sig. Vofmaér : 19S- f fig* 
T'^JACU. Vedi PEC4Rr. Tom. I. 112. 
TAMANDUAi Sua figura e defcrtzione . . . . fue 

differenze dal tamanoir . Tom, li. 117. * feg» 
TAMANOIR (il) o gran formichiere non teme 
r jaguar i viene anai a capo ucciderlo quand'è 
.aOalito. Tom. II. 32. Sua figura più efatta che 
non qnella ch'abbiamo dato, e fua defcrizione: 
iyi,;;q. Sue abitudini naturali, e fuo cibo:;t'i, 
112. Non acquifta l'iutiero fuo accrcfcimento fe 
fton in quattro anni. Conformazione Gngolare 
che fa , eh* egli non refptra per la bocca, ma Colo 
per le narici: /f^i . . . Qaefto animale, come pure 
li tamandua ed il formichiere , non G trovano 
U non in America, c i>on già nell'Affrica: rifp^- 
Ua alh critica del Sii^. Vofnacr : 120. e feg. 
: TÀMANOIK ^ke-jlo. TAMANDUA, r.il.iir. 
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TANREC giovine ì Tua figura eoa una hmt de» 

fcrisione . Tom. II. ai. e feg, 
TALPA (la) non fi trova in Norvegia fe nan 

nella parte orientale del paefe , il reftnnte di 

q-.iello rc'^fio c così pieno di rupi, eh' CiXà oon 

può (Ubilirvili. 2'otn. l. 25;. 
TALPA del capo di Buona-fferimM , Soa figura 

con una breve deforisione . E* quefta una Tpe- 

cie vicina , e non già una fempUce varietà di 
• quella d' Europa: ivi ^ 2>4. 
TALPA di Penjìlvania , Notizia importante al 

propt^fito di quell'animale. Tom, l. 254. 
TASSO deW America feitentrionaU , faa figura, t 

defcrizione. Tom. II. éo. 
TASSO delle rocche. F^di MARMOTTA del capo 

di Bnona-Tpetanza . Tom, l. 258. 
TA roU-ENCOUBLRTj fua fiijufa e descrizione. 

J'vm, IL 12 2. e ftfr, 

TA TOU dì tunghiflima codai fua %Dra con nna 
notizia falle abicadiiii naturali. T, IL is6. 187* 
TlGRlj; Kcra di Cajcmmt. f^idi COQGAR fffya^ 

Tom. 11 -55. . 

TIGRt: rofii di Caicnna, rediCO\JG^R, TAl 35. 
. TORO 9 accoppiamento replicato e volontario di 
lai colla giumenta , fenaa che abbia avuto alali» 
na prodiisioue • Tm. i. 49. 

VACCA grut^nante di Tartaria. Sembra efTere 
della fteffa fpecie del biroa . Tom l 69 
VHkV . Alcune delle fua aiNtudtni naturali* 

Tojft. II. 127. 
VOLPI di Gropulauilia, Loro notizia. T I. l'^T* 
VOLPI di Ka ittfchatka . La loro pelliccia è beU 

liflima . Tom I. 137, 
TOLPI di /Norvegia, Ve ne fono di dtverG colori, 

e in tanto numero che fe ne fa tutti gli anni. 

iin commercio confiderevole delle loro pelli* 

Nel folo porto di Bergucn fe ne ven kno pili 

di quattro miiU ali' auao • Xei». L 
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UOMO, la foa nroltìplicazlonc è affai maggiore 
net popoli inciviliti e ben governati, che nei 
felvaggi. Tom. I. 32 Ea il loro numero è di- 
Tenuto mille volte maggiore di qualunque altra 
fpecie d'animali potenti : ivi , 37- 38. A lot 
«on birogoa che II tempo per conofcere tottoj 
•otretlbe egli ftett, moltiplicando le fiie offer- 

' ▼azioni, vedere e prevedere tutti i fenomeni , 
tntti gH accidenti della Natura; con altrettanto 
di verità e di certezza, come s'egli le deduceff« 
tnmcthatamente dalle cagioait 3&. 39* 
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'SBRO. Paragone di lui coli' afino t$ il ca- 
j vallo . Tom I. 61. EgH appartiene più al 
cava lo che all' afino; ivi, 6a. Congetture folr 
identità delia fpecie M\o 2ebro c dello czigi- 

• thaì o moto di Dcaria: 64. Si può fpera- 
- re che addomeftffandolo f« ne civerebbe nn 

erandc vantago;io: xir;, , , -, 

2EBU (il) fTmbra eìTere un dionnutivo del bl- 
fon , la cui razza , come ^uelU delf bue ht fot- 

• ftfrto grancflffime varieti*. e fpeciataieiite nella 

• miidtzza: Tom. I. 74 Qiianwwvie ori.;inarlo 
dei paefi calditì&mi , può vivere e produrre nei 

noftri temperati. Efempio a tal propofiio 

la gobba che ha firl dorfo , è il doppio più 
grande nel mafchio che non nella fenoitna: Ivi* 

*2lB£LBH?r. Boro- abitodini naturali'.*.. Loro 
eibo .... Tempo dell* aceoppiamento . . . Effi 

• • «roducono quattro o cinque piccini • Mamera' di 

iuÈae U caccia • T^wu L 007. 
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